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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri~
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essenc10vi os~
servazioni, il [)mcesso verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

«Autorizzazione della spesa di lire 9 mi~
lioni e 500 mila per pagamenti suppletivi
relativi ai lavori di completamento della
ferrovia metropolitana di Roma (linea Ter~
mini~Esposizione)}} (1444).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Modifiche all'articolo 3 della legge 31 di~
cembre 1962, n. 1845, contenente norme
integrative per la costruzione a cura del~
l'ANAS dell'autostrada senza pedaggio Sa~
lerno~Reggio Calabria}} (1443).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla r Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputato LUCIFREDI. ~ « Norme generaJi
sull'azione amministrativa}} (1424) (previo
parere della 2a Commissione).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 5a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro), il senatore Lo Giudice ha
presentato la relazione sul seguente disegno
di legge: «Conversione in legge, con mo~
dificazioni, del decreto~legge 7 ottobre 1965,
n. 1118, recante la sospensione della impo~
sta di fabbricazione sui filati di lana e la
istituzione di una addizionale speciale alla
imposta generale sull'entrata per le materie
prime tessili di lana}} (1436).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia e

autorizzazioni a procedere):

TORELLI ed altri. ~ «Modifica degli arti~
coli 64 e 65 del Regolamento di polizia, sicu~

I rezza e regolarità dell'esercizio delle strade
ferrate, approvato con regio decreto 31 otto~
bre 1873, n. 1687 )} (1389);

3a Commissione permanente (Affari esteri):

« Fornitura gratuita dei libri di testo agli
alunni delle scuole elementari e delle altre
istituzioni educative e scolastiche italiane
dell'ordine elementare funzionanti all'este-
ro )} (1350);
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({ Partecipazione dell'Italia alla I Mostra
internazionale dei trasporti e delle comuni~
cazioni di Monaco di Baviera del 1965})
(1385);

({Autorizzazione all'acquisto o alla costru-
zione della nuova sede della scuola archeo~
logica italiana di Atene» (1414);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

GRONCHI. ~ «Contributo ordinario an-

nuo a favore dell'Accademia nazionale di
San Luca in Roma» (1030);

7a Commissione permanence (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

Deputato ARMATOed altri. ~ « Provviden~

ze concernenti il personale non di ruolo
dell'Amministrazione delle poste e telegrafi
e dell'Azienda di Stato per i servizi telefo-
nici» (1336) (con modificazioni);

jja Commissione permanente (Igiene e
sanità):

Deputati CENGARLEed altri; FERRI Mauro
ed altri. ~ « Modifiche alla legge del 26 feb~
braio 1963, n. 441, sulla disciplina igienica
della produzione e della vendita delle so-
stanze alimentari e delle bevande» (1232).

Annunzio di determinazione della Corte
dei conti sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunioo che il
,Presidente della Corte dei conti, in adem~
pimento al disposto dell'articolo 7 della
legge 121marzo 1958, n. 259, ha trasmesso
la determinazione e la relativa relazione
concernenti la gestione finanziaria dell'Ope-
ra nazionale per i pensionati d'Italia, per
l'esercizio 1963. (Doc. 29).

Seguito della discussione del disegno di leg~
ge: ({ Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1966» (1343)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no J1eca il seguito della discussione dell dise~

gno di legge: «Bilancio di previsione dello
Stato Iper l'anno finanziario 1966 ».

Proseguiamo la discussione degli articoli
relativi allo stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblki.

È iscritto a parlare il senatore ChiarielUo.
Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidenve,
signor Ministro, onorevoli colleghi, ripl1en-
dere a distanza di un anno il discorso sul
bilancio dei Lavori pubblici significa ripren-
dere gli stessi argomenti trattati <l'anno scor~
so e accorgersi che la situazione, non solo
non è migliorata, ma si è aggravata ulterior~
mente, ad onta che da fonte gOVlernativa e
nei ùiscorsi ufficiali si parli di schiarita, si
dica di arver già toccato il fondo del pozzo
e tante altre belle cose. Ma se poi andiamo
a dare uno slguardo al bilancio tI1oviamo, an~
che Se la nostra è stata un'analisi molto su~
perficial,e, che non vi è prqprio alcuna ragio-
ne di stare allegri.

A pagina Il della relazione al bilancio tro~
viamo infatti questa dizione: «Da quanto
precede si rileva che lIe previsioni di spesa
per l'anno 1966 sono nel oompl,esso rimaste
sostanzialmente immutate ,rispetto a queLle
del 1965 »; e si legge, inoltre, a chiarimento
di quanto detto dianzi, che dei 425 miliardi
di spesa previsti per il 1966, 306 miliardi ri~
guardano lIe spese di annualità per oneri già
assunti e rimandati al 1966.

Dunque, denaro fresiCo impegnato dal Go~
verno ve n'è Ipochissimo. Ma la carenza di
fondi, pur essendo gravissima, sareibbe mol~
to meno grave se 1'indirizzo politico del Go~
v,erno fosse tale da ispirare la fiducia negli
imprenditori privati che sono i soli ~ e non

lo dico soltanto io, ma tutti gli uomini re-
sponsabili ~ a poter fare uscire la situazio~
ne dell' edilizia dall' attuale crisi. Dall' alta
autorità del Capo dello Stato al Capo del
Governo, dal Ministro del tesoro allo stesso
ministro Pieraccini, si esalta la figura del~
l'imprenditore privato che vuole, sì, il rischio
come fattore di dinamica propulsiva, ma non
vuole il rischio politico legato al predomi-
nio di questa o quella corrente, di questa
o quella fazione.
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Non starò qui a r1petere quanto ho gm
aVUTIOoccasione di dive più volte circa le 'Ve~
re caUSe della crisi edilizia, ma niente auto~
rizza l'ottimismo di maniera che vuole [Jer
forza imporsi, e con le chiacchiere, in questo
settore.

Per esempio, nell1a Delazione programma~
tica iPer il 1966, si prevede che il volume delle
case residenziali che saranno ultimate nel
1966 sarà di poco inferiore a quello delle co~
struzioni ultimate nel 1965 e che è stato sti-
mato pari al 90-92 per cento di quello del
1964. Sembrerebbe così che le pre~isioni da~
riebbero per ill 1966 una costruzione di 400
mila unità, ma un'analisi accurata del para~
grafo 20 di detta relazione fa prevedere in~
vece, a giudizio degli esperti, che nel 1966
si avrà un volume di oostruzioni pari a me~
no del 60 per cento di quello realizzato nel
1964.

Quando, per esempio, si afferma che con
il mutuo agevolato di cui alla legge n. 1179,
testè approvata, si passano approntare case
per 200 miliardi, importo quasi corrispon~
dente a qUellIo massimo delle costruzioni pri~
vate ,eseguibili con il ooncorso dei mutui
agevolati che IPotr1ebberoessere consentiti
nell'intero 1966, cI1eda che si viva un po'
fuori della realtà, quando si sa quali pastoie
si fr.a:pporranno pdma che i progetti, perven-
gono alla fase esecutiva; quando si sa che
le numerasissime domande di mutuo agevo.
lato finora presentate ai vari istituti di cre~
dito fondiario si riferiscono a iniziative non
ancora predisposte con un progetto ben de~
finito; quando si sa che le domande di mu~
tuo meritevoli di considerazione non saranno
istruite dai predetti istituti se non saranno
accompagnate dal progetto esecutivo e da un
preventivo di spese particolareggiato; quan~
do si sa che i progetti esecutivi, con relativo
preventivo dettagliato di spesa, dovranno es~
sere approvati dagli organi comunali; quan~
do si sa che nessun costruttore potrà defini-
re il progetto delle costruzioni residenziali
che intende realizzare, nè predisporre il pre-
v,entivo dettagliato delle spese, se prima il
Ministro dei lavori pubblici non avrà emana-
to i decreti di cui all'articolo 8 della legge,
con i quali fisserà, con riferimento a situa~
zioni locali, i prezzi massimi degli alloggi

da costruire, nonchè l'incidenza massima
del costo delle aree.

Riteniamo perciò di non essere !lontani dal
vero con il mostrarci d'accordo con quanti
prievedono che l'importo dei lavori eseguibili
ne11966 da parte di imprese !pfÌivate, nen'am~
ibito delle disposizioni di cui al titolo II del~
la legge n. 1179, non super,erà i 50 miliardi.

Si dice, poi, che nel campo dell'edilizia
sovvenzionata le castruzioni raggiungeranno
nel 1966 i 250 miliardi, compresi quelli dellla
GESCAL. A pJ:1escindere ~ ieri IProprio il se-

natore Gaiani ha precisato un po' come sta
camminando la GESCAL, ma l'accennai già
ia la volta scorsa ~ che quest'ultimo organi~
sma solo adesso comincia a muoversi, e piut~
tosto [pesant,emente, un po' per lIe difficoltà
ambientali in cui deve svolgere la sua atti-
vità e un poco perchè questi enti ed ammi~
nistrazioni cosiddetti autonomi, che svoLgo-
no attività più a meno rilevante in materia
di opere di interesse collettivo, Uilla volta
creati e consolidati, hanno preso a copiare
la tanto deprecata e deprecabile l,egislazione
statale ed hanno travasata neUe proprie nar-
mative, praticamente, tutto quanto è in quell-
la; a prescindere da tutto ciò, dicevo, d

I si domanda come si potrà raggiungere la ci-
fra di 250 mHiardi, quando nel 1959, che
fu 1'anno di punta di questo partioolare ti,po
di edilizia ~ e non rv:ierano tutte le pastoie
della legge n. 167 ~ la cifra raggiunta fu
di soli 254 miliardi, e nel 1965 la cifra mas-
sima fu pressappoco di 130 miliardi.

Forse non erriamo prevedendo, al massi~
mo, lavori per 170 miliardi, cui si aggiUlnge~
l'ebbero i 50 incentivati dalla leglge ultima,
n. 1179.

Ora se, come si dice, si ~olgliorno realizzare
costruzioni pari al 90 :per cento di quelle ipo-
tizzate per H 1965, cioè drca 400 mila vani,
accorrerebbero investimenti dell'ordine di
1.900-2.000 miliardi, di cui 1.700 ~ perchè

gli altri 220 Ii abbiamo preventivati per l'edi-
lizia camunque sovv,enzionata ~ dovrebbem
essere effettuati dai Iprivati; ipotesi, questa,
da relegare nel ,libro dei sogni di fanfania~
na memoria.

È invece opinione di moltissimi esperti che
la produziane edilizia del 1966 sarà inferiore
di oltre il 40 per cento a quella del 1964,



Senato della Repubblica ~ 19540 ~ IV Legislatura

370a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

e ciò per tante raginni che saf1ebbe tmppo
lungo elencare; ma mi Ipiace snlo ricordare
ill oensimento del CRESME che ha dlevato
che le nUOve costruzioni f1esidenziaJi messe
in cantieI1e nel 1965, buona parte delle quali
!Concorreranno a costituire la produzione edi~
lizia del 1966, sono diminuite per consistenza
di circa un terzo rispetto a quelle iniziate
nello stesso periodo del 1964. Decorre percIò
che si veda chiaro in tutta questa cris1, che
è la più grave di tutte le ailtre crisi Iperchè
attanaglia !'intera Nazione, e che si affronti
Ìil probl,ema nella sua realtà.

Oggi, per il clima che si è venuto a creare

e che noi liberali abbiamo denunziato fin dal
suo sorgere, si risparmia piOCO e si investe
ancora meno. Oggi le industrie segnano il
passo ,e riduco,no le 'Ore di lavoro perchè san~
no che ill costo di produzione della maggior
Iparte dei beni è troppoalltn, e perciò non c'è
da meravilgliarsi che la domanda per l'acqui~
sto di nunve case decresca e che i costrutto~
ri rprÌivati, i quali sanno che sul mercato. vi
sono 350.000 vani invenduti, di cui un sesto
solo a Milano, siano molto perplessi nell'at~
tuale dima ad iniziare nUOVe costruzinni.
Facciamnci un po' tutti, perciò, l'esame di co~
scienza e vediamo se, oltre tutto questo che
è gravissimo. ed è fondamentale, non vi siano
tante altre ragioni che inoeppano ill libero
gioco dell'edilizia, nnn solo privata ma an~
che pubblica. Chi non sa, a proposito del~
l'edilizia pubblica, di cui tanta si parla
adesso., anche se si è lontani da questi am-
bienti, che gli appalti sono. lenti, i proget~
ti vecchi e malfatti, le legislazioni vessatorie,
i pI1ezzi linadeguati e che infine i contratti
sembrano fatti alPp'Osta per punire col!Oro
che si avventurano. in tali appalti? E bada~
te che non è sol,o l'O Stato a specializzarsi in
tali contratti, ma anche quei tali enti auto~
nomi sorti perchè procedano. più speditamen~
te e che poi raggiu:nglono un grado di fisca-
Hsma e di vessazione da far pensare che
quelli dello Stato siano. veramente edulc'O~
rati. Non è infrequente leggere in un capi-
talato frasi come queste: «si applica il ca~
pitolato generale delle apere pubbliche della
legge sulla contabilità dello Stato per tutta
quanto sia in esso contenuto che non risulti
in c'Ontrasta con norme ed oneri specifici pre-
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visti dal presente capitolato, specialle », e giù
una serie infinita di narme, oneri, limitazio-
ni e precisazinni.

Occorre anoora che una vera !Ventata di
rinnovamento. scardini l'attuale stato di co-
se nei pubblici appalti; oooorre che ,le revi~
sioni prezzi maturate vengano pagate e le ri~
sultanze di controversie amministrat:itve ven~
gana liquidate senza porre gli uffici in oondi~
zioni di tale imbarazzo da spingere al1e più
complesse e, direi, anche illegali alchimie in~
terpretative pur di ridurre l'entità e rinviare
la liquidazione di quanto alle imprese com~
pete. Deve cessare la farsa dei tempi di cal~
Ilauda e l'altra farsa di perizie sU:p'pletive e
di varianti, con i conseguenti rimbalzi da
un ufficio all'altro fra infinite e tardive ri-
chieste di sempre nUOve e sempre uguali do-
cumentazioni e surpplementi di dnoumenta~
zi!Oni. Bisogna ancora evitare Ila ripetizilo-
ne delle aste autorizzando, ofEerte in aumenta
con la clausola della parzializzazione delle
apere da eseguire, ove non si riesca in tempo
a finanziarne la diff,erenza scaperta. Biso-
gna rendere più efficiente e generale ,la pub-
blicizzaz:ùo,ne delle aste. Bisogna dare con-
cretezza ed efficacia al decentramenta ammi~
nistrativo :elaborandone ancara i limiti e dan~
do agli uffici periferici autonomia nella scel-
ta degli interventi e nei criteri di priarità,
purchè condizianati a11a rapidità di attuazio~
ne cancreta.

Biso,gna ancora regolare bene ,l'eterna que~
sHone delle aste. Il sistema di gara al massi~
ma ribasso è il più deleterio" perchè ;porta
a p'rodotti scadenti, ad esecuzioni Ilente, ad
appalti trasformati da IProblemi tecnici in
Iproblemi legali. So bene che nessun sistema
è buono e che anche quelli della media e
della media corretta, la media mediata e cor~
retta, hanno. anche le loro pecche e che lo
Stata ha quasi abolito, debbo riconoscerlo,

la gara al massimo ribasso. Ma alcuni grossi
enti appaltanti, come l'ANAS e la Cassa per
il Mezzngiorno, l'usano ancora. Bisogna che
il Governo si convinca che, quando si voglio-
no fare alcune scelte più politiche che tec-
niche, quando si vogliano seguire determi-

nati indirizzi, quando si vogliono cinè perse-
guire indirizzi cosiddetti di avanguardia, bi~
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sagna valutare anche i mezzi di cui si di~

s'Pone e la gerarchia delle necessità nazionali.
E qui nan vaglia scantanaJ1e neLla leg1ge sul~

-l'urbanistica, perchè sarà ampia materia di
trattaziane futura, ma già ara debba dire che
fina a quanda si canfanderanna urbanistica
e !palitica, fina a quanda gli urbanisti e gli
architetti nan si canvinceranna che debbana
innanzi tutta pensare a farci delle belle case
e delle belle città, e pai discutere di prahb
mi politici, economici, socialagici, di pro~
Igrammaziane e di piani territariali, ,la vera
urbanistica, quella che amiama e cancepia~
ma nai, basata ciaè su idee architettaniche
sia sul piana del gusta che su quell!O delle
più civili farme di vita, e nan quella da lin~
guaggio nebulasa, came per esempia « spa-
zialisma utapica », « reintegraziani a diversi
livelli », « quantificazioni farmali », eccetera,
nan farà un passa avanti a farà sal!O del male.

Se l'anarevale Ministra me la consente,
varrei aggiungere due nate marginali.

Paichè di recente si è avuta natizia di
gravi disfunziani negli argani di vertice del~
l'ANAS, spera che l'anarevale Ministra nan
varrà giudicare indiscreta la richiesta da
parte nastra di qualche chiarimenta al ri~
guarda, perchè ia, meridianale carne lui, an~
netta grande impartanza, per esempiO', alla
castruziane dell'autastrada Salerna-Reggia
Calabria che se passa per la sua bella città,
passa anche per i miei paesi.

Nan v'è duhbia che la sua castruziane va~
da a rilenta, a strappi, Ipatrei dire, e fa hene
perciò il'onarevale MinistrO' a lP'estare i Ipiedi
perchè le case si accelerinO'; ma non me ne
vorrà Se ia qui mi faccia eco. di quel,1,a che
tante valte senta ripetere nelle :nostre zo-
ne, e ciaè che se la SUa castruziane fasse
stata affidata ad un'impresa 'privata, m3lgari
irizzata, naturalmente can la più rigarasa
sorveglianza della Stata, la sua esecuzione
sare1bbe stata più Talpida e il 'Casta certamen~
te nan sarebbe stata superi!Ore.

Di una secanda questiane, direi margi-
nale, vorrei interessarla, anarevale Ministro.
Gli ingegneri meridianali, che si sana an~
che riuniti in un Camitata d'intesa tra gli
o~dini degli ingegneri del MezzogiornO' d'Ha-
Ha, mi hanna espasta le lara daglianze sul
funzio:namenta dell'ISES in merita all'affi~

damenta di incarichi per pragetti. n discar~
sa sarebbe lunga, ma mi limita a dire che
un ,pragett'Ù per 395 miliani di lire in Iprovin~
cia di Bari è stata affidata al grurppa Man~
tuari di Rama; una vasta lottizzaziane in
pravincia di Faggia al gruppO' Rid'Ùlfi di Ra~
ma che, tra l'altra, è camp'Ùnente della oon-
sulta tecnica dell'ISES; un cancorsa di sele~
ziane per opere da eseguire a Napoli, per un
importa di oltre un miliarda e mezzo, è stata
indetta ultimamente ,ed affidata 311grUjppo
Quaroni di Roma. E gli ingegneri meridianali
che ci stannO' a fare? Mi sa dire, signar Mini-
stro, che possibilità hanno. di muaversi nel~
le segretissime cose degli uffici ramani i na-
stri ingegneri della Calabria, della Basihca-
ta, che si vedona arrivare i progetti da Ra-
ma già belli e confezianati? Vuale autare~
valmente intervenire in questo piocala ma
delicata settare, dando narme e regalamen-
ti precisi anche rper altri istituti, carne l'IN
CIS (e a Napali se ne sa qualche cosa),
l'INAIL, l'INAM, eccetera, che aperano con
il denaro pubblica?

E, per terminare questa mia modesta in-
teJ1Venta, vorrei trattare brevemente ,la que-
stiane del persanale dell'Amministrazione
dei lavari pubblici. È da tempa che una le-
gislazione arretrata ed una abitudinaria at-
tività meccanicistica hannO' isterilita mansia~
ni e funziani della Pubblica Amministrazia-
ne, la quale, prapria per queste ragiani, è
stata Sl1jperata, sullpiana della funzionalità,
dalla dinamica dei rapparti ecanamici; e,
nan per calpa dei suoi campanenti, ma per-
chè a ranghi ridatti ed irretita in una strut-
turazione che risale agli albari della nastra
unità nazianale, è incapace di adeguarsi ai
mutati cicli e tempi di cicli, talchè fini::ce
per rappresentare nan più l'elementa di caar-
dinamenta e di direziane tra le decisioni ga~
vernati've e ,J'esecuziane industriale, bensì
un diaframma di strazzatura dei canali ape~
rativli, un elementa di castante frattura fra
la spirita di nuavi pravvedimenti e la lara
estrinsecaziane in risultati cancreti.

I 'primi ad avvertire questa stata di saffe~
renza sona gli stessi impiegati del Genia ci-
vile in tutti i lorO' gradi. Essi si accargona
che i l'Ora compiti sono diventati sempre più
vasti e che questi passano dividersi in tre
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grandi categorie: a) lavori in esecuziane di~
retta; b) alta sarveglianza su attività di altri
enti; c) altri campiti di istitutO', che sano
tanti e che lVanno dalla polizia fluviale alle
acque f,luenti e satterranee, dal servizio Òr~
colazione e traffico all'urbanistica, eccetera.
Il corpo del Genio civile si è così trasfor~
mato, con l'andar del tempo, da arganO' di
esecuzione di opere pubbliche ad ufficio di
controllo (più amministrativo iChe tecnica)
dell'attività degli enti lacali e di quelli fatti
sorgere per l'esecuzione diretta di determi~
nate categorie di opere già di competenza
deH'Amministraziane dei lavari pubblici.

Il persanale è rimasta sempre la stesso;
i ruoli, specie :queMi degli ingegneri, sono
in crisi mentre, a quanto mi si assicura, vi
è carenZa di mezzi strumentali e finanziar:
per il funzianamenta degli uffici, in partioo-
bre dei fandi per trasferte, lavaro straor~
dinada, autamezzi, spese telefaniche. Nel na~
vembre 1963 una Commissiane nominata dal
ministrO' Pieraccini redasse uno schema di
disegna di legge: pO'i non Se ne fece più
nulla. Qualche tempa fa si seplpe che quakhe
casa ritarnava a muoversi in tale sensa, al~
meno per gli ingegneri, di cui si sarebbe
cambiato, per esempiO', il tipa di redutamen-

tO'. PO'i è tornato di nuova Ìil sLlenziOl.
Da questa tribuna iO' non passa che for-

mulare l'auguria che, se buoni praponimen-
ti vi sano per il personale, ci si insista, for~
zando la mano, per quanto possibile, sui Mi~
nisteri del tesoro e della riforma burocratica.

Lo Stato deve saper ritrovare i suoi inge~
gneri, i suoi geometri, i suai amministra~
tori, i suoi funzionari di un tempo. SCliPpia
lo Stato ricreare per essi quelle oondizioni
di cO'nsapeV'alezza e di entusiasmo che por-
tarona la nostra Amministrazione a IPosizio~
ni di ,prestigio e di efficienza e sappia lei,
onorevole MinistrO', legare il suo nome ad
una rifarma così indispensabile e così pre~
stigiosa. (Vivi applausi dal centro~destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare il senatO're Zannier. Ne ha facaltà.

Z A N N I E R. Onarevole Presidente,
anarevole MinistrO', OInorevali colleghi, trala~

scio .la valutaziane del bilancio in linea eco~
nomica e il conseguente parallelismO' tra ile
risarse disponibili e l'impiego delle mede~
sime ripartite nei 'vari settori di intepvento
del Ministera dei lavari pubblici, e ciò per~
chè l'argamenta è stata trattata ampiamen~
te nella discussione in Commi1ssLone; trala-
scio anche il discarsa facile tendente ad il~
lustrare ,J'uJ1genza di determinati interventi
che non :possano trOlvare riscO'ntna neHe ri-
sO'rse disponibili del bilancio dell'O StatOl.

Mi soffermerò invece a sattalineare alcune
carenze e a formulare akune prOlposte ten-
denti a migliarare la funzianalità del Mi:ni~
stero.

Esaminanda infatti il bilancio nella Cam~
missiane competente del SenaTIa, è stata an-
cora una volta ribadita la necessità che, per
l'attuaziane della politica del piano di svi~
luppo economica ~ piano attualmente al-

l'esame del Parlamenta ~ occorre coordi~
nare i programmi di lavoro dei vari Ministe~
ri e degli enti che pravvedono allla realiz~
zaziO'ne di opere pubbliche oon il concorso
dello Stato. Purtroppo, invece, il Ministero
dei lavori pubblici non è in gradO' attualmen~
te di esprimere una valutazione globale della
politka dei lavori pubblici svalta dalHo Sta~
to italiano: ne abbiamo arvuto l'esatta sensa~
zLO'ne proprio di recente, allorchè abbiamo
esaminata in quest'Aula il rpra1vvedimenta
sulla ripresa dell' edilizia. Non vi è la Ipossi~
bilità nemmena di canasoeve dati statistici
inerenti ai settari operativi del MinisterO' dei
lavari pubblici.

La creaziane Ipoi di numerasi enti ed il
desiderio sempre più manifesto da parte di
malti Ministeri ed enti di avO'care a sè attri~
buzioni di specifica competenza del Ministe~
ro dei lavari pubblici hanna immiserita la
atti'Vità di quest'ultimo rendendo impO'ssi~
bile la unitaria direziane politka dei Lava-
ri pubblici Iprapria nel mO'menta in cui nel
inO'stlia Paese si dà l'avvio aHa prOlgramma~
ziane ecanamica.

Nan vi è dubbio infatti che, sul piana ape-
rativo, il Ministera dei lavari pubblici do-
vrebbe :esseJ1e veramente il centra matare
per la realizzaziane di quelle infrastrutture
atte ad assicurare l'evolversi del processo di
pragrammazione mediante lo sviluppo di
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una politica urbanistica aderente alla realtà
economica del nostro Paese che permetta di
raccogliere le istanze culturali e sociali di
uno Stato moderno. Ma oltre a questo aspet~
to di fondamentale importanza e ad altri,
chiaramente individuati nella pregevole rela~
zio ne di maggioranza svolta dal collega se~
nato re Deriu, che tendono ad assicurare al
Ministero il coordinamento dei lavori pubbli~
ci in forma unitaria, v'è la necessità di ade~
guare ai fini operativi le strutture organizza~
tive e la legislazione vigente. Si tratta di ra~
zionalizzare tali strutture rendendole più effi~
denti per l'esercizio aelle funzioni che il
Ministero dei laivori pubblici è chiamato a
svollgere in uno Stato moderno. Le disposi~
zioni di legge emanate in questo ultimo pe~
riodo stanno a dimostrare la volontà poli~
tica del Governo di intervenire, mediante de~
centramenti di competenza, per semplificare
e accelerare ,le procedure per <l'a,pprovazione
e la gestione dei lavori pubblici di cui ha
testè Iparlato il senatore ChiarieUo. Infatti,
con la legge 18 dioen1'bre 1964, n. 1358, ri~
guardante provvidenze per l'edilizia scola~
stica, che prevedeva uno stanziamento di 200
miliardi, si è stabilita una più rapida pro~
cedura per l'a'Ppalto di tali opere 'preveden~
do l'aggiudicazione anche in aumento dei
,lavori inerenti a progetti già approvati, auto~
rizzando la consegna dei medesimi ~n dipen~
denza della concessione del mutuo, e ciò
sempre nell'intento di acoderare le procedu~
re per l'approvazione, l'appalto e ila ,gestirO~
ne dei lavori pubblici. Sono state successi~
vamente emanate norme con il decrleto.leg~
ge del 15 marzo 1965, n. 124. Tale decreto,
infatti, oltre a provvedimenti tendenti a
fronteggiare <la congiuntura eoonomica, al
titolo terzo tprevede norme per acceleral'e
l'esecuzione dei programmi ed aippahi delle
OJpere pubbliche, rendendo possibile, oltre
la semplificazione delle procedure burocra~
tiche, l'appalto ~ nel periodo dal gennaio
al luglio 1965 ~ di opere ,pubbliche Iper cir~
ca 800 miliardi contro i 140 miliardi dello
stesso periodo del 1964. Questo provvedimen~
to a carattel'e transitorio, dopo un utile
periodo di sperimentazione, dovrebbe l\Teni~
re ~. a mio avviso ~ opportunamente emen~
dato ed integrato e successivamente tproro~

gato poichè si è dimostrato efficace per il
raggiungimento degli obiett~vi che ill Ministe~

l'O dei ,lavori pubblici intendeva 'perseguire.
Tale ,proroga dovrebbe però permettere di
riformare onganicamente le superate strut~
ture legislative vigenti adeguandole alla di~
namica dei tempi moderni. Non vi è dUlb~
bio infatti che, nel settore delle opere pubbli~
che sovvenzionate, una delle prime remore
che ne ha ritardato ,}'attuazione deriva pro~
lprio daUe 'lunghe e complesSre procedure tec~
niche e amministrative, 'previste dall'attuale
legislazione, per cui uno snellimento in tale
settore è vivamente atteso.

Ma, nel momento stesso che si decentrano
!poteri e responsabilità di pertinenza di or~
gani a livello ministeriale, è necessario accer~
tarsi se gli uffid che vengono delegati ad as~
solverli possiedono personale ed attrezzatu~
re idonee a tale fine. Infatti i Provrveditorati
alle opere pubbliche, con l'articolo 12 del
super~decreto, hanno facoltà di approvare
progetti e di condurre l'esecuzione deUe re~
lative opere senza alcun limite di 'varlor;e e
senza l'obbligo del preventiv:o concerto con
le altre amministrazioni. Trattasi, in sostan~
za, ,di un totale decentramento di oompeten~
ze e di responsabilità ai Provveditorati che
ha permesso di esonerave il Consiglio sUlpe~
rirare dei lavori ,pubblici da una serie di esa~
mi e procedure, facendo di esso principal~
mente un organo di studio, di dcerca, di pro~
ipulsione e di indirizzo degli interventi puib~
blici deHo Stato in armonia eon il piano di
sviluppo economico nazionale.

L'eslperienza però ha dimostrato <che oc~
corre rioJ1ganizzare i Provveditorati alle ope-
re pubbliche fornendoli quantitativamente e
qualitativamente di personale, di mezzi e di
attrezzature tali da assicurare il pieno ass<o:l~
vimento dei nuovi oompiti loro assegnati.

Prima però di addentrarmi a prospettare
alcune proposte che, a mio avviso, dovranno
essere recepite nel nuovo provvedimento di
legge che promga l'applicazione del super~
decreto, per quanto concerne il titolo terzo,
desidero soffermarmi su di un problema che
ritengo di fondamentale importanza, che ho
già altre volte trattato e che oggi in questa
sede ha portato nuovamente alla nostra at~
tenzione il senatore ChiarieIlo: il problema
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del personale. È questo un problema di pri~
maria importanza nell'ambito del Ministero
dei lavori pubblici per un migliore funziona~
mento di tale amministrazione.

Dalle tabelle allegate al bilancio risuJta
che, alla generale esuberanza di persanale at~
tualmente Ipresente al Ministero dei lavori
pubblici, rispetto a quello previsto in orga-
nico, fa riscont:m 'la deficienza di ingegneri,
con particolare riferimento alle Iprime çate~
!gorie. A questa preoccupante carenza si ag-
Igiunge la diserzione quasi totale dei conoor-
si, oome di reoente si è verificato, per ,cui le
prospettive di nUOVe assunzioni si riduco-
no ulteriormente. A questo personale deve
essere particolarmente rivolta ,la nastra at~
tenz10ne, iprorprio considerando che ,l'ammi-
nistrazione ddlo Stato moderno sta diven~
tando sempre più un fatto di ingegneria so-
ciale.

È necessario Ipertanto provvedere tempe-
stivamente ana rlevisione di un organico su-
perato dalle necessità dei tempi nuovi ade~
guandolo alle reali esigenze dei servizi del
Ministero ed assicurandone la oopertura. Ciò
nO'n in contrasto con la riforma buracratica
che, se giustamente ,prevede la riduzione
dei dipendenti dello Stato e del Ministero
stesso, non può, generalizzando il pI1oblema,
non potenziare i ruorli tecnici di un Mini-
stero importante come quello dei lavoratori
pubblici. Io non ritengo che riforma buro-
cratica significhi esclusiva riduzione in ter~
mini iPeI1centuali del personale; sarebbe un
gravissimo errore. Noi potremmo ridurre,
non de120, ma anche del 50 per cento, in pro~
spettiva di tempo certo personale, certi ruo-
li, ma dabbiamo neoessariamente potenziare
adeguatamente i,l persO'nale del ruolo tecni-
co, se vogHamo realmente rendere efficien-
te il Minister:o dei lavori pubblici che è il
principale strumento in una politica di pro-
grammazione a livello moderno. Il rimedio
fondamentale consiste nel creare per il per-
sonale tecnico degli enti pubblici oondizio..
ni ecO'nO'miche e di carriera tali da permette-
re l'assunzione da parte delrlo Stato dei gio-
vani laureati in ingegneria o nelle altre disci-
pline tecniche. Le promozioni, infine, nei va-
ri gradi devono trovare logica aocelerazione,
tenendo conto sO/prattutto delle competenze

Slpecifiche ,dei funzionari nei vari settori ope-
rativi, di studio e di rioerca scientifica.

Negli uffici ministeriali ai vari livelli oggi
invece vi è una carenza di personale tecni-
00 per l'espletamento dei compiti che agni
giorno neMa Pubblica Amministrazione si
moltiplicano e diventano sempre iPiù impor-
tanti ed urgenti. Va anche detto della neces-
sità di una separazione tra i tecnici aventi
funzioni di carattere amministrativo e que:l~
li da destinarsi propriamente al ruala tecni-
co di progettazione e direzione laV1ori. È no-
to infatti a tutti noi che gli ingegneri delle
Amministrazioni statali sono oberati da un
cOITIiplesso di pl10cedure buracratiche fPl1eva-
lentemente di carattere economico~ammini-
strativo e da compiti così eterogenei tra di
loro da predudene ogni possibilità di speda-
lizzazione che oggi è invece requisito indi-
pensabi,le sia perle progettazioni integrali
che per la conduzione dei lavori.

Capire profondamente questo aspetto si-
gnifica fare deUa programmazione, significa
creare un ruolo di tecnicicalpaci di partorire
iprogetti che permettano di tradurre in ter-
mini economici le realizzazioni attese dalla
nost.ra collettività.

Sono sempre più convinto, come eibbi mo-
do di diJ1e nella relazione al decreto~legge per
l'edilizia, recentemente approvato dal Parla-
mento, che anche al livdlo degli enti locali
vi è una deficiente organizzazione tecnica de-
gli uffici comunali e una carenza di tecnici
qualificati che determinano l'insufficienza di
molte progettazioni, non solo nel settore
urbanistico, ma anche in quello delle opere
pubbliche.

È necessariO' in sostanza creare i presup~
'posti per Ila formazione di ruoli tecnici spe-
cializzati, dotati di personale che si ponga
in rapporto di oollaborazi one e non di sem-
plice e passiva esecuzione delle disposizioni
derivanti dalle leggi o che provengono da-
gli organi di Governo. Questa collaborazio~
ne democratica è condizione essenziale per
abbreviare i tempi richiest.i per l'espletamen-
to delle pratiche iner:e:nti alla l'eaHzzazione
delle opere pubbliche.

Un esemiPio deUa mancata collaborazione
lo abbiamo nella interpretazione, in sede di
applicazione, dell'articolo 24-bis della ilelgge
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13 maggio 1965, n. 431, che ratifica,con
modificazioni, il sUlper~decreto. Tale articolo
:prescrive che « le disposizioni contenute ne~
gli artiooli 12e 18 si applicano anche agli en~
ti IO'cali e a1gli enti pubblici per le opere di
loro cOillipetenza, non ammesse a contributo
deHo Stato, per le quali le vigenti disposi~
zioni richiedono il pare:re degli organi con~
sultivi del MinisterO' dei lavori pubblici »; e
poichè l'articalo 12 conferisce ai Provvedi~
torati aLle opere Ipubbliche la facoltà di ap~
provare prO'getti senza alcun limite di im~
porto, tale dispO'sizione ha determinato UJna
più complessa Iprocedura rispetto a queIJa
precedente per l'approvazione, e quindi per
l'attuazione, delle opere da eseguirsi da parte
degli e:nti locali can fondi propri.

Mentre prima dell'entrata in 'v1gore del
super~decreto gli enti locali, in base alla
legge comunale e provinciale, erano au1oriz~
zati ad aplpaltare i lavori non appena appro~ I

vata dalla Prefettura la relativa deliberazio~
ne, sentito illparere in linea tecnica econo~
mica sul progetto da parte degli uffici del Mi~
nistero dei lavori pubblici in relazione al~
l'importo, aUuallmente, con l'abolizione dei
limiti d'importo, quindi anche del limite
inferiore di oompetenza del Genio civile, ogni
progetto deve ottenere l'approvazione del
Provvedi tara to.

Questo è un esempio di applicazione re~
strittiva della legge, ciò che non era certa~
mente nella volontà del legislatore. Per cui,
in sede di proroga del super~decreto, occor~
rerà emendare tale artioolo o definirne l'in~
teI1pretazione.

Passo ara ad esaminare le narme che at~
tualmente regolano la progettazione, la di~
rezione, la contabilità e il collaudo dei la~
vari pubblici.

Mentre si può affermare che la corretta
applicazione deUe attuali leggi è in grado di
assicurare una progettazione integrale mo~
dernamente intesa, occorre invece argani~
camente rivedere H regolamento per la dire~
zione, la contabilità e il collaudo dei lavori
pubblici, adeguando tali norme aUe esilgen~
ze dei tempi e apportando tutte le modifiche
intese a disciplinare ,l'attuazione delle opere
!pubbliche, dal momento della consegna del
lavoro al collaudo. Occorre inoltr'e rielabo~
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rare le norme tecniche Iper ,la 'progettazione
delle scuole e degli ospedali; ma, mentre per
1'ed1lizia scolastica vennero approvate le nuo-

've norme per la progettazione delle scuole
elementari e sono in corso di emanazione
quelle inerenti la pl'ogettazione deNe scuole
medie e superiori, norme che permetteran~
:na di costruire scuole in grado di assolvere
alle moderne finalità didattiche, la progetta~
zione delle costruzioni ospedaHere è invece
tuttora regolata dal decreto del Capo del
Governo 20 luglia 1939. È evidente che tale
rego1lamento non è più idoneo per una cor~
retta Iprogettazione tecnica funzionale dei
IPubblici istituti di cura. Da allora ad oggi,
nel settore dell'ingegneria sanitaria, si sono
fatti passi enormi, per cui si rende necessa~
rio, come è stato fatto per l'edilizia scola~
stica, l'elaborazione di nuo\'e norme per tale
settore.

In tale attesa, ;però, è necessario e urgen~
te che il Ministro dei lavori pubblici, di
concerto con il Ministro della sanità, autoriz~
zi i competenti uffici incaricati dell'esame
tecnico delle costruzioni per l' edilizia ospe~
daliera a derogare dalla r1gorosa applicazio~
ne di certe norme del regolamento in vigo-

I re che, Se erano valide nel momento della
,emanazione, sono oggi anacronistiche in con~
seiguenza dei !progressi della tecnica.

Questo aggiornamento mi sembra si ren~
da maggiormente necessario e urgente pro-

'Prio in questo momento in cui vanno in
applicazione le leggi riguardanti i finanzia~
menti per 130 miliardi nel settore dell'edi~
lizia ospedaliera.

Ad esempio, in questo regolame:nto l' ob~
bliigo che i locali di servizio siano tutti illu~
minati ed arieggiati direttamente dall'ester~
no e, OVe oOGorra, artificialmente riscaldati,
rappresenta certamente una norma che con~
trasta con gli orientamenti moderni che
tendono ad utilizzare, proprio per taU ser~
vizi, quegli spazi interni non idonei ad esse~

l'e destinati a locali di degenza, soggiorno e
cura. Esiste ormai da tempo la IPossibilità
di areazione forzata e condizionata per ta'li
locali di servizio, in grado di garantire con~
dizioni igieniche di gran lunga superiari a
quelle ottenibiIi con l'areazione naturale. Eb~
bene, questa ed altrle norme applicate nella
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progettazione degli ospedali determinano nel
nastro Paese costruziani che son'O da tempo
superate rispetto a quelle di Paesi che mag~
giormente si s'Ona impegnati per ,le a,PiP'lica~
zioni delile moderne tecniche, che hanna per~
messo di realizzare non solo castruzioni più
fUlnzianali, ma che, a parità di costo, assi~
curano una dispanibilità di pasti~letta di dr~
ca il 20 per cento in più.

Ora, questo mi sembra che nOon sia un da~
to trascurabile: un regalamenta che permet-
ta di costruire istituti di cura più idanei e
più funz10nali, con un aumento delle capa-
cità ricettirve di dI'c a il 20 ,per centa, riten~

gO' che rappresenti un !prablema meritevole
di attenziane.

Da qui, onorevole Ministra, l'auspicio e
l'augurio che nel futura i regolamenti per
,la progettazione in tali settori sianO' una !gui-

da di massima, un indirizzo in mano di tecni~
ci qualificati con specifica preparazione, che
sappiana approvare progetti di edifici scala~
stici od oSlPedalieri in grada di assoLvere al~
la vera funzi'One cui sono destinati, in mo-
do da non pregiudicare agni seria passibilità
di studio e di esperienze nuove.

Certe norme, infine, sul decentramento
amministrativo, di cui al decret'O 'Presiden~
ziale del 30 giUlgno 1955, n. 1534, debbono
essere riesam1nate e certe competenze de~
centrate. Più in particolar1e sarebibe auspka~
bile la madifica dell'artico10 2 di tarle legge
prevedenda in primo luago che il pr:ogram~
ma delle apere pubbliche da eseguire ndl'am~
bito di competenza di agni Provveditorato a
carioo o con il contributo dello Stat'O, con~
trariamente a quanto attualmente previsto, e
cioè fino all'avvento deLl'istituta regionalle,
venga 1p'J:1edisposto da una Cammis~ione in
mado che, accanto agli organi tecnici del Mi-
nistero dei lavori pubblici, vi sia la presen~
za ,consultiva delle amministrazioni pravin~
ciali, organi demacraticamente eletti, a oo~
InaSicenza delle reali necessità nei vari set-
tori delle opere pubbliche, integrate all'oc~
oorrenza con ,la partecipazione degH altri en~
ti od istituti interessati per il settore di clOm-
Ipetenza.

È noto, infatti, che, in base la tale legge, il
Provveditorato alle opeI1e pubbliche forma la
graduatoria di necessità deUe opere da rea~

lizzarsi nell'ambito della circascrizi'One dd
Provveditorato, ma purtropp'O queste gra~
duatorie di necessità vengono fatte spesse
volte secondo criteri non rispondenti alle
necessità, paichè diffidlmente gli organi tec~
niei del Provveditorato ,sono in grado di co~
nascere e di recepiI1e le esigenze delle co-
munità interessate. Una cosiffatta Commis~
sione garantirebbe una equa ripartizi'One dei
finanziamenti alle singole comunità in base
ad una graduatoria di necessità e priorità,
tenendo conto che l'impegno finanziario deve
essere oommisurato realisticamente ai casti
delle opere con una visione organica e tpro~
grammata delle finaHtà che si Ivoglionro 'rag~
giungere.

La mia esperienza, come ebbi già modo di
far pI'es,ente nell'intervento svolta durante
la discussiane del sUlper~decreto, consiglia
poi di tener presente, neLla tpI'otOl.ga di legge,
queste opp'Ortunità: es1Jensi'One dei rlimiti
di campetenza all'ufficio del Genio civile da
100 a 200 milioni con l'aut'Orirzzazione, ca~
munque, anche quando non si ritenesse op~
portuno variare tale :limite, ad ,effettuare (e
questa è un aspetto impartante) entro detti
imp'Orti tutte le operazioni inerenti e suc~
cessive all'appI1avazione del progetto fina
alla liquidaziane ed al collaudo deH'qpera.
Sono certo che, Ise tali criteri verranno 'rece~
Ipiti nella legge di proroga del1su;perdecreto,
si determineranno favorevoli ripercussioni ai
fini del,l'espletamenta delle ,pracedure te:cni~
che ed amministrative, anche perchè si ren~
derebbero più facili i cantatti tra gli enti pub-
blici e gli uffici del Genio CÌiville.A questi uffi~
ci debbono essere inoltre demandati i se~
guenti compiti oggi riservati al P;rovveditara~

t'O; apPTIOvazione di p~riz,ie su;ppletive e di va~
riante nel caso in cui nOon sia richiesto il
con tributa integrativo da !parte dello Stata
a qualara alle maggiari slpese Iprovveda diret~
tamente Il'ente con i propri fondi di bilamdo;
autorizzazione al,l'im,piego dieventuaJli ri~
bassi d'asta entro H limite di spesa stanzia~
to ed ammessa a contributo; approvazione
di prezzi nuavi da ,effettuar si in carso di la-
\Vori; ed infine la concessione di 'proJ1oghe e
di ogni altro atto di cRmtteI'e tecnko-ammi~
nistrativa riguardante ia conduzione ed il
collaudo delle opere,
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Vivamente sentita è inaltre la necessità di
evitare, almeno per le opere di non rjllevante
iIIJjporta, il finanziamento per stmlei che, ol~
tJ:;e a rendere spesse volte inoperanti i tondi
stanziati per l'impossibil1tà di rendere par~
zialmente funzionanti le opere stesse, deter~
minano notevoli inconvenienti sul piano ese~
cutivo e procedurale, slicchè occorrono anni
prima che l'opera stessa trovi compimento.
Dare comunque l'assoluta precedenza ai fi-
nanziamenti accorrenti al completamento
delle opere in corso, o a quelle parzialmèn~
te .finanziate, prima di provvedere al final1~
ziamento di nuove opere. Molti sono i lavori
che sono stati aPipaltati con ill sUJPer-decreta
e che nan hanno ancora attenut.o la co~er-
tura di spesa derivante dall'aumento d'asta.

A queste opere è necessario dare assolu~
ta priarità proprio con gli stanziamenti Ipre-
visti nel bilancio.

Precise ed unitarie dispasiziani devono
essere impartite a tutti .gli uffici dipenden~
ti circa le madalità ,e i casi in cui devono
essere redatte le perizie suppletive di varian-
te. Vi è una grande canfusiane, onarevole
Ministro, a livella degli uffici periferici in
questo settare. ElementO' di :variante nan
può essere cansiderata la variazione di un
t,iJnteggia di una parete. Ora, mi si dica qual è
quel direttare dei lavari che, con pragetti
aJPlpravati tre a quattro anni prima dell'ap~
palta, nan senta Il'es,igenza di rupportare in
carsa di lavara determinate modifiche sia
derivanti da nuove tecnkhe castruttive sia
dall'impiego di materiali di nuava 'produ-
zione.

Occorre ,precisare i casi in <cui deve essere
campilata Ila perizia di variante a suppletiva.
La perizia di :variante è conseguent.e ad una
modifica sostanziale del pragetta e :non a
variazioni di categorie di lavoro nell'ambita
di uno stessa pJ10getta che resta immadifica-
t.a. È necessario che il MinistrO' chiarisca
con circolaJ1e agli uffici dipendenti l'adozia~
ne di tali elaborati per ci singali casi.

Poichè questo milo interventO' è di carat~
tere particahreggiata, e paichè è prassima
la scadenza della pI1Orolga deJ1a legge n. 463
per la revisione dei prezzi, sarebbe necessa~
ria che entro tale termine venisse presenta-
tata una :legge or:ganiea per la ,r:evisiane dei
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Iprezzi che permetta di effettuare rapidamen~
te il computo revisianaIe canseguente aLla
revisione dei Iprezzi unitari di appaltO' nel
carso dell'attuaziane dell'opera, e che sia
di facile applicaziane amche per la parte
che riguarda la progettazIone.

Ritengo a tal fine opportuna richiamarci
alla legge per la revisione dei prezzi can il
sistema parametrica, procedendO' ad adegua-
ti alggiornamenti delle quate d'incidenza in
relaziane allpragressa tecnolagica del nastrO'
tempo. Seguendo tale metoda, che si basa
esclusivamente sulle variaziani della manO'
d'opera, i conteggi Iper i computi revisionali
vengono semplificati al massima, e dò prima
di tutto propria :nell'interesse dell'impresa,
e secondariamente anche per le amministra-
zioni de!gli enti .lacali e per gli uffici del Mi~
nistero dei lavari pubblici.

Altro elementO' d'in1rakio. nell'attuaziane
di certe opere Ipubbhche, deriva dall'applica-
zione dell'articolo 16 del Capitolata gene~
rale d'aplpa,lta. Tale articolo prescriv:e che
1'appaltatare deve provvedere i materiali e
i mezzi d' apera che .gli sianO' richiesti e in~
dicati dal direttare dei lavori 'per essere im~
piegati nelle opere che occorre eseguire in
ecanamia. Non si capisce davvero came si
Ipassana eseguire delle opere solamente di~
spone:nda di materiali e di mezzi d'opera e
nan ammettendO', come il MinisterO' ha pre~
scritto, l'impiego della mano d'olpera. Oc~
carre assalutamente porre rimedia a ta,le in-
congruenza che già sta creando natevoli in-
canvenienti sul piana della conduzione dei
lavori, con particolare riferimento a certe
opere che sono di imposs~bile valutazione
e misura.

Onorevole MinistrO', 'può sembral1e che i
problemi di carattere generale e particolare
che io tratto non sianO' <confacenti e merite~
vali di esposizione in quest'Aula, dOVie :nor-
malmente si esaminanO' gl'indirizzi ed i prO'.
grammi del MinisterO' nel quadro di una po~
litica che vuole raggiungere determinati
obiettivi. Ma dò l'ha fatto valutamente pai~
chè ritenga necessario che il Parlamento, ac~
crunto ai grandi temi della politica economi-
ca, deilla pragr<ammaz1ane, eccetera, .prenda
maggiore conoscenza anche dei piccali rpro-
bJemi cancreti che ho accennato e ,la cui
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risaluzione determinerà certamente pasitivi
risultati per l'O sblacca dei mUle miliardi dei
fondi residui.

Ritengo infatti che nOln si debbano trascu~
rare, dopo !'impostaziane di una :palitica di
programmaziane e l'enunciaziane delle 19ran~
di direttr:ici di marcia previste da tale poli~
tica, la realtà in cui viviamO' ad operiamO',
la IPossibilità di risOllvere con concretezza,
con dinamicità, i prablemi quatidiani delle
Amministraziani periferiche.

OccO'rre in sostanza creare un MinisterO'
efficiente a tutti i livelli, e l'efficienza sta nel~
la v'Olontà, nella c3lpacità, nel sensO' del dave~
re dell'uama, che è e deve esseI'e pur sempre
l'artefice non s'Ola dell'impastaziDne dei gran~
di temi palitici ed ecanomici, ma a'ltresì ddle
canseguenti realizzaziani che sona nelle at~
tese della NaziDne.

Alla ricchezza di idee e di pragrammaziO'~
ne accarre, a mia avviso, in questa partica~
laDe mO'menta, unire esperienza e cancre~
tezza dimDstranda, in tal moda, di saper ren~
dere aperanti le prospettive della program~
maziOlne e ciò Ipropria ,perchè la realizzaziane
pratica è la prova di verità di ogni imposta~
ziDne tearica.

Nell'arvviarmi a;lla conolusiane, desidera
ri:proporre all'attenzione dell'anarev'Ole Mini~
stro due prablemi che ho illustrato in due
ordini dell giorno, entrambi accalti come rac~
camandaziDne, in sede di Cammissiane.

n primo prablema riguarda la oastruzia~
ne dell'Autostrada Udi'ne~Tarvisia. Tale trat~
to di autDstrada caincide c'On i tracciati au~
t'Ostradaili eurDpei definiti nella Canferenza
internaziDnale di Ginevra del 1950 e 'preci~
samente can la E~7, RDma~Vioona~Varsavia, e
can la E~14, Rama~Praga~Stettino.

In cDnsiderazi'One delll'impDrtanza che ta~
,le tratta di autostrada riveste, non slOlD nel
quadm della 'Viabilità intemazionale, ma an~
che Iper la sviluppo ecanomkD della regiane
FriU!li~VeIllezia Giulia ed in particDlare !per
il parta di Trieste, mancante di una grande
via di c'Omunicaziane v,ers'O i mercati del cen~
t:[1Q~Eurapa, èassalutamente necessado ,che
il Gaverna, nel programma quinquennale,
preveda !'inserimento deLla castruziane di
tale tratta di autostrada, e ciò n'On 50110'per
motivi di insicurezza della viaMlità derivan~

te dalla tartuasità del tracciata e per la pre~
senza di un natevale volume di traffica 'Che
si è raddoppiata in questi ultimi anni, ma an~
che per evitare di ,perdene quelle cOIrlrenti di
traffica commerciale e turistica che gravita-

nO' verso il VenetO' e ,le spiagge delrl'Adriatica.
Ma se questa è il 'proiblema di fand'O se~

gnalata neWordine del Igiarna che per !'im~
pegnO' di spesa verrà certamente dilazianata
nel tempO', urgente è inNece il prablema del~
!'inte:graziane del finanziamentO' prevista
dalla legge 21 marzo 1958, n. 298, per por~
tare a completamenta l'atllargamento dell'at~
tuale strada statale n. 13, per 11 tratta che
va dalla lacalità Vidali di Dogna al canfine
di Stata, dell'estesa di chilametri 38,500, can
una previsiane di spesa camplessi'va di 5 mi~
liardi ,e 500 milioni.

Questa lavara è stato richiesta anche dal
Ministero delle finanze al fine di risolv!ere,
almen'O parzialmente, iliprablema dei servizi
daganali di canfine che attualmente si svol~
gona con natevale disagiO' !pwpria ;per !'ina~
deguatezza le la tartuosità di tale strada.

Richiamo inO'ltre l'attenziane dell' anor:e~
vale Ministr:o sull'urgenza che d'veste il pra~
Iblema della predispasiziane di studi e :pr'O~
getti per una 'Organica sistemaziane dei corsi
d'acqua della regiane Friuli~Venezia Giulia
al fine di individuare e valutare, JOon la ne-
cessaria cancretezza, le ape re accarrenti e,
di intesa con la Regiane per ,la parte di sua
campetenza, prOlgrammarne pO'i l'esecuzione.

È questa un Iproblema vivamente sentita
dalle popalazioni ed unanimemente richiesta
dagli 'Organi pravinciali e regiO'nali, resa più
acuta ed urgente in conseguenza ddle recen~
ti inandaziani di fiumi e di tarrentlÌ che han~

nO' determinata ing1entissimi danni alle 'Ope~
re pubbliche e alle prO'prietà private.

Concluda can la certezza che il MinisterO'
dei lavori pubblici, che ha già dimastrata
cancretamente di saper impostar,e e risalve-
re numera si prablemi riguardanti l'amma~
demamenta delle strutture del MinisterO'
stesso, saprà, can gradualità, affrontare an~
che i !prablemi di carattere generale segna~
lati nella relazione di maggiaranza e quelli
più particO'laried ugualmente imlPortanti che
mi sono permessa di segnalare e che, se tem~
lPlestivamente attuati, iOO'ntriibuiranna a sMoc-
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care i residui passivi favorendO' la ripresa
economica del Paese.

Con questa fiduda esprimo, anche a nome
dei colleghi socialdemocratici, il Ip'ar'ere fa~
iVorevole all'approvazione del bilancio in esa~
me. (Vivi applausi dal centro, dal centro.
sinistra e dalla si1nistra).

P RES I D E N T E . Avverta che sullo
stato di previsione de1la spesa del Ministero
dei léwori ,pubblici è stat.o ;presentato, da
parte dei senatari AdamoH, Giacomo Fer~
rari, Gaiani, Guanti, Spezzano, Fabretti e
Verrgani il seguente ordine del giormo:

«Il Senato,

constatato che gli impegni ripetuta~
mente presi dal Governo davanti al Pada~
mento per la presentazione della nuova leg~
ge urbanistica fin dal tempo del primo Go~
verno Mora non sono stati mantenuti;

vilevato che l'aggmvarsi della crisi edi~
tizia, del problema delle abitazi.oni per le
grandi masse lav.oratrici, del disordine del~
l'espans1ione ndle dttàha anOiaI' più fatt.o
emergere l'impr.orogabi1e esigenza di una
pI1ofonda ,rifmma del settvre riguardante [a
s,iiSltemaz,ionedel t'erriltorio naZliOlllalle,

impegna il Governo a sott.op.orre al
Parlamento con urgenza un disegno di leg~
ge sulla riforrma urbanistica fondato sui
seguenti criteri:

a) esprorprio generalizzato di tutti j

suoli neoessari aH',espansi.one ed alla tra~
sformazione degli insediamenti, impeden~
d.o la formazione di rendit,e parassitarie a
vantaggio dei privati;

b) indennità di espropriazione che
annulli la rendita f.ondiaria urbana e solle~
vi le future Regioni, li comprensori ed i Co-
muni da oneri di esproprio insostenibili
dalla collettività;

c) immediata operatività dei criteri
in£ormatori della nUO\éa legge che, in lat-
tesa di costituiTe le regioni su tutto il ter~
ritori.o nazionale, senza limitazioni ed eso-
neri, sia attuata attraverso norme transi~
torie ».
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Non essendovi altri i'scritti a parlare su~
, gli articoli relativi all.o stato di IIwevisiane

della spesa del Ministero dei lavori )pubblici,
ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
dei lavori pubblici.

M A N C I N I, Ministro dei lavori p'ub~
blici. Signor Presidente, onorevoli senatori.
questo nostro dibattito è stato già preoeduto
da un dibattito parimenti interessante, che
si è tenuto in sede di Commissione dei lavo~

l'i pubblici; abbiamo anche trattatlO problemi
che si riferiscono arll'attività del Ministero
dei lavori pubblici nel momento in cui il Se~
nato ha discusso ed approvato il decreto~
legge sull'edilizia. Le pmcedenti discussioni
mi consentono oggi di essere !breve, di non
r~petene la trattazione di argomenti già eSlpo.
sti, ma di sotto:lineare questioni che sono
state giustamente riiproiPoste iO rilevate in
Aula, nel corso del dibattito, dagli onorevoli
senatori che hanno preso ,la parola, e ai qua-
H mi permetto di esprimere il mio ringra~
ziamento per il contributo portata alla di~
s,cussione.

Credo però che si possa fare qualche os~
servazione di carattere generale, prima di
entrare nel dettaglio degli argomenti. L' os~
servazione che sto 'per fare mi è stata SiUg~
:gerita questo pomerÌ!ggio daI,l'intervento del
senatore ChiarielIo il qual'e, riferendosi al~
l'impostazione del bilancio e arll'entità delle
somme stanziate, ha trascurato di dare uno
sguardo di insieme più vasto. Egli, infatti,
si è riferito soltanto alle colonne del bUan-
cio o a certi argomenti che, Iper motivi :pole-
mici, voleva sottolineal1e, mentlI'e, a mio a'v~
viso, sarebbe stato necessario aUangal1e
il giudizio, l'esame, il Ipanorama, nei lOon-
fronti, soprattutto, deN'attività che è stata
svolta durante quest'anno e che costituisce
ora ,la pr:emessa alle attività che si intendono
svoi1gere nell'anno venturo.

Mi sembra che si sia eocessivamente cri~
tici. Il Ministro dei lavori pubblici desidera
affermare che, per quanto lo riguarda, ri~
tiene di esslere critÌtCo nei oonfronti del bi~
lancio dei lavori 'pubbIicie della stessa at~
tività di tale Ministero; però, a mio avviso,
con una critica eocessiva si rischia di non
essere obiettivi e di trovarsi addirittura fuo-
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l'i daUarealtà nella quale viviama special~
mente se si amette di riferirsi ad impegna~
tivi provvedimenti, che hanno già avuto la
appravazione da parte deil Parlamento, e che
stanno ad indicare che nel settore dei lavori
pubblici nan siamo stati inerti ma, al con~
trario, abbiamo cercato, con interventi tem~
pestivi, di Sl1iperare difficoltà natevali e pe~
santi, che davevano essere superate, per tevi~
tare il verificarsi di una situazione quanto
mai difficile nell'intero settore. Pert3:illta, pen~
so che, prima di verificarte l'entità di certe
c'ifre, sarebibe giusta rioordare ~ ,Lo faccio

pI10prio cOlme cantributo di obietti:vità, e del
resta ili'hagià fatto in Commissione ~ l'at~

tività che nel carso di un anno H nostro Mi~
nistero ha svolto.

Si tratta di attività impartanti, i cui ef~
fetti naturalment'e non si verificano imme~
diatamente, ma !Verranno a coincidere can
l'anno 1966; pertanto, in l'apparto a ciò, le
critiche, i rilievi, gli apprezzamenti dewono
essere di diversa .contenuto. Per brevità ri~
corderò le opere che sono state messe in can~
tiere da \parte del nostra Ministem, in dire~
zione dei settari più im[portanti. Gli aspe~
dali, ad esempio, senatare Chiariello: nel
c'Orsa di quest'anno, infatti, abbiamo pI'esen~
tato una legge notevoLe, che è stata apprez~
zata non saltanto dai medid, e che çaill~
srente addirittura un anticipo sul program~
ma quinquennale. La Ilegge è stata approvata,
e sono stati <giàfatti i prr-ogrammi çhe oom~
prendalIlO vari aspedali del nostro Paese
e in partioolare queUi che si trovano nelle
zone che Ipiù hanna bisagno di aiuta, cioè
nellle I1egioni meridionali. Tali ,regioni Vìen~
gona messe in condizioni di provvedeI1e ad
una spesa che raggiunge i 130 miliardi. Ciò
ripeta, a mio awvi'so, è una cosa notevale,
tanto più se si considera in J1apporto alla
situazione generale del bil3:illoio e aUe stesse
iPrievis:iJonidel programma.

Ieri, il senatore Crollalanza ed altri ara~
tori si sono riferiti alla Legge sui :porti. Anche
qui, sano state rilevate ,le insufficienze in
rapporta ai bisogni di caratteI1e generale, e
tali osservazioni ci trovano oertamente con~
senzienti. Ma di questa legge bisogna tener
conto, neil momento in cui si discute il bi~
lancia, in rapporto alle previsioni di spesa

del 1966. Anche Iper quanto riguarda questa
legge i programmi sono stati già pI1edispasti,

e perciò nei prossimi giarni ponemo le gran~
di città pO'rtuali italiane in condiziani di a'V~
viare dei prolgrammi, che non possano più
tardare.

Ma unitamente a queste attività Ve tne so~
no altre, che abbiamo insieme additata, sia
in Commissiane che in Aula, che si riferisco~
no all'edillizia scolastica. Gli IOnorevoli sena~
tori certamente ricordano ,che vi erano di~
ve l'S'e centinaia di miliaI1di immobilizzati e
che, grazie a l'eggi presentate tempestiva~
mente dal Ministem dei lavori !pubblici, è
stata oonsentita una spesa rilevante in :que~
sto settO're, che è anche esso un settore nel
quale i pubblici [poteri debbono intervenire.

Ci siamo mossi anche nel campo dell'edi~
lizia, ma vediamo che pur avendo adottato
dei provvedimenti [l'el carso di quest'anno,
anche in questo campo non sona state ri~
sparmiate le critiche da parte deM'O'pposi~
zione. Parlerò in seguito brevemente di que~
StlO settal'e, per dar:e soprattutto al Senata
l'assicuraziane .che i p:mvvedimenti di com~
petenza del nastro Ministero, da adattarsi
in seguito all'ajpprovaziane del decreto--:legge,
sano stati approntati, per cui il decreta stes~

s'O avrà senz'altro il suo sollecito Dorsa. Ma
insi,eme a questi proVJVedimenti, ne abbiamo
adattati degli altri sUjperando, nel moda giu~
sto, credo, le numerase difficoltà che abbia~
ma incontrata. Ritengo anzi che i dibattiti
pal'lamentari su questo argomenta siano sta~
ti di notevole interesse ed abbianO' afferto
all'opinione !pubblica ~ altre che a nOli stes~

si ~ .la pO'ss~bilità di un esame più meditato
ed appIìofondita.

Le difficoltà di cui palflavo, nan stOno state
soltantO' di ordine tecnica, giuridic'O ocosti~
tuzionale, ma anche di altra natura. Pier
quanta riguarda il settore dell'edilizia, ci
siamo travati, ad esempilo, di fronte alla man~
cata aplPlicaz'ione della legge n. 167, la qual
cosa ha camportato un intervento da parte
del Gavern,o, can la necessaria, collabora~
zione delle Assemblee legislative.

Accanto a questi, vi è tutta una serie di
provvedimenti minari, che sta a caratteriz~
zare una natevole attività di intervento. Di~
co questo al fine di pradurre gli elementi ne-
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cessari ad eSiprimere un giudizio serio ed
obiettivo in ordine aJl'attività del Ministero
dei lavari pubblid, attività che forse merita
anche riHevi e censure che però, sa,ranno
tanto più accolti, quanta più sarannO' pre~
sentati nel contesto di qUE1gìliapprezzamen~
ti che le sona altresì dovuti. Forse alvrem~
ma potuta anche fare di più, soprattutto in
rapparto alle esigenze sociali del nostro Pae~
se; ma, ripeto, ci siamo trovati di fronte a
difficoltà che il Pal1lamento ben conasOe e
che attengonO' a situazioni di carattere ,eco~
T'amica e finanziaria (delle Iquali comunque
non voglio parlare, perchè non rientrano
nella cornpetenza del mio MinisterO') oltre
a difficohà di altro genere che riguardano la
struttura, 1',efficiel1lZa e la possibilità di ra-
pido intervento dell'Amministrazione dei 'la-
vari pubblki.

A tale riguardo, debbo ringraziare i 5'ena~
tori Zannier e Cl1iariello per il fatto di es-
sersi riferiti alla questione del personaae, che
veramente, per il mio Ministero, assume una
importanza di tilPo particalare, soprattutto
per quanto riguarda il persanale tecnica.
Potremmo veramente essere pl1esi .da,ua sfi-
ducia e dallo scoramento, considerando oer-
te proSipettive ambiziose che vengono affida-
te ail Ministero dei lavori IPubblici, che di-
spone di mezzi e strumenti, del tutto ina-
deguati alle 'esigenze di vita moderna, d'in~
tervento immediato, e soprattutto all'esigen~
za che, l'Amministrazione dello Stato non
sia sempre inferiore e subalterna nei con-
fronti dell'attività privata. Questo è il ri-
schio che corre la nostra Amministrazione.

Resta il fatto che spesso non abbiamo
avuta i mezii, nè ,li abbiamo, anche se .ci
siamo sforzati cB andare incontro a certe
esigenze. Qui veramente toochiamo un pun to
sul quale credo che dovremmo onestamente
meditare tutti, al di fuori della oompetenza
dei vari Ministeri ed anche al di fuori degli
stessi schemi politici ai quali siamo vinco-
lati. La difficoltà, a (volte, non è nemmenO'
di natura politica, ma si riferisoe alLa svi-
luppo della nostra macchina stataLe, 'alla
mentalità che si è creata anche aill'interno
della nostra buracrazia, per cui quando si
toccano certi settori, si mettono in moto dei
meccanismi che non sempre assecondano le

slpinte verso una situazione di progresso. Ed
è ciò che è accaduto, ad eseill(pio, al Mini-

strO' dei lavori pubblici il quale, avendo con-
statato ~ come d'altra parte avevano con~
statato anche i suoi predecessori ~ ,che il
Ministero manca di personalle teonioo, per
motivi che sono noti e perchè altrOive si tro-
vano condizioni più vantaggiose, e avendo
constatato, altresì, che i concorsi che fac-
ciamo non danno risul1Jati IPositivi, ha cer-
cato di 'preparare delle norme più rapide per
quanto riguarda il reclutamento dell perso-
nale, soprattutto nel reclutamento a livello
regionale. Anche questa, infatti, è una diffi-
coltà che non riusciamo a superare: faccia~
ma dei concorsi nazionali, pO'i vOigliamOi man-
dare a NUOl~Oun ingegnere che sta a Tarino,
e voi patete capire che ciò è difficile, quasi
impassibi,le. Ugualmente, in altre sedi, con-
siderate dis3!giate, non in rapporto alla de-
pressione tradizionale, ma se mai in rap-
porto aJl COistO della vita, div~enta quasi im-
possibile effettuare tali trasferimenti. Sulla
base di questa considerazione, abbiamO' pen-
sato di fare un l'eclutamento di carattere re-
gionale, cioè nel senso che si sa:PlPia che co~

10'1'0 che stannO' 1n una l1egione, per un oerto
i])eriodo di anni, lì si fermeranno. E abbiamo
anche detto che nei confronti di questi tec-
nici, dai quali pO'i la nostra Amministrazione
pretende, e giustamente, delle prestazioni di
,lavoro notevoli, si dOivevano ipotizzare delle
retribuziOini adeguate ai compiti che Iven-
Igono 10110 affidati.

Sembra tutto fadle in un discorso di que~
sto genere, tutto semplice e accessibile; di~
rei che ad un Itale di,scorso si possono aspet-

tal'e consensi generali e invece abbiamo tro~
vatOi opi])osizioni ~enerali negli a\hri Mini'ste~
ri. Infatti, a questo punto, natuvalmente, si
sono determinate le gelosie ministeriali ed
anche certe incomprensioni ~ dobbiamo di-

re ~ di ,carattere s.:iJndacale, che non sem~
[J've esprimono elementi di progresso, ma
a volte esprimono ancheelemen:tJi di conser-
vazione. Per cui si è detto: se ai Lavori pub-
blici si fa passwe un di,segno di legge di
questo tipo, che cosa facciamo noi delle Po-
ste, noi dei Trasporti, noi deUe F,inanze?

Il risultato è stato che il nostro disegno
di legge, pronto nel mese di marzo, an-
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cara non ha avuto l'onore di ar:ri\èare davan~
ti alle Camere. Credo che arriverà in que~
sto mese di nov'embre, avendo superato tut~
ta una s.erie di difficoltà, che abbiamo incon~
trato sul nostro ,cammino, e con il risultato
che la fisionomia del nostro disegno di legge,
dal punto di vista estetico, è stata molto
modificata.

Però è bene che si parli di ,questi proble~
mi, ed è bene, io credo, che ne lPaI1lié1iperta~
mente il Ministro dei lavori !pubblici, per
dire che questa nostra organizzaz1one sta~
tale ha bisogino di decise volontà politiche,
Iper essere modificata, anche perchè, appunto
in rapporto a prov-vedimenti ,s,em!plici, a vOllte
non si desoe a camminare speditamente.

La stessa osservazione, a mio avviso, si de~
ve fare non solamente per i tecnici ~ anche
a quest'altro aspetto della situazione si è ri~
ferito il senatore Zannier ~ ma anche per
quanto riguarda il personale tutto, e l'orga~.
nico del Ministero dei lavori pubblici. Qui è
presente l'onorevole Romita, il quale insieme
con me e meglio di me, nel corso di questi
mesi, d'accorda a volte con i sindacati, a vol~
te in contrasto con gli stessi, ha dovuto e de~
ve superare notevoli difficoltà per condurre
in porto questa esigenza, che è una esigenza
giusta del personale, ma è anche una esigen~
za obiettiva del nostro Ministero.

Voglio dire, cioè, che potremmo anche fare
di più e ottenere di più ma vi sono difficoltà
che debbono essere superate. In questo qua~
dro, a mio avviso, tenendo conto delle con~
siderazioni che ho fatto, invitavo soprattutto
gli oppositori a considerare un'attività note~
vale che, è stata realizzata da parte del Mi~
nistera, nel corso di quest'anno. Al senatore
Gaiani devo fare una semplice osservazione.
Forse non mi sono spiegato bene in Com~
missione: mi riferisco al rilievo che lei mi
ha fatto ieri sera, per quanto riguarda il tipo
di opposizione che il Ministro dei lavori pub~
blici sollecitava. So le cose che posso chie~
dere e quelle che non posso chiedere,. e so
che a nessuno posso dire: la tua oppasizione
deve essere fatta in questo modo, perchè se
non è fatta così a me nan va bene. Questa è
cosa che non potrò mai dire. Invece durante
la riunione della Commissione, riferendomi
ad un certo tipo di opposizione, che era sta~
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ta presentata in moda particalare dal sena~
tore Adamoli, avevo espresso un apprezza~
mento politico, dicendo che quel tipo di op~
posizione, a mio avviso, era di carattere cer~
tamente esasperato per cui, si rischiava di
trascurare l'obiettività delle diverse situa~
zioni.

Fatte queste precisazioni, mi voglio riferi~
re adesso ad un'altra questione, sulla quale
abbiamo parlato anche in Commissione e che
è ritornata qui in Aula, e ne ha parlato ieri
sera anche il senatore Crollalanza; d'altra
parte tutti i senatori che discutona sul bilan~
cia dei Lavori ,pubblici, si incontrarnlo con i
l1esidui passivi. Anche a questo riguardo, ho
fatto in Commissione delle osservazioni. E
questa sera ne aggiungerei un'altra per rile~
vare che i residui passivi non li ho inventati
io. Dopo aver meditata su questa risposta
però, debbo invece dire che il meccanismo
del nostro bilancio dei Lavori pubb:Iici non
consente assolutamente l'eliminazione inte~
grale dei residui passivi: anzi, direi che nel
momento in cui si chiede una espansiane del~
la spesa, fermo restando il meccanismo, al
limite arriviamo ad una espansione dei resi~
dui passivi. E questo lo sappiamo bene, in
quanto non abbiamo la possibilità ~ per via

dei tempi tecnici che durano oltre un eser-
cizio finanziario ~ di spendere integralmente
le somme che vengono stanziate; per cui, se
espandiamo l'intervento con quel meccani~
sma, la quota dei residui passivi è portata
ad aumentare. Ma aggiungo immediatamenk
(e questo lo faccio perchè voglio anche vaI 0-
rizzare un'attività del nostro Ministero) che
non sempre l'aumento dei residui passivi, di~
rei, ha cause naturali, fisiologiche; esso po~
trebbe avere anche altra natura. E l'abbia~
ma riscontrato, infatti, rilevando, sei mesi
fa, che c'erano mille miliardi congelati, che
non riuscivamo a spendere appunto perchè
si era creata una situaziane che n'On consen~
tiva la loro utilizzazione. Qui, necessaria~
mente, debbo ricordare un'attività che deve
essere apprezzata positivamente, soprattutto
da coloro i quali, giustamente, dicono che
bisogna evitare che questa montagna di resi~
dui passivi soffochi l'attività del Ministero.
Il decreto del 15 marzo, al quale si è rife~
rito anche questa sera il senatare Zannier,
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a quale scopo fu portato avanti, fu voluto?
Proprio per evitare questi immobilizzi, que~
sti congelamenti che non consentivano la
spesa di una ingente disponibilità finanzia~
ria. I risultati sono stati positivi. Io ho citato
alcuni dati l'altra volta, e mi pare che li ab~
bia ricordati questa sera il senatore Zan~
nier, forse non è male ripeterli.

Per le opere a totale carico dello Stato, nel
periodo gennaio~settembre 1964, sono stati
effettuati appalti per una spesa complessiva
di 56 milliardi; mentre, nello stesso periodo
del 1965, ,SiÙno stati alPlPaltati lavori per 69
miliardi e 389 milioni. Per .le 0lPere a icon~
tributo, nel periodo gennaio~settemb~e 1964,
sono state appaltate opere per 104 miliardi
le 841 miHoni; tale cifra è salita, neMo stes~
so periodo del 1965, a 694 miiLiardi, di
cUJi 227 affe~enti a nuovi appalti. Per
quanto riguarda l'ANAS, siamo passati da
37 miliardi a 119 miliardi; doè in questo
periodo di tempo, grazie al decreto, abbiamo
messo in movimento delle disponibilità che
fino a quel momento erano ferme.

E dato che ho parlato di quel provvedi~
mento, e che ne ha parlato anche il senatore
Zannier, dato che sappiamo che esso scade
il 31 dicembre di quest'anno, deMo dire al Se~
nato che abbiamo preparato due disegni di
legge: uno di proroga pura e semplice in vi~
sta della scadenza; l'altro che viene proprio ,
incontro alle giuste richieste che sono state
avanzate dal senatore Zannier, tendente cioè
a dare una delega al Ministero dei lavori pub~
blici per quanto riguarda questa parte del
provvedimento, e ciò al fine anche di utiliz~
zare, attraverso la presenza di una Commis~
sione di parlamentari, l'esperienza che abbia~
ma fatto insieme nel corso di quest'anno e
di eliminare gli inconvenienti, ai quali ap~
punto il senatore Zannier si è riferito, non~
chè includere tutta quella parte di esperien~
ze positive che è necessario e giusto tenere
in considerazione.

Vorrei ora dare quelle indicazioni che mi
sono state richieste ieri sera per quanto ri~
guarda l'edilizia. Il discorso sull' edilizia lo
abbiamo fatto e non vorrei ripeterIo, salvo
a dire al senatore Chiariello, che è napole~
tana, che mi sembra assai catastrofico nelle
sue previsioni di poco fa. Non vorrei oppor~

re al suo pessimismo un ottimismo che io

I
non sento di avere, perchè ho sempre affer~
mato con molta onestà che la situazione era
certamente difficile, che i provvedimenti che
presentavamo non dovevano essere conside~
rati come provvedimenti che avrebbero com~
piuto il miracolo di risolvere il problema,
ma che, tuttavia, si inserivano in una situa~
zione particolarmente difficile, cercando di
modificare questa pesante situazione, al fine
di incidere anche sulle cause (che forse mol~
te volte da parte liberale si dimenticano) che
l'hanno determinata.

Pertanto, se è vero che non possiamo esse~
re ottimisti ed affermare di aver risolto il
problema, abbiamo apprestato, però degli
'strwnenti atti a tal fine; a mio avviso, quin-
di, il pessimismo eccessivo degli oratori di
parte liberale non giova, soprattutto se si
vuole operare veramente per risolvere que~
sta situazione difficile. Sappiamo che gli ele~
menti di natura psicologica (anche se non
sono.gli lessel1Ziali, se non sono determinanti,
come da qualche parte si dice) possono ave~
re un certo peso.

Ma, ritornando all'edilizia, senza ripetere
i discorsi <che abbiamo fatto, mi sembra
di dove~e precisare (ma queste precisa~
zioni le aVelvo già fatte in Commi1ssione)
,aliCuni punti al senatore Gaiani, con la riaf-
fermazione di quanto ho detto prima: e cioè
che, per quanto riguarda il decreto per l'edi~
lizia, il Ministero dei lavori pubblici ha già
preparato (e andranno in pubblicazione, cre-
do, nel corso di questa settimana) i decreti
di sua competenza, per quanto riguarda la
ripartizione e i criteri da osservare per l'ero-
gazione dei contributi. Quindi gli adempi~
menti che si dovevano fare, una volta ratifi-
cato il decreto legge, sono stati fatti.

Mi pare anche di aver detto che si arriva
a 422 miliardi. Come arriviamo ai 422 mi-
liardi? Ciò in risposta alle critiche fatte e ri~

, petute soprattutto dalle opposizioni, le quali
ci hanno detto: avete un programma quin~
quennale, prevedete una certa spesa per la
edilizia, e poi fate dei bilanci che sono lon~
tanissimi dalle previsioni che si fanno nel
programma.

Risposta da parte del Ministro
pubblici: non ne siamo lontani,

dei lavori
perchè si
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prevede, per questo tipo di edilizia, mi pare,
una spesa di 2.200 miliardi nei cinque anni.
Per il 1966 siamo a 422 miliardi.

Come arriviamo allora ai 422 miliardi nel
1966? Ecco: 75 mi%avdi suHa base della
legge n. 1460 del 1963; 75 miliardi in base
alla :legge n. 218 del 1965; 10 miliardi J1ela~
tivi aHo stanz,iamento in oont'O capitale, sem~
pI1e ip'l1ev1stidalla leglge n. 218; 87,5 milia:rdi
rellativi all'O sta:nziamento del decl1eto testè
approvata, per il titolo primo; e 5 miHardi
rdativi allo stanziamento di 200 milioni I)J're~
visti dallla legge n. 18 del 1963.

G A I A N I . Lei crede che nel 1966 si po~
tranno impiegare 87 miliardi in base al ti~
tala primo del decreto di incentivazione edi~
lizia?

M A N C I N I , Ministro dei lavori pub~
blici. Il discorso sull'ottimismo o sul pessi~
mismo lo dobbiamo rinviare. La prima osser~
vazione che lei mi ha fatto è questa, che le
somme non ci sono. Adesso mi dice: ma le
spenderemo? Io rispondo alla prima osser~
vazione e dovete darmi atto che i fondi ci so~
no. L'altro discorso lo potremo fare poi e
l'opposizione può stimolarci perchè si arrivi
presto. Che si arriverà presto, lo credo, an~
che perchè i grossi istituti delle case popo~
lari s'Ono a:bbastalllZa attrezzati. Difficaltà .per
quanto riguarda i progetti non ne troviamo;
le aree urbanizzate ci sono e :dterugo che si
possa intervenire anche oltre la stessa pre~
visione del 1965. Che cosa resta per arrivare
alla differenza che non è nel bilancio dei La~
vari pubblici? Quello che resta si riferisce
alle possibilità che ormai esistono, poichè se
nel 1966 la GESCAL non fosse in grado di
spendere la somma che resta (e mi pare sia
di 170 miilardi) dovremmo veramente dire
che ci troviamo di fronte ad una situazione
nei cui confronti sarebbe necessario adotta-
re provvedimenti molto radicali.

Per quanto riguarda la GESCAL non dico
altro, poichè non si tratta di materia di com~
petenza diretta del Ministero dei lavori pub~
blici. Per parte mia, però, sulla base delle
conoscenze che ho, posso dire che la nuova
strutturazione, anche del vertice di questo
istituto, e una serie di disposizioni che sono

state adottate nel corso di questi ultimi tem~
pi, rendono possibile l'utilizzazione dei fondi
che sono a disposizione della GESCAL. Que~
ste sono le voci che mi permettono di dire
che ci troviamo alla quota di 422 miliardi.
Per quanto poi riguarda la questione se que-
sti fondi verranno spesi o meno, credo che
il senatore Gaiani convenga con me che si
tratta di un discorso che sarà opportuno ri~
prendere successivamente.

G A I A N I . Quello che conta poi sono
i fatti!

M A N C I N I , Ministro del lavori pub~
blici. Questa è la ragione per la quale è mio
costume evitare il grande discorso ideolo~
gico e politico.

G A I A N I . Il mio non è stato un di~
scorso ideologico.

M A N C I N I , Ministro dei lavori pub-
blici. Sì, poichè lei, senatore Gaiani, per
prima cosa, mi ha detto che i soldi
non ci sono e mi ha chiesto dove li abbiamo
trovati, poichè nel bilancio nessuno li vede.
Ora, tra cinque o sei mesi, sarà giusto chie~
dere a me o a chi sarà allora Ministro dei la~
vari pubblici, che fine hanno fatto quei 422
miliardi.

G A I A N I . Per la l1eggen. 1460 quei mi~
:Liardi davevano esseJ1e stati già spesi.

M A N C I N I , Ministro dei lavori pub~
blici. Questo non è esatto, poichè in base
aHa legge n. 1460 questi miliardi nOIIl
dovevano essere spesi, poichè costituiscono
l'ultima fase di un programma triennale che
non poteva avere corso prima del 1966.

Vorrei ora trattare l'argomento relativo
alle opere idrauliche che è stato sottolinea~
to sia dal senatore Crollalanza che dal sena~
tore Gaiani, e che è stato trattato anche in
Commissione causa i fatti avvenuti in settem~
bre. Anche a questo proposito esprimo il
mio vivo apprezzamento per i rilievi che so~
no stati fatti e per le giuste sollecitazioni
relative a questo settore, che è certamente di
primaria importanza e che deve essere consi~
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derato in una scala di priorità per le giuste
considerazioni che ieri sono state fatte, e per
il fatto che, mancando una visione di insie~
me dei provvedimenti e mancando delle leg~
gi organiche, si rischia a volte, pur lamen~
tando le deficienze del bilancio, di spendere
più di quanto si spenderebbe se si dispones~
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Ise di interventi onganici. InoltI1e, investen~
do un'area molto larga del nostro territorio,
sappiamo quali perdite di natura economica
e di redditi 'Comporti il V'erificarsi di deter~
minati eventi che potevano essere contenuti
se, per tempo, fossero state apprestate le
opere di difesa.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue M A N C I N I , Ministro dei lavori
pubblici). Ora, 'Per quanto riguarda la situa~
zione e gli apiP["ezzamenti che ne facda:mo,
rdOlPo lIe aHuvioni del 1951, sono stati [pre-
si provvedimenti i quali dOVievano assicu:ra~
re interventi orlganiCl per la reg1olazione dei
ClOI1sid'aoqua, nonchè altri [>'rOlvvedimenti
specifici per determinate regioni. La consi~
deralZ10ne ciI1ca la necessità di mgollare le
acqu:e e, più in genera:1e, di dare assetto al
territorio, ha avuto anche nel program~
ma quinquennale uno svilUlPPo ap/pro-
priato. Ma io oonvengo, con le osserva~
rzilOni che qui sono state fatte, che la Te~
golazione dovrà essere ulteriormente miglio~
rata e riveduta; si tratta di un iP,roblema che
non può venire dopo gli al tri, ma che al con~
trario per le considerazioni che ho fatto, e I

che gli onor,evOilisenatori hanno fatto prima
di me, deve aveTe una sua preminenza.

Il problema viene ad acquistare un'impor~
tanza sempre maggiore man mano che le at~
trezzature civili del territorio si ampliano, si
estendono, e man mano che nuovi interventi
e nuove opere pubbliche vengono a valoriz-
zar,e l'attività economica del Paese. I ter~
ritori che un tempo potevano essere lascia~
tli a una certa libertà di regolazione delle
acque, oggi devono essere regolati più stret~
tamente. La dimensione degli interventi in
questo settore, perciò, va aumentando sem~
pre di più ed è necessaria una azione più im~
pegnativa di razionalizzazione e di coordina-
mento. Al momento, cioè, stiamo giungendo
in molte zone a una fase critica che minaccia
di pregiudicare gravemente le stesse opera~

zioni di sviluppo sia in atto che in program~
ma; a ciò si aggiunge l'esigenza connessa, e
sempre più acutamente avvertita, di soppe~

l'ire al bisogno sempre crescente di risorse
idriche, altra condizione preliminare ad ogni
sviluppo ulteriore.

Perciò si prospetta necessaria ~ ed io con~
cordo con il rilievo che si è fatto circa que~
sta lacuna nell'attuale attività del Ministero
dei lavori pubblici ~ una nuova politica in
questo settore, che deve essere basata sulla
considerazione che la regolazione delle ac-
que e, più in generale, la manutenzione del
territorio, devono essere 'intese come SiPesa
produttiva, necessaria prima di tutto per
rpmteggere le attività in corso e per ga~
Irantke la funzionalità delle nuoVe OIpe-
re pubbliche e degli interventi produttivi
che vengono svolti nel territorio. Dobbiamo
considerare, cioè, le opere di manutenzione
idraulica come un impegno politico che in~
formi l'impostazione programma tic a dell'in-
tervento pubblico, tendente a realizzare con
priorità le operazioni produttive, onde for~
mare il reddito necessario per procedere a
più vaste ristrutturazioni. Ove ciò non fosse,
lo sviluppo di queste operazioni rischiereb~
be di scontrarsi e di soccombere di fronte
alla logica della realtà di una situazione ter~
ritoriale in avanzata e continua degrada-
zione.

Queste situazioni esigono di essere affron~
tate con massicci interventi di rimboschi~
mento, di bonifica, di regolazione idraulica,

da porre alla base di tutti gli interventi che
vanno svolti in termini di riequilibrio ter~
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ritoriale. Si tratta perciò non soltanto di di~
sponibilità di fondi, che, a mio avviso, dob~
biamo avere, ma anche di utilizzazione tem~
pestiva dei fondi stessi, di coordinamento
delle diverse forme di intervento in materia,
di definizione di priorità, sia in relazione agli
stanziamenti disponibili, che in relazione ai
tempi tecnici di realizzazione delle diverse
opere che vanno coordinate tra loro.

Rioonosoo quindi che vi è una esigenza di
interventi immediati per il riordino dell'in~
tero settore, basato su questi princìpi gene~
rali, che sono stati anche qui esposti, che
non niJchiedo[]o quindi isolatamente stan~
ziamenti dI fondi o definizIOni di interventi
in determinate località, ma un complesso
coerente di azioni che devono trovare il lo~
ro fondamento sul rIordmo legislativo della
materia, su una più puntuale definizione pro~
grammatica degli interventi, in rapporto alle
azioni da sviluppare in tutti gli altri settori
delle opere pubbliche e delle attivItà econo~
miche del Paese, su una migliore utilizzazio-
ne dei fondi e sull'integrazione dei fondi
stessi che permetta di intervenire preventiva~
mente e non già a posteriorl, con conseguen~
te dispersione di energie e conseguenti mag~
giori oneri.

Questo argomento si lega all'altro, che an~
che ieri è stato trattato in quest'Aula e che
si riferisce al piano regolatore degli acque-
dotti. Con molta franchezza debbo dire che
anche il Ministro dei lavori pubblici non è
affatto soddisfatto del lavoro (Jomp~uto
in questo settore, anche se il mio giudizio è
diverso da quello che è stato dato da più
!parti. Il dilslegno di legge va pOJ'tato avanti;
la verità è, però, che noi abbiamo chiesto la
proroga al momento giusto, per cui il ritardo
si spiega con tutta la serie dei concerti. Ma
non è questa, ripeto, la parte che più va cri-,
ticata e che può determinare l'insoddisfazio-
ne del Ministro dei lavori pubblici.

Per quanto riguarda questo settore, è ve-
ro che due anni per fare questi lavori di ca-
rattere generale sono insufficienti, però è
altresì vero che nel corso di questi due anni
forse avremmo potuto fare più di quanto
in effetti sia stato fatto. Questo lo riconosco
apertamente ed aggiungo che, per quanto ri-
guarda la nostra attività, si pensa, con un

impulso che è stato dato anche a questo
$lettore, di Iprocedere in manielìa più svelta,
in modo da corrispondelìe alle esirgenze Ipre-
v,iste dalla legge.

Finma :la Commissione ha raccolto una
serie di dati importanti agli effetti del-
la individuaJzione deLle risorse da utiliz-
zare per le ,esligenze idrqpotabili, con pre~
visione fino all' anno 2015, ed ha proce-
duto, di conseguenza, alla determinazione
dei metodi di valutazione degli incrementi e
della dotazione unitaria dei fabbisogni idri~
ci. In relazione a ciò, si è potuto stabilire un
primo dimensionamento globale dei fabbi-
sogni ad uso potabile, riferito al prossimo
cinquantennio, e dei primi dati di C0'stlOche
un fabbisogno del genere implica. Dalla ri-
partizioneregionale delle risoI1se e dai fab-
bisogni ad uso potabile, si sta ora studiando
la possibile distribuzione per altri usi. Na-
turalmente ciò richiede uno studio approfon-
dito che dobbiamo fare in modo che si fac-
cia nel tempo giusto e soprattutto in rappor-
to alle esigenze che sono state sottolineate.

C R O L L A L A N Z A . Prendiamo atto
con piacere di queste dichiarazioni che ri-
guardano il settore idraulico e in generale
i problemi idrici.

M A N C I N I , Ministro dei lavori pubbli-
ci. La ringrazio. Come vede, sono rimasto
fedele all'impostazione che il Governo ha da-
to alla sua attività e che risponde ad un co-
stume giusto dal punto di vista della demo-
crazia, quello cioè di essere anche critici con
sè stessi.

C'è un altro argomento che è stato trattato
dal senatore Crollalanza, il quale credo lo
abbia trattato ~ è una mia maliziosa inter-

pretazione ~ per provocare una mia ripe~
tuta assicurazione per quanto riguarda il
porto di Bari.

C R O L L A L A N Z A. Non soltanto per
quello.

M A N C I N I , Ministro dei lavori pub~
blici. Evidentemente non è rimasto soddi-
sfatto dell'assicurazione che gli avevo dato
in Commissione ed ha voluto che io ,oonfer-



Iv LegislaturaHenato della Repubbltca ~ i9557 ~

370" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 24 NOVEMBRE 1965

massi tale assiourazione qui in Aula. In
Commissione io avevo già accettato il suo
ordine del giorno sul porto di Bari, che è
compreso nel programma dei 75 miliardi, e
10 confiermo anche adesso. Però lei, sena~
tore Crollailanza, partendo da questo caso
particolaT1e, ha posto anche una questio"
ne di carattere più generale, ed ha giusta-
mente rilevato che bisogna fare in modo
che quanto si dà tramite la Cassa per il Mez-
zogiorno, non abbia carattere sostitutivo, ma
carattere esclusivamente aggiuntivo.

A tale riguardo, per quanto meridionalista
convinto, debbo dire che io annacquerei an-
che il mio meridionalismo di fronte a concre-
te situazioni esistenti. Noi, per quanto spin-
ti dal nostro meridionalismo, non possiamo
assolutamente ignorare che ci sono delle si-
tuazioni che si chiamano Genova, che si chia-
mano Savona, che si chiamano Trieste, che
si chiamano Venezia, e che sono dislocate
territorialmente in una certa pane del no-
stro Paese. Allora, se facessimo soltanto una
questione di percentuale, forse sbaglierem-
mo re non faremmo una Igiusta opera di !pOili-
tica distributiva in rapporto alle esigenze at-
tuali dei porti.

P E T R O N E Allora il 40 per cento
non si rispetta più?

M A N C I N I , Ml11lstro dei lavori pub-
blici. Io dico che la quota della Cassa per
il Mezzogiorno naturalmente si riferisce ai
porti del Mezzogiorno d'Italia; per quanto
riguarda il programma dei 75 miliardi, è ve-
ro che nella prima categoria ~ e non poteva
essere diversamente ~ sono inclusi i porti

maggiori, i quali sono dislocati in una certa
parte del nostro Paese, con l'inclusione di
Napoli; ma anche così facendo, in ogni caso,
per quanto riguardo i 75 miliardi, noi dia-
mo al Mezzogiorno d'Italia una quota che è
sicuramente soddisfacente in rapporto alla
situazione attuale, e cioè quella, mi pare,
del 37 per cento dei 75 miliardi. Credo che
questa sia una distribuzione equa, giusta e
che corrisponda alle necessità attuali.

Voglio anche aggiungere un elemento che
forse ieri è sfuggito nella discussione: quan~,
do si dice, cioè, per Napoli o per altra città,

che bisogna fare di più, in linea di principio
non si può non convenirne; però anche qui
sappiamo che ci sono dei tempi tecnici che
dobbiamo osservare. Praticamente, cioè, noi
ci riferiamo a stanziamenti che riguardano
un biennio; e nel corso di questo biennio, an-
che se stanziassimo di più in determinate
IZJO'ne,avremmo dei risultati? FOIìse non li
avrea:Ilimo, ipel'chè fO'rse n0'n ci sarebbero i
progetti o neppure la possibilità di spendere
i denari, mentre altrove queste possibilità
esistono.

Vorrei fare un'ultima orsserv:azirone drca
un tema di m1li si è 'Parlato ieri, di cui ab-
biamo anche parlato in altre oocasioni e la
cui orrnissione p0'tTeb be ri/vestire un signi-
ficato politico: mi rif'eJ1isco alla legge ur~
banistica.

A questo iP'roposit0', ,confermO' l'afferma!zio-
ne Igià fatta in 'siede di C0'mmissione e che è
stata anche ripetuta, mi ,pare, da altri espo-
nenti del Governo, di recente, cioè che avrem-
mo presentato entro !la fine di quest'anno,
la legge urbanistica; !'impegno sarà man~
tenuto. Però a questo proposito vorrei ri-
prendere brevemente un discorso che ho già
f.atto in altre 0'ccasioni, in Parlamento e fuo-
ri, !)Jll'OlprioalI fine di stabilire delle resprO'n~
sabirlità, che pO'tranno anche essere del Mi-
nistro dei i1avori !pubblici. Ci0'è, se è vero che
conveniamo tutti sulla necessità di una le-
gislazione urbanistica, a mio avviso, però,
dobbiamo allo stesso tempo vedere ~ come
ho detto all'inizio del mio intervento ~

quale situazione reale rei trovilamo davanti
quando prospettiamo le neces,sità di una ri~
forma.

Vediamo dei casi concreti, e in particolare
quella che era un anno fa la situazione del
Ministero dei lavori pubblici: noi avevamo
registrato una situazione molto pesante per
,quanto r~guarda l'edilizia, come è stato rkor~
dato anche quando abbiamo discusso il de~
creta. Praukamente, l'edilizia a!bitativa SIOV-
venzionata dallo Stato, che aveva raggiunto
in alcuni anni punte dell 22-23 !per cento sul
totale, nel 1964 era p'rec~pitata al 4,8 per cen-

I to. Nell'edilizia privata c'era una situazione
di crisi quasi galoppante, che evidentemente
non era stata prevista in passato, perchè di-
versamente si sarebbero approntati degli
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strumenti per fronteggiarla. Questa la situa~
zione per quanto riguarda l'edilizia abita~
tiva. Poi c'era un altro elemento, l'elemento
che era rappresentato dai famosi 1000 mi~
liardi che non riuscivamo a spendere. Questa
è la situazione obiettiva e reale dell'Ammini~
strazione dei lavori pubblici. Quali provvedi~
menti avremmo dovuto prendere? Si dice:
era necessario affrontare la riforma urbani~
stica ad ogni costo, perchè avrebbe risolto
il /problema. Io affermo, molto. sommessa~
mente, ma anche mo.lto lealmente, a Oo.sto. di
essere chiamato mod~rato., ,che responsahil~
mente ci si do.veva compartave così come
ci siamO' campartati e carne, iP'e["patve sua,
il Ministro dei lavari pubbHoii si è oo.m~
portato. Avrei potuto benissimo rivendicare
le esigenze di una riforma urbanistica e fare
anche qualche comizio molto acceso su que~
sto argomento, ma a mjo avviso il modo per
avvicinarsi alla riforma era quello di prepa~
rare una situazione tale che potesse recepire
la riforma stessa. Questo è il solo metodo,
non ce ne sono altri, per arrivare alle rifor~
me, che hanno bisogno, come è giusto, di

'
una loro enunciazione ideale, di una loro pre~
sentazione di propaganda, ma hanno biso~
gno anche, nel momento in cui si fanno, della
possibilità di essere realizzate, perchè diver~
samente daremmo delle carte proprio nelle
mani di coloro che non vogliono le riforme.
Ed è questo il tipo di polemica che, per parte
mia, faccio sulla riforma urbanistica, che ho
fatto e faccio ancora quando si vuole estre~
mi2JzaJCe la legge n. 167, dan:doa:rgomenti a
COlIDI'O i quali dicono che 'que:Ila legge ha de~
terminato la crisi dell' edillizia. Io ritengo
che, casì agendo, abbiamo avvicinato il ma~
mento della riforma urbanistica; diversamen~
te l'O avremmo al:liontanato .per un lunga ipe~
dada, se ,avessimo dovuta fl'Onteg!giare situa~
ziani molto pesanti per quanto riguarda la
OICClUlPaziDne'Operaia, e la crisi, necessaria~
mente, si saI1ebbe presentata con maggiore
vi,vadtà in settori che invece avevamo l'ob~
bligo di sastenerre. Questa è la pasiziQne del
Ministro dei ilavori pubblici per quanto ri~
guarda ila I~gge urbanistica: il che non signi~
fica un 'rinvio della presentazione della 'leg~
ge, ma s~gnifica al contraria Il'impegno che
la legge sia presentata e l'esi,genza essenziale

che, una volta presentata, questa legge
pO'slsa essere aplPI10vata dal Parlamento.
QuilDidi se l'annO' 1965 che ,si .sta per
chiudere è stato un anno. di verifica per
quanto riguarda la legge n. 167, è stato. un
anno di preparazione della legge per i porti,
per le scuole, per gli ospedali, mi auguro che

I il 1966 sia l'anno della riforma urbanistica e,

insieme con questa legge, l'anno delle altre
leglgi che per quanto :riguarda i,l settore del11a
edilizia, il Governo si è impegnato a presen~
tare.

Potrei chiudere a questo punto, se non
dovessi dare una risposta al senatore Chia~
rielIo per quanto riguarda l'ANAS. Del prov~
vedimento. preso, ClI1edo nan sia giulsto
parlare adesso. Le ragioni sono quelle che
ho detto nel comunicato~stampa e mi sem~
bra che a quelle soltanto io debba riferirmi,
:perchè è in Ico.rso una pI10cedura le Icui fi~
nalità :credo debbano esseI1e :;op['attutto os~
'servate da Iparte del MinisltI1o.

Per quanto riguarda, invece, la richiesta
di notizie sull'autostrada Salerno~Reggio Ca~
labria, anche in questo caso ritengo che
possiamo affermare con molta franchezz3.
che vi sono state notevoli difficoltà da su~
perare per quanto riguarda i progetti. A
questo proposito, non do la colpa a nessuno,
non voglio identificare delle responsabilità.
Avviene spesso, a mio avviso, che le aziende
dello Stato di solito marcino con un passo
più lento di altre aziende, mentre, al con~
trario, dovrebbero dar prova di vitalità e di
vivacità. Non ho mai capito, per esempio,
perchè un'azienda dello Stato che deve af~

, fidare dei progetti a progettisti privati deb~
ba dare due, tre, o quattro anni di tempo
per la presentazione dei progetti stessi. So~
no cose che ho appreso diventando MinistrO'
dei lavori pubblici e che mi hanno molto
scandalizzato. Io non ho capito perchè, es~
sendo la legge del 1962, gli ultimi progetti
siano pervenuti nell'ottobre di quest'anno,
e non per inadempienza di qualcuno.

Per quale motivo? Si dice a volte che sa~
l'ebbe stato inutile averli prima, perchè poi
il Tesoro non avrebbe dato i fondi. Ma in~
vece potrebbe anche accadere che il Tesoro
dia i fondi e, in tal caso, i progetti non sa~
l'ebbero pronti; per cui si tratta di un giro
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che ad un certa punta bisagna verificare
attraversa una certa valantà politica.

Per quanto riguarda questa autostrada
(che non è vero che interessi solo i meri~
dionali: a noi interessa in modo particolare,
ma interessa tutta l'economia nazionale)
possiamo dire che abbiamo tutti i progetti
che sono stati presentati per i 430 chilo~
metri necessari, ed abbiamo anche i fondi.
Adesso non c'è la possibilità di dire che vi
sono i progetti e non vi sono i fondi, per-
chè nell'ultimo Consiglio dei ministri l'ANAS
è stata autorizzata a contrarre un mutuo di
80 miliardi che si aggiungono ai 180 che
erano stati previsti dalla legge del 1962. Si

'prevedeva cioè una spesa di 180 miliardi,
mentre ora si è constatato che tale somma
non è sufficiente e che sono necessari altri
80 miliardi. Pertanto abbiamo i fondi, ab-
biamo i progetti" e sono stati fatti gli appalti
per 300 chilometri di autostrada; ora biso-
gna passare agli appalti degli ultimi 100
chilometri e credo si debba agire al più
presto. Non riesco sempre a capire bene i
motivi tecnici per cui per un tratto di strada
di 7 chilometri occorrono necessariamente
due anni e mezzo di tempo. Forse non ca-
pisco perchè non sono un tecnico; comun-
que resto molto sorpreso quando, in nome
dei tempi tecnici, si verificano fatti che con
la tecnica, a mio avviso, non hanno niente
a che vedere. Ma questo, ripeto, non riguar-
da responsabiliTà di questa o quella parte,
ma riguarda, secondo me, tutta una serie
di situazioni che esistono nell'Amministra-
zione dello Stato e che è bene vedere con
occhio critico, e che è bene soprattutto che
il Ministro veda con occhio critico. Diversa-
mente non riusciamo a spiegare perchè tan-
te cose che si potrebbero fare non si fanno,
e soprattutto perchè capitano molte cose
nelle regioni meridionali.

Questo ho detto per quanto riguarda que-
sta autostrada. Cercheremo di superare an-
che difficoltà che esistono per quanto riguar-
da le altre autostrade, autostrade del Sud
ed anche autostrade che non sono del Sud.
Per l'autostrada, alla quale si è riferito que-
sta sera il senatore Zannier, e che aveva già
richiamato in Commissione, anch'io ripeto
quanto in sede di Commissione ho già detto"

ciO'èche non v:edo deLlelP'revenzioni /per quan-
to riguarda il Ministel10 e l'ANAS. Però c'è
tutta la parte che riguarda la /progettazione
che oredO' spetti alla sodetà.

DebbO' infine rispondere ad un rilievo con.
cernente l'ISES. Assumerò le informazioni
del caso: vorrei però che il suo rilievo non
si riferisse ad un concorso nazionale fatta
dall'ISES per certi progetti di cui sono ri-
sultati vincitori ingegneri di diverse parti
d'Italia, Roma compresa. In ogni caso assu-
merò le dovute informazioni e mi farò pre-
mura di farle presenti.

Sono così arrivato alla conclusione e chie-
do scusa agli onorevoli senatori se ho pro-
ceduto mO'lto lentamente, e se ho 'Omesso for-
se di rispondere a qualche richiesta che mi
era stata avanzata.

Al senatore Zannier, che è sempre così
acuto e dIligente, vorrei dare un affidamento
per quanto riguarda la parte del suo inter-
vento (di cui condivido l'impostazione), che
si riferisce ai regolamenti nuovi, alle neces-
sità di intervento per aggiornare una legi-
slazione ormai superata. L'affidamento che
io do, è che queste esigenze saranno imme-
diatamente soddisfatte attraverso una colla-
borazione diretta tra Ministero e Commis-
sioni dei lavori pubblici della Camera e del
Senato.

Il richiamo che ho fatto alla necessità di
quella legge-deLega per quell'argomento, può
estendersi anche ad altri argomenti; è un
richiamo fatto appunto al fine di assicurar-
ci questa collaborazione che, a mio avviso,
è necessaria ed indispensabile.

Vi ringrazio per la vostra attenzione. (Ap-
plausi dal centro, dal centro-Slnlstra e dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dei lavori pubblici ad esprimere
l'avviso del Governo sull'ordine del giorno
dei senatori Adamoli, Giacomo Ferrari,
Gaiani, Guanti, Spezzano, Fabl1etti le Vel1gani.

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub-
blici. Della legge urbanistioa ho già parlato:
siocome ,la motivazione dell'ordine del gior-
no oomunista è di cO'1I1iP1etasfiducia nella
mia impostaziOlI1e, non posso accettarlo.
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Confermo però !'impegno <che qualche mi~

nutO' fa ho assunto.

P RES I D E N T E. Senatore Adamoli,
mantiene l'ordine del giorno?

A D A M O L I. Mi si consenta di dire
poche cose, poichè, secondo le affermazioni
dell Mini>st,ro, fÌna,lmen te tra non molti mesi
dovremmo avere l'occasione di discutere il
progetto di legge così come sarà presentato
dal Governo.

Però qualche rilievo sento l'esigenza di
farlo fin da adesso, brevissimamente. La
cosa che può sorprendere noi, e voglio cre~
dere non solo noi, è che l'onorevole Ministro
collochi la riforma urbanistica secondo una
situazione reale addirittura contingente. Se~
condo il Ministro una cosa era parlare della
riforma urbanistica un anno fa, una cosa è
parlarne oggi, poichè sarebbero mutati al~
cuni elementi per cui certe esigenze, certi
aspetti di questo impegno potrebbero es~
sere visti sotto un altro angolo. Mi pare che
così siano da interpretare le sue parole.

Inoltre lei ha anche affermato che, par~
llando un po' troP!PO di iproblemi di riforma,
qualcuno aJotrehbe spaventarsi. A nostro
giudizio il problema della riforma urbani~
stica 'rimane ta,le e quaLe come era un anno
fa oome era dieci anni fa e cOlme sar1ebhe
tr~ dieci anni se non affrontassimo alla ra~
dice questo prohlema di tondo del nost,ro
Paese.

Qui non c'entra solo la crisi edilizia; qui
siamo di fronte alla speculazione sulle aree,
allo scempio delle città, siamo di fronte agli
errori negli investimenti perfino nell'edilizia
~ e lei stesso ci porta dei decreti per farci
comperare degli appartamenti costruiti ma~
le dai costruttori ~ siamo di fronte a qual-
cosa di fondamentale nella struttura del no~
stro Paese e i termini oggi sono gli stessi,
anzi più gcravi di quelli che pot,evano 'essere
un anno o dieci anni fa. Non si tratta di
spaventare nessuno; qui si dice che noi lPar~
liamo troppo della legge n. 167, parliamo
troppo della riforma urbanistica. Dite che
la gente si spaventa: ma quale gente si spa~
venta?

Non chiederò la votazione dell' ordine del
giorno poichè sarebbe veramente strano che,
di fronte all'affermazione del Governo che
tra due mesi verrà presentata la legge ur-
banistica, si rels!p1ngesse poi un ordine del
giorno che <chiede la pres'entaz,ÌiOlnredi quel-
la ilegge.

G E N C O. Ma come poteva accettare
l'ordine del giorno se è di sfiducia nei con~
fronti del Governo?

A D A M O L I. Poteva venire accettato-
un comma e non un altro; ora, siccome per
principio si respinge quest' ordine del gior~
no, evidentemente noi non possiamo essere
tranquilli. Onorevole Ministro, io voglio solo
avere una speranza: in quest'Aula di ordini
del giorno sulla legge urbamstica ne abbia~
ma viOtati lParecohi. Può darsi rehe questa
volta che noi non lo votiamo, la legge venga
approvata. Voglio ritirare l'ordine del gior~
no proprio per buon augurio! Le afferma-
zioni dell'onorevole Ministro non ci danno
nessuna tranquillità e fino da oggi noi dob-
biamo dichiarare che se questo fosse l'in-
dirizzo del Governo, non solo noi, evidente-
mente, ma la gran parte della pubblica opi~
nione, a cominciare dall'Istituto urbanistico,
dagli architetti, dai piccoli costruttori e da
tutti i \Settori che Cigliconosree iP'er£ettamente,
non potrebbe che rimanere profondamente
delusa e la battaglia politica sarebbe vasta
sia nel Parlamento che nel Paese.

Presentazione di disegno di legge

M A N C I N I, Ministro dei Lavan pub-
blici. Domando di parlare.

.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub~
blici. A nome del Ministro del lavoro e della
Iprevidenza socia:l1e, ho l'onore di 'Presentare
al Senato il seguente disegno di legge:

«Provvedimenti di carattere finanziario in
favore della gestione dell'Istituto nazio-
nale per l'assicurazione contro le malattie }}

( 1445).
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P RES I D E N T E Do atto all'ono~
revole Ministro dei lavori pubblici della
presentazione del predetto disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione del disegno di legge: «Bilancio
di previsione dello Stato per l'anno finan~
ziario 1966 ».

Passiamo all'esame congiunto degli arti~
coli concernenti lo stato di previsione della
spesa del Ministero dei trasporti e dell'avia~
zione civile (Tabella n. 9) e degli articoli COin~
cernenti lo stato di previs,ione della spesa
del Ministero delle .poste e delle telecomu~
nicazioni (Tabella n. 10).

È iscritto a parlare il senatore Massobrio.
Ne ha facoltà.

M ASS O B R I O Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, l'esame
del bilancio del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni per l'anno 1966 trova il
Ministero stesso impegnato a risolvere im~
portanti problemi e ad attuaI'e opere che
si rendono necessarie per dare al Paese un
servizio moderno ed efficiente. Non sfugge
a nessuno che, per avviare a soluzione detti
importanti problemi, occorrono nuovi lo~
cali, nuovi impianti, automatizzazione e mec~
canizzazione dei servizi.

È doveroso qui porre in evidenza che il
Ministero delle poste e delle telecomunica~
zioni ha già risolto alcuni problemi impor~
tanti quale quello dei trasporti aero~nottur~
ni postali, quello della costruzione di nuovi
edifici per lo smistamento dei pacchi ecce~
tera. Rimane molto da fare, ma di questo
non mi sento di accusare il suo Dicastero,
signor Ministro, in quanto lo sforzo da lei
prodotto unitamente ai suoi collaboratori
per risolvere concretamente e celermente i
vari problemi che ancora impediscono il nor~
male svolgimento dei servizi in alcuni settori
è stato in gran parte reso inefficace dalla
ristrettezza dei mezzi posti a sua disposi~
zione.

Sarebbe quindi opportuno, a questo pro~
posito, che i Ministeri finanziari si rendesse~

l'O conto della vitale importanza che i ser~
vizi postali, telefonici e telegrafici hanno per
lo sviluppo dell'economia nazionale e quin-
di provvedessero a dotare di maggiori mezzi
il suo Dicastero. Diversi problemi pressochè
comuni a tutte le città, e tra queste Torino,
non hanno ancora trovato soluzione certa-
mente anche per questo motivo.

Riferendomi ai problemi di Torino, pur
avendo già avuto da lei, signor Ministro, no-
tizie abbastanza rassicuranti, desidero in-
trattenermi ancora sull'uI1gente necessità di
trasferire l'ufficio pacchi dalla stazione fer-
roviaria Porta Nuova allo scalo Vanchiglia
ove è già stata reperita un'area adeguata,
in quanto lo stato di necessità è diventato
assoluto. Il movimento~pacchi, infatti, av~
viene in condizioni di disagio generale, con
evidente perdita di tempo e di efficienza e
con sensibile disagio per il personale pre~
postovi.

Altro problema importante e urgente è
quello concernente la necessità di costruire
un nuovo edificio per i servizi postali aerei
le cui operazioni avvengono ora nelle ba~
racche. È necessario il rinnovamento del
parco vetture ambulanti e l'aumento da una
a due delle macchine elettroniche per il ser~
vizio corrispondenza~lettere.

Questi i principali problemi che assillano
Torino e che attendono una soluzione per
quanto possibile urgente.

Passando ai telefoni, o meglio alle tele~
comunicazioni, mi corre l'obbligo di darle
atto che nel settore sono stati fatti pro-
gressi rilevanti, in modo particolare per
quanto concerne la teleselezione, realizzan~
do questo complesso lavoro basato su carat~
teristiche tecniche di rilievo nel tempo da
lei previsto nel corso del 1963. Questo vuole
essere un modesto ma vivo riconoscimento
non solo a lei, signor Ministro, ma ai suoi
collaboratori tutti, maestranze comprese.
Con ciò non ho inteso dire che tutti i mag~
giori problemi inerenti alla teleselezione

siano stati risolti. Infatti mi preme qui ri-
chiamare la sua attenzione sulle direttrici
Torino~Firenze e Torino~Bologna e pregarla

di voler disporre perchè dette direttrici sia-
no poste in teleselezione al più presto.
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Situazioni di disagio troviamo ancora an~
che nel servizio interurbano tra il comparti~
mento di Torino e il compartimento di Ve~
rona dove l'attesa per comunicare è di circa
2 ore. I tre circuiti manuali e il circuito ce~
lere ora in funzione tra i due compartimenti
dovrebbero essere raddoppiati. Il crescente
aumento delle necessità di Torino di comu~
nicare con la Jugoslavia mi induce, signor
Ministro, a pregarla di volere invitare le
autorità competenti jugoslave a portare a
compimento nel più breve tempo possibile
i lavori che permetteranno il collegamento
diretto di Belgrado sulla rete telefonica ita~
liana e quindi con Torino.

Ma il più urgente problema del settore
mi sembra quello concernente l'opportunità
che venga approvata con urgenza la nuova
legge sui contributi per il collegamento te~
lefonico delle frazioni. Ciò in considerazione
della necessità di consentire alle popolazioni
rurali, particolarmente disagiate, di avere a
disposizione un mezzo di comunicazione ef~
ficiente con i centri di interesse sia econo~
mico che sociale.

Riferendomi al bilancio di previsione del~
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici,
prendo atto con compiacimento della vastità
dei programmi intrapresi per assicurare al
Paese un servizio di elevata qualità, ma deb~
bo pur tuttavia formulare delle riserve su
alcuni aspetti del bilancio stesso.

In esso si rileva infatti che i proventi del
traffico telefonico sono previsti nella stessa
misura dello scorso anno, mentre il miglio~
ramento dei servizi e il naturale incremento
del traffico dovrebbero far prevedere mag~'
giori entrate per un 1O~15 per cento.

Rilevo inoltre che l'attivo, valutato in ol~
tre 24 miliardi, è costituito per 15 miliardi
da canoni e diritti di concessioni che non
sono, a mio avviso, da considerarsi come
profitti determinati dall'attività dell'Azien~
da. Se l'Azienda di Stato dovesse sostenere
gli oneri che gravano normalmente su una
impresa privata, e cioè imposte e tasse, ca~
noni di compartecipazione, interessi passivi
su prestiti reperiti sul mercato, servizi di
esazione (attualmente e>spletati dalla con~
cessionaria anche per quanto concerne le
spettanze dell'Azienda di Stato), copertura
rischio insolvenza utenti, oggi a carico della

concessionaria, vedrebbe diminuire sensibil~
mente l'attivo del bilancio stesso.

Una considerazione positiva occorre fare
sulla SIP (subentrata alle ex concessionarie),
che gestisce il settore telefonico in conces~
sione con immutati orientamenti e diretti~
ve, senza alcuna soluzione di continuità.
Infatti la SIP ha portato a conclusione nel,
l'ultimo bimestre dell'anno le realizzazioni
che per il 1964 le ex concessionarie, nella
loro rispettiva individualità, avevano pro~
grammato e in gran parte concretato nei
primi 10 mesi dell'anno per lo sviluppo ed
il potenziamento del servizio ad esse affi~
dato. Dalla SIP, con l'unificazione delle tecni~

.che e dei materiali, già in fase inoltrata di
studio, ci si attende un sempre più efficiente
ed economico servizio.

A dimostrazione che direttive ed orienta~
menti non sono Iper nulla cambiati, è da os~
se:rvare che il trapasso in un'unÌlCa gestione,
pur 'eJssendo complesso e non facille da at~
tuare, è avvenuto, graz1e ,aHa prorvata capa~
cità ed esrperienza dei suoi didgenti, selll!Za
determinare soste ed 1ntralci.

La SIP ha programmato investimenti per
oltre 135 miliardi e per oltre 500 miliardi
dspettivamente :per il 1965 e per ìl qua~
driennio 1965~68, neIJ'intenuo di sempl1e più
potenziare il servizio sull'intero territorio
nazionale, con particolare accento nelle zone
del Mezzogiorno. Ciò è senza dubbio di ot~
timo auspicio per la futura attività della
SIP e per il progresso economico in Italia.

Tutto sommato, con moderato ottimismo,
mi sembra di poter affermare che il proble~
ma delle telecomunicazioni in Italia è av~
viato verso una totale, soddisfacente solu~
zione.

Passando all'esame del bilancio del Mi~
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile,
debbo dire che esso assume in questo par~
ticolal'e momento rilevante interesse, non
solo perchè esprime e configura la situa~
zione economica e sociale di uno dei settori
più importanti dell'attività nazionale, ma
per le complesse e difficili condizioni in cui
opera il Ministero stesso.

In sintesi, dovendo o volendo evitare un
ulteriore peggioramento, occorre la dovuta
urgenza nell'affrontare almeno i problemi
di maggiore interesse. In primo luogo riten~
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gO' utile l'impastaziane di un piana di raf~
farzamenta, ammadernamenta e sviluppa
delle attrezzature, tale da evitare iniziative
affrettate e savente irrazianali, can spese
che molte valte diventanO' rilevanti e senza
cancreti risultati.

Nan sfugge a nessuna che, affinchè questi
risultati passanO' essere pasitivi, accarre
fare una dettagliata analisi delle cause che
hannO' partata all'attuale stata di passività
del bilancia.

L'esame di queste cause davrà far rile~
vare anzituttO' i servizi frammentari e ina~
deguati aggi espletati, che devanO' lasciare
il pasta a servizi arganici, basati sulla tecni~
ca maderna e tali da rispandere nel tempO'
alle future necessità. Richiama pertantO', si~
gnar MinistrO', la sua attenziane su due im~

pO'l'tanti prablemi che interessanO' la città
di Tarina, prablemi che ritenga a lei ben
nati. Si tratta del trasferimentO' dei servizi
di smistamenta ferraviaria e del rinnava~
menta integrale del camplessa degli uffici
daganali.

L'attuale sede della smistamenta ferro~
viaria di Tarina, sita nel cuare della città,
circandata strettamente da edifici privati e
pubblici, nan patrà mai essere adeguata~
mente ampliata, per cui nan è lantana il
giarna in cui davrà essere trasferita. Ri~
chiama quindi caldamente la sua attenziane,
signal' MinistrO', sul fatta che in questa ma~
menta la saluziane dell'impartante prablema
è particolarmente facile, per la dispanibilità
di un'area di 1 milione circa di metri qua~
drati di superficie, dispanibilità che potrebbe
venire a mancare cansiderata che la svilup~

pO' edilizio e l'imrnancabile trasferimentO'
delle industrie alla periferia della città cam~
parterebbe un accaparramentO', da parte di
altri, dell'area stessa. Detta area è pasta alle
parte di Tarina, nella zana territariale dei
camuni di Orbassana, Beinasca e Gruglia~
sca, e si presta idealmente alla realizzaziane
della nuava sede della smistamenta. Essa è
\l'ulllica,e in sensO' assaluta La più adatta
che la periferia di Tarina passa affrire per
la più appartuna e facile ubicaziane dei bi~
nari di l'acca l'da delle varie linee dell'at~
tuale rete ferraviaria. Si rende pertantO' par~
ticalarmente evidenk l'apportunità che la
area in parola venga da catesta MinisterO'

aocaiParrata in questa mO'mento, nan poten-
cLOIsipreViedere ahra soluziane che pres'enti
Igli stessi vantaggi ecanamici e pratici.

Altra prablema sul quale desidera richia~
mare la sua attenziane, signal' MinistrO', è
quella relativa al campletamenta della tra~
sfarmaziane da carrente alternata a carrente
cantinua dell'alimentaziane della linea Ta~
rina~Savana; ciò parterebbe ad un serviziO'
malta più celere di quella che si verifica
attualmente, fra la capitale del Piemante e
!'impartante centra ligure, dal quale si di-
partanO' linee di camunicaziane di primaria
impartanza.

PassandO' alla situaziane in atta negli uf-
fici daganali di Tarina, riscantriama aspetti
negativi quasi incredibili; aspetti che trag~
gana la lara arigine dalla assaluta carenza
di persanale e da attrezzature decisamente
inadeguate, nan ultima la mancanza di spa~
zia che parta alla grave insufficienza di ma~
gazzini.

Nan va dimenticata che il valume dei
traffici internazianali, dal 1958 ad aggi, è
più che triplicata e che alle relative neces-
sità si provvede can una vetusta gru della
partata di pO'che tannellate, mentre più che
mai è urgente l'installaziane di un'altra gru
can partata di almenO' 15 tannellate.

I binari di l'acca l'da sana pO'chi e accarre
aumentarli. MancanO' gli impianti frigariferi,
adeguati all'impartanza della dagana, per la
conservaziane dei pradatti deperibili che ad
essa affluiscanO'.

Queste ed altre manchevalezze determi~
nana canseguenze gravissime, fra cui ritardi
nei cantralli dei calli e canseguenti saste
pagate dall'interessata.

Savente scadanO' i tempi di cansegna di
merci impartate, per cui gli speditari pas~
sana essere castretti a pagare penali a pas~
sana vedersi revacare gli ardini, can grave
danna per i nastri cammerci internazianali.

La situaziane appare in tutta la sua gra~
vità quandO' si cansideri che Tarina funziana
came dagana di canfine.

Quanta le ha espasta, signal' MinistrO',
sarvalanda su malti aspetti che certamente
lei canascerà, mi castringe a pregarla di in~
te l'venire anche qui can carattere d'urgenza,
in quanta la situaziane degli uffici della da~
gana di Tarina è veramente disastrasa.
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Altro problema che assume import~nza
per la sua natura e per gli effetti che esso
determina è quello del personale. Esiste in~
fatti per il personale delle Ferrovie dello
Stato un problema che non trova riscontro
in nessun'altra branca dell'Amministrazione
statale. Si tratta del problema dei diplomati
di scuola media di secondo grado. Il pro~
blema, inesistente prima dell'entrata in vi~
gare della legge n. 425 del 1958 (stato giu~
ridico), è emerso con l'attuazione della pre~.
detta legge, e della norma transitoria (arti~
colo 179). È notorio che alle carriere di
concetto della Pubblica Amministrazione si
accede per concorso al quale possono par~
tecipare soggetti muniti di diploma di scuo~
la media di secondo grado; e la norma vale
anche per l'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato in quanto trova codificazione nel~
l'articolo 10 della citata legge. Ora, l'arti~
coilo 179 della medesima legge stabilisce che
anche il personale non munito del titolo di
studio richiesto può essere inquadrato tra il
personale di concetto purchè abbia svolto
500 giornate di lavori di pertinenza del grup~
po superiore. Non è facile stabilire con esat~
tezza, nelle mansioni del personale degli ur
fici, i limiti tra i lavori di concetto e quelli
d'ordine. È stato dunque facile il travaso.
A tal proposito la relazione di presentazione
della legge in parola dice che: «al fine di
non creare turbativa nel personale di con~
cetto proveniente dal Gruppo B, o quanto
meno ridurla al minimo possibile, si sono
stabilite apposite qualifiche» (quelle del
coadiutore ).

L'articolo 179 della legge citata stabilisce
che nella nuova qualifica :i1 soggetto con~
serva la stessa anzianità posseduta nella po~
sizione di provenienza, per cui l'asserzione
del relatore in merito alla turbativa perde
il senso. Infatti l'articolo 179 ha capovolto
l'ordine gerarchico del personale di concetto
delle Ferrovie dello Stato in quanto il per~
sonale d'ordine, ;passando nella nuova cate~
goria e conservando l'anzianità maturata
nella categoria inferiore, ha acquistato pre~
minenza gerarchica nei confronti di un buon
numero di dipendenti già inquadrati nelle
qualifiche di concetto perchè in possesso dei
requisiti culturali richiesti. Inoltre l'Azien~
da autonoma delle ferrovie dello Stato an~

novera fra il suo personale dipendente nu~
merosi laureati, i quali esplicano diverse
e complesse mansioni, tuttavia non di carat-
tere direttiva. Il predetto personale non
gode di alcun particolare beneficio per il
possesso di un così elevato titolo di studio.
Poichè l'imminente riforma della burocra~
zia tende a limitare il personale direttiva
in genere, sarebbe opportuno che, nel qua-
dro di una più vasta e sistematica riorga~
nizzazione del personale statale, si concedes~
se almeno ai predetti ferrovieri laureati la
possibilità di transitare nei ruoli degli inse~
gnanti cLel1la souola media 'secondaria, at~
tualmente assai carente di personale docente.

In tal modo, si favorirebbe lo snellimento
dei ruoli ferroviari con i criteri enunciati
dal ministro Preti (travaso di personale sta~
tale da un Dicastero all'altro) e, nel contem~
po, si fornirebbe, senza oneri per il bilancio
dello Stato, alla scuola media un complesso
di docenti che, oltre al titolo accademico,
offrirebbero in più la garanzia di una pre~
cedente fedele attività al servizio della Na~
zione.

Evidentemente l'inquadramento, in ogn~
caso, dovrebbe avvenire mediante (la conser~
vazione da !parte dei sUJmmensionati dell'an~
zianità matu:rata 'presso l'Amministrazione
di '~ppartenenza. Sono profondament,e con-
vintJo che le questioni esposte saranno da lei
tenute neMa dovuta considemzione per una
opportuna e doverosa soluzione del cOIl1jples~
so e delicato problema.

Mi soffermo ora sull'aU1JotraslPorto di mer~
ci ,per oOlnto terzi. La situazione è difficile
per gli effetti ,negativi determinati dalla con~
giuntura come dimostTano i s'eguenti fatto~
ri: diminuzione d~Ha richielsta dei slervi~
zi con conseguenti diminuzioni delle :già
ridotte tariffie di trasiPorto, a causa del-
la esasperata concorrenza, au:mento dei
costi di esercizio, per l'aumento delle l'e~
tribuzioni dovuto al meocani,smo della scala
rnobHe, .al ritocco deHe indennità di tra~
sferta ai Iconducenti ed alt:r~i particolari che
desidero sorvolar,e.

Da cima vent'anni i problemi ddl'auto-
trasporto denunziati e posti in t1ermini chia~
rissimi dagli imprenditori e dai Iloro lrap~
p.r,esentanti sindacali non sono stati affron~
tati e risolti. Ora la V'ccchia, inefficaoe leg-
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ge 20 giugno 1935, In. 1349, concernente il di~
sciplinamento dei servizi di trasporto di
merei mediante autoveicoli, neoessita di es~
sere sOSitituita da una legge che cont1enga
norme adatte ai tempi.

Anche nel campo dei trasporti internazio~
naligjli limpmnditori italiani si sono trovati
in grave stato di inferiorità rispetto ai vet-
tori stranieri sia per il proporzionalmente
ridotto numero delle autorizzazioni al tra~
sporto negli Stati europei coi quali sono Sita~
ti stipulati accordi bilatemH, sia per la mi-
nor capacità di ca:Iiico degli autoveiool,i ita-
liani.

Ulteriori difficohà der:ivano in buona par~
te da norme del codice del,la strada inadat~
te alla natura del servizio che devono disei~
plinare. Si consideri, per esempio, Il'onero~
sa ed krazionale procedma per Ila conces-
sione delle autorizzazioni di transito con
carichi ecoezionali sulle strade da parte de-
gli enti IPTorprietari, alI cui aggravamento
contribuisoe l'eccessivo spirito burocratico
deHe amministrazioni che devono concede~
I1e le autorizzazioni di transito. L'auto1Jra-
sporto, nelle condizioni attuali, e tenuto
conto di quanto l'avvenire glli può riservare
in senso peggiorativo, potI'ebbe ess'ere co~
stmtto a rinunziare al,I'ufficio che lo ,svilup-
po dell'eoonomia moderna gli ha natural~
mente assegnato.

Occorre 'qurndi e oon Ul1genza sostitui!re
la già citata legge con UJna conforme ai d~
sultati degli studi compiuti in materia.

I[ :probJema deWEnte autotmsporti merci
inoltre dov'l'ebbe essere risolto tenendo con~
to delle pr1Oposte ddle associazioni sindaca~
li qualificate degl,i impI1enditoIii; i,l trasporto
internalzionale va favorito e Isvilulppato, af~
finchè 'sia favorita e svHuppata resporta~
zione dei nOSitri prodotti industriali. Nella
discussione e per ,la soluZJione di questi ed
ahI1i problemi la presenza di una rappre~
sentanza diI'etta dei v,e1Jtori è da oonside-
l'arsi utile e indispensabile.

Ancora interna di autotrasporti, occorre
considerare che alcune impI1ese sono state
vittime del dissesto della Compagnia medi-
teI1ranea di assicurazioni e sono state co-
stI1ette di ,conseguenza ad accollaI1s.i l'one~
re di risarcimenti pure avendo veI1sato l'im-
porto dei premi.

Div,erse di queste imprese, in conseguenza
di ciò, sono state costrette al falLimento,
non potendo provvedeI'e in proprio ai I1isar~
cimenti per mancanza di mezzi; su questo
gl1ave fatto il Governo, al qualle vengono
addebitate alcune responsabiHtà, per non
av,er adottato a suo tempo provvedimenti
imposti tassativamente dane norme della leg-
ge sulle a'ssicuraZJioni private, deve iÌ.nter~
venire risarcendo le impI1ese travolte dal
di>s.sesto deIJa ({ Mediterranea ».

Analoga situazione diffidle è in aHa nel~
le autolinee. È necessario che il Governo in~
t,ervenga al fine di ,evitare un continuo de~
cadimanto dei serv,izII1esi dal settore, deca-
dimento che si riflette su alcuni importanti

,
rami dell'attiv~tà indrustria,le 'e quindi sullo
sviluppo economico e sociale di quelle zo~
ne dBpmsse che godono del trasporto of~
ferto dalle autolinee. (Vivi applausi dal cen~
tro~destra. Congratulazioni).

P RES J D E N T E . È iscritto a pada-
re il senatore Giancane. Ne ha facoltà.

G I A N C A N E . OnoI1evole PI1esidente,
onoI1evole Ministro, OllorevoH coI1eghi, non
'si può fa;re a meno di soffermarsi suUe li~
nee generali del bilancio dello Stato, prima
di entrare nel merito del bilancio di cui mi
occuperò: quello delle Poste e delle tele-
comunicazioni.

L'illustrazione che l'onorevole Ministro
del tesoro fece deHe cifre 'salienti, i:l 7 otto-
bre, introducendo a:1 Senato la discussilOne
sul bilancio 1966, mi dispensa ~ dispensa

me ed altri, veramente ~ dal ripetere quan-
to è stato esaurientemente deÌ'to al riguar-
do, e a tutti noto.

La discussione sul bilancio, però, offre
sempI'e motivi seri di meditazione e 'soprat-
tutto di confronto e con i bilanci ipI'eceden-
ti e con le speranze delle ,realizzazioni futuI1e.

Mi atterrò pertanto, nel mio commento, ad
alcuni temi vecchi e ad alcuni temi nuovi,
sia Iper recriminare sulle lentezze e sulle l'e~
sistenze, sia per lodare .in.iziative e reaJiz~
zazioni, ,sia per consentire e dissentire da
!i.mpostazioni, ottimismi faciH o pessimismi
preconcetti.

Il .primo ar/gomento !Chevorrei brevemen-
te affrontare è queHo della congiuntura.
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Sembra ormai un tema di obbligo ,e nelIo impieghi Sii verificano in mi,sura molto ri-

stes's'Ù telTIjpo abusato al punto çhe, pur dotta.
essendo argomento serio, dolorosamente se- Cito un esempio. Dal giugno 1964 al giu-
ria, finisce nella bcile presa dei commedian- gno corr,ente anno, i depositi bancari so--
ti 'e negli il'onici çommenti degli opposito- no aumentati di, 2.351 miliardi. Ebbene, sa-
ri. Questi, quando sono a corto di argomen- lo ill 17,70 per cento di questi depositi ag-
ti, chiedono risorse all'ironia e ,la congiun- giuntivi, solo cioè 415 miliardi, hanno tro-
tura ne fa spesso le spese. va,to impiego. È questa una prova che gli

Ebbene, nonostante questo, se ne deve inv,estimenti non d'Spandono con lo s,lan~

parlare, è bene che se ne parli Ispesso. Il cia e con il l'itmo ohe la disponibiilità delle
bilancio 1966 subisce le condizioni della si- banche consemtirebbe.
tuazione economica generaJle, come è natu- Questa è la situazione sconcertante,ed in

rale, ma, quando questa situazione è pesan- I certo modo oscura; facile preda delle ar-
te ,e perdura, il bHancio è çostretto ad at- gomentazioni inte:ressate e in un senso e

teggiarsi in misura da diminuire gli effet- nell'altro, ma veramente 'Oscura a spiegarsi.
ti della pesantezza, t,entando :di tocca!1e ed Un iIlus,tre çultore di 'scien2je e dottrine
incidere le cause stesse della situazione. economiche, molto saggiamente, parJa di

L''Ùno!1evole Colombo diceva appunto che «lu~tra deHa congiuntura >} dietro cui, co-

la spesa pubblica, lin questo particolare mo- sì mi è parso di intellp!1etare, ,si nasconde [a

mento, è chiamata ad esse!1e un sUppOl!1to :

mancanza di volontà e di cauacità :per affrlOin-

Fondamentale dell'atti:v:ità produttiva. Ciò tare e risolvere nel loro insieme i problemi
strutturali e di fondo della nostra eco-significa che, in questa diffidle situazione

congiunturale, la spesa !pubblica supplisce nomia. Manca, dice l'illustre studioso, la

alle defidenzle della spesa pI1ivata. Non sa- spinta allo sviluppo che cleVie essere pro-

rebbe così in una condi2rlone economica di mosso dalla volontà concorde dei ,singoli

prosperità. In una parola, le norme :di una operatori e delle autorità responsabiili. Nom

5:1na politica economica consiglieJ:1ebbero 'so se ho interpretato con esattezza, o con

di tendere ad una diminuzione della ~Ipe- ,
approssimazione, le sue parole e il suo pen-

sa, ormai spinta v:ersotraguardi peJ:1Ìcolosi. si,ç'ro, ma mi piaoe os,servave che il mio

l\1Ia'Come affrontare una 'situazione tin cui pensi:ero, e Isenz'altro quello del Gruppo,
cui mi onoro di appartenere, è che, sotto

l'attività privata ristagna? ({ Il calvaUoconti- Ta ,lustra delIa congiuntura, sotto le appa-
nua a non bere)} si dice, in una mruniera ,pit~ l lI renz,e congiuntura i, si tOeruno, in verità,
toresca, ma efficace: la prqpensione al rispar- strutture sostanziaJmente imefficienti.
mio sembra ristabiHta, sia pure con prefe- Ed ecco le ragioni per le quali la spesa
renza verso lo strumento 'Ùbbligazionario, pubblica non può diminui,re di volume ed è

anzichè verso a1t!1e forme; la liquidità degli chiamata ad essere il 'supporto fondamentale
istituti di credito aumenta, eppur,e tutti gli dell'ruttività produttiva.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue G I A N C A N E). Essa davrà
stimola::re £ort,emente l'ecanomia del Paese
fino a determinare ]a ripresa. La sua dila-
tazione non può ragionevolmente essere
contrastata qurundo sia diretta non ad au-
mentare indiscrimina:tamente i consumi, ma

ad incrementare il !1eddho nazionaJle, a finan-
ziare insomma gli ,investimenti essenziali.
In periodi difficili, come l'attuaLe, tin cui
gli investimenti privati sona c3irenti, possia-
mo constataJ:1e quanto abbia concorso la
spesa pubblica ad impedire che la situa-
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zione si deteriorrasse senza rimedio. I se~
gni che autorizzano prev1sioni ottimistiche
sono evidenti: 1) notevole rafforzamento
di aloune attività indus1triali (meta11urgica,
meccanica, chimka, energetica); 2) relati~
va stabilità dei prezzi; 3) avanzata della
bilancia dei pagamenti e solidità della ri~
serva valutaria (oltre 2744 miliwdi aUa fi~
ne di agosto); 4) buon andamento deUa pro-
duzione agricola (c]J1ca H 4 per cento del~
!'incremento produttivo).

Questi elementi favorevoli de11a situazione
economica in gran parte sono dovuti ~

dobbiamo avere l'onestà di ammetterlo ~

agli in~erventi de110 Stato, interventi pur~
troppo contingenti e frammentari, dettatli
dalb uI1gema e da situazioni settoriali (ad
esempio, aumento ,e contlrazione del cr'edi~
to, alLeggerimento e inasprimento di misu-
re fiscali).

Sebbene la spinta capace di modificare
:mdkalmente la situazione debba venire
daHe riforme strutturali e :di fondo, le au~
torità l'esponsabili nOln IpOSiSono,per 1011"0,pre~
ciso dovere, rrinunciare a interventi di ca~
rattere contingente, dal mO'mento che il
settore privato., Iper interesse pro!p,rio (e
non sel1ljpre rettamente inteso), per col~
pevole ,timore di vedersi ridotti i margini
sperati di profitto, per aprioristka sfidu~
cia verso il Governo di centro sinistra, ope~
ra con comportamento pseudo economico,
per conseguire :d:sultati politici.

Il discorso, a questo momento, sii può
aUargaJ1e alla programmazione che, delle
ri,£orme di g,t'ruttura, è 110strumento più
valido, oltre che la condizione prima.

Il 1965 doveva es'sere ,l'anno della realiz~
zazione di ba,se dei presUlpposti fondamen-
tali de11a programmazione, su cui si sarebbe
in seguito cO'struito l'edi>ficio programma~
to. Nel disegno ampio deUa programmazio~
ne era inserito e strumentato il bilancio
che, appunto con ,l'esercizio 1965, si pJ1esen~
tava con carattere assolutamente nuovo, in
quanto coincideva per la prima volta con
1'anno sOllare e presentavasi con una dmpo-
stazione trasformata, classificante entrate e
spese secondo criteri 'economici e funzio-
naM, 'e non più secondo i criteri tradizio~
nali. Il programma per 10 sviluppo econo-

mica avrebbe dovuto spiega'l'e li suoi effetti
a partire dalla gennaio 1965, contempora~
neamente aH'inizio della nuova sede dei
bilanci.

Il progetto di programma è purtroppo di-
ventato scorrevole al punto che si profila
il perkolo di un ulteriore ri~ardo ne11a
approvaZJione e quindi nellaJ1ealizzazione.

Non mi dilungo qui sulle responsabiHtà
e sulle difficoltà reali, ,sulLe 'Opposizioni
>preconoette, su:lla sfiducia che vesta ancora
da vincere: andJ1ei fuori del mio compito.

Ro voluto solo accennare a questo a[['go~
mento deUa programmazione e del suo
cammino ostacolato, per dire che un bilan~
cia inserito nel contesto :della rprogramma~
zione e conoepito e strutturato per l'ambien~
te de1rla pmgrammazione viene :svuotato del
suo significato e frustrato nei suoi fini a
causa del rinvio del prog:ramma.

Il bilancio per ill 1966 viene discusso iill
una prospettiva migliore, che è quella del
1965, per quanto attiene ai rapporti con
il pvogramma di svi,luppo. Vogliamo crede~
ve che la scorJ:1evolezza del piano non sia
stata inventata per significare la possibi,utà
di un nuovo rinvio, nel quale depreca:bile
caso, tra un anno, ci 'troveremmo a di,scu~
tere 'ancora su un Mlancio avulso dalla
I1ealtà del momento ed inadatto a quella
del futuro, con pregiudizio per le trasfor~

I mazioni strutturali dell'apparato economico.
Piano economi:co genemLe significa :pJ1e-

vedere e disporre i modi, le mi,sure, i ~empi
e Le velazioni che dovranno in futuro relgo-
lare gli impieghi delle risorse relatlive ai
consumi pubbHci e privati, agli investimen-
ti sociali e produttivi. La 'spesa pubblica
non deve J:'ea1izzaJ1siin ma:niera indipenden-
t,e, fuori e anche contro Ila programmazio-
ne generale. Occor:re. peJ1tanto, che la firam.~
mentar.i:età, il palrticolarismo, le disarmonie
e, direi anzi, il disordine dellla 'Stessa cessi-
no e che il bllancio si conformi ai crite-
ri ispimtori della programmazione; in una
parola, occorre che nel con~es>to della pro~
,grammazione generale 'si ,realizzi, come con.
dizione determinante, la programmazione
della spesa pubbLica.

Altro argomento che si speJ:1eJ1ebbedi non
trattare in avvenire, o ~dmeno di non cita,re
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PIÙ carne una malattia croni/ca candizianan~
te da anni la nostra 'srpesa, è queHa della
l igidità del bilancio. Le paraleohe, da tuttfÌ
e da 'tutt'e le parti, si spendanO' in prapasita,
le analisi, le diagnasi, i suggerimenti, le ifac~
comandazioni e i rimproveri per ,la nonat~
tuaziane dei rimedi sono altrettanto precisi,
5nequivocabiH ed anche generosi. Si cono~
see Ila malattia e 'si conosce J'antidoto, an~
tidota che consi,ste nel variare il rapporto
fra spesa corrente e 'spesa di investimenta
a vantaggio di quest'ultima. Ma c'è da re~
stare impressionati quando si è costretti a
prendere atto che l'aumento in valore asso~
Iuta di 448,8 miliardi, sulla 'spesa totale
del 1965, è inferiore di ben 123,8 miliardri
all'incremento deLle sole spese >correnti pre-
viste per ;il 1966 nei con£ronti di quelle pre~
vi,ste per il 1965. Ciò vuoI dire che per il
prossimo anno la spesa in conto capi,tale
registra una contrazione di 123,8 miliardi
nei conf,ronti del bilancio precedente: tutto
il contrario di quanto occoflrerebbe, secon~
do le regol,e di distribuzione produttiva del~
la spesa, ed anche di quanto si desiderereb~
be da paTte di colaro, e sono tanti, che han-
no ,la fondata speranza di vedere avviata a
soluzione la crisi 'recessiva.

L'anorevole Miini,stro del tesoro ha pure
i1lustrato il ricorso al mercata del rispar~
mio, spiegando le ragioni urgenti ed ecce~
zionali che hanno consigliata questa misura
ed af£ermando che la copertura della spesa,
'Col ricorso alI mercato del dsparmio, non
!può eSlsel'e ,adOlperata oltre certi limiti: «Le
spese in conto capitale, ma soprattutto Je
spese correnti, debbono t,rovare pl1evalen~
temente nel bilancio 11 loro finanziamen-
to ». Mentre non si può non condividere
in pieno questa impostaziane, e tutto l'am~
pio commento che l'onoflev:o!e Colombo ha
fatto a questo proposito, io vorrei osservare
al Tilguardo che il riassorbimento in Mlan-
aia delle spese pel'manenti dello Stato do~
vrebbe 'essere total'e perchè i,l bilancio stes~
'so sia :sincero. Cito ad esempio le Aziende
autonome statali delle poste e delle ferro.
vi,e, le quali registrano disavanzi preoccu~
panti che non vengono su£fioientemente mes-
si in evidenza quando si parla del deficit
del billancio dell'Ammini'stra:zJione statale.

Ho avuto già occasione di criticare vI si~
sterna imposto a queste Aziende di sana,re
il disavanzo con prestiti acoesi Ipresso la
Cassa depositi e pvestiti: ,le Aziende non fan-
no che aumentare il già pesante fardello
del debito, e per capitale e per interessi.
Nulla vale a nascondere ,la :realtà che ,si trat-
ta di un debito dello Stato che cresce ine~
sorab.ilmente di anno in anno e che non
può essere spinto O'ltve un cevto limite; il
gioco, aHa lunga, si scopr,irà e l'interventO'
del Tesoro sarà inevitabile. 'Si t,:ratta di as~
sumere in bHancio l'onere di questo inter-
vento, di.: farlo figuraI1e per il :d'spetto della
chiarezza 'e della sincer,Ìtà del bilancio stes-
so. Non ritengo che l'effetto ,psicologico del~
la pubblicità, data aI,la cifra autentica del
deficit complessivo, Slia più nocivo deHa
scarsa informazione attuale sugli oneri: ac~
collati aHa spesa pubblica.

Ritorno, dopo la digressione, sulla dgi~
di:tà deLla 'spesa. J~e speranZ!e di tutti ,sono
che i futuri bilanci possano regristrare un
aumento della spesa di investimento, nei
confronti delle 5pese corventi. Bisogna ({ qua-
Hficare )} la spesa, come si suoI :dire, ed ogni
qual vol:ta si parla di 'spese correnti i,l di~
scorso ritorna sulla componente «sipesa
per il personale }}. ~ un disco:rso delicato,
che non è tuttavia da farsi staccandolo da
quello sulla struttura del1'o:rganinazlone
amministrativa statale e deUe Aziende au-
tonome.

Fino a che punto la struttura pesante
e superata oonsente di ridurre la 'spesa per
il personale? E ,il personale con quali 'stru~
menti può acc:rescere :i,l suo mndimento?

Questli problemi si presentano con parti~
colare urgenza anche nei bilanci delle azien~
de dipendenti dal Ministero delle ;poste e
delle 'telecomunicazioni, che riflettono Ila ri~
gidità di Itutta il bilancio nazionale, così
come mi sonosfo:rzato testè di inust:rare.
Per ,l'Amministrazione delle poste e dei te~
legrafi, 'su un totale di spesa di 463 miliardi
drca, ,ben 441 miliardi riguardana le spese
correnti e soltanto 20 mHiardi ile spese di
ilnvestimento. Essendo le entrat,e di 392 mi~
liardi, i,l deficit è di 71 miliardi. A questo
deficit dell' Amministraziane ,delle poste e
dei telegrafi si contrappone ,l'avanzo di 24
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miliaI'di dell'Azienda di Stato per i s'ervizi
telefonici; le spese in conto capitale in det-
ta Azienda ammontano a 16 miha,rdi ,e qruel~
le conenti a 88 miliardi.

Se si considera il carattere industI'iale di
queste aziende, e quindi l'assoluta necessi-
tà che esse hanno di adeguarsi al progresso
tecnO'logico che, specie nel campo delle ie~
lecomunicazioni, assume un ritmo sempre
piÙ incalzante, ,la rig.idità del bilancio appa~
re come un grave O'stacolo, di cui è urgente
la rimO'zione. Ed in verità non sono manca-
Di sforzi in questo sensO' da parte dell Mi~
nistero: dobbiamo darne atta.

Prima di scendere ad un esame partico-
lareggiato di quella che è stata fatto e del
molto che resta da farle, in questo campo,
ritengo oportuno accennare ai due fatti sa-
lien ti che hanno cara ttedzza to la vita del
Ministero nel decorso esercizio e che sano
caI'ichi di conseguenze per glli eserdzi futu~
l'i: i lavori della Commissione Nennie l'au~
mento delle tariffe, ent:rato in vigoJ:"e il 10
agosto scO'rso.

Come è noto, la Commissione Nenni, cui
partecipavano amministrazioni e sindacati,
ha elaborato un documento finale in cui so~

nO' riassunte ,le soluzioni rpraspettate alb
unanimità e sono registrat'e fedelmente
quelle per le quali si sono avute posizioni
diverse. La parola è ora all'Ammini'strazio~
ne che dO'v,rà 'Sottoparre al Pa,rlamento Ulna
schema di riforma.

Anche 'se la Commissione non è giunta,
per alcuni prablemi importanti, a condusio~
ni univoche e a scelte precise, non si può
però negaI'e che sono stati fissati alouni
punti fermi di notevole si,gnrificato. Che l'au-
tonomia non debba essere quella stabilita
dalla legge del 1925, ma piÙ ampia ed effet-
tiva, con conseguente attribuzione di poteri
deliberanti al Consiglia d'amministrazi,one,
che il decentramento debba eSSf're eflìettivo
e modellato su basi regionali, sia pUI'eca~
me rprospettiva non immediata, sono tutti
punti del,la massima importanza, sia per la
parte ,immediatamente attuabile, sia per il
loro contenuto di direttiva da seguire af-
finchè l'attività quatidiana 'non conduca ad
ulteriori distorsioni.

È auspicabile che ,l'Amministraziane sia
solleoita nella presentazione di questo 'sche~

ma, tanto piÙ che non vi sono studi da com~
piere, ma saltanto scelte da effettuare. Non
dimentichiamo che della riforma delle po-
ste, così come delle altit1eaziende autonome,
Siicominciò a padarè subilto dopo la cessa~
zione del Governo militare alleato. Sambbe
ceI'tamente interessante esaminarle il 'sus,se-
guìrsi dei pwgetti (il pDiffiO dei quali, se
ben ricordo, del 1946), per cogliere quali in-
teressi ebbero, di volta in volta, la prevalen-
za. Ma quello che è urgente sottolineaI1e è
la necessità di non procrastinaJ1e oltDe una
riforma reclamata sia dali!'opinione pub~
blica, sia dai dipendenti.

Dal 1925 non vi è stata alouna modifi.ca~
zione sostanziale delle 'strutture dell'Ammi-
nistrazione, nan potendosi ritenelt1e tale quel~
la riguardante gli uffici locali. Per ben due
volte, nel 1952 e nel 1954, il Governo O'tten~
ne la delega del Parlamenta senza, purtrop-
po, usarla. Ora urge provvedere, anche per~
chè, nel piÙ vasto campo della Pubblica
Amministrazione, 1Ì!1Gaverno ha presentato
alcuni disegni di ,l'egge che passono essere
considerati un avvio deciso alla rifoI1ma. Es~
si :dguardano, fra l'altI1o, i] decentramento
burocratico, il riordinamento dei Minilsteri,
la semplificazione delle prooedure, la J:accol~
ta dei testi uni.ci, l'ordinamento delle car~
riere.

Poichè non è pensabile che 'si possa atten-
dere iJ compimento dell'iter l'egislativo di
questi iprOlvvedimenti, prima di ini,ziare :la ri-
fo:rilla dell'Amministraziane delle poste e
delle telecomunicazioni, si impone il pro-
hlema di un collegamento fra le due rifor~
me, che davJ:1ebbero procedere, quindi, di. pa-
ri passo, anche peDchè ambedue debbano
esse:re viste e realizzate nel piÙ generale
quadro della paHtica di piano.

In ambedue i settori, rpoi, vi ,sono proble-
mi che possonO' esseDe risolti immediata~
mente, senza spese, ed in qualche caso,
realizzando anche economie; Vii sano inol-
tre, come ho accennato prima parlando del~
le canclusioni della Cammissiane Nenni, di-
rettive da seguire affinchè provvedimenti
parziali o settoria!i non allontanino, ancora
di piÙ, l' abiettivo da perseguke.

RieoentiE1pi:sodi di maloastume, ad esem-
pio ~ che non si riferisconO', naturalmente,

all'Amministrazione delle paste e delle tele-
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comunicazioni ~ hanno acuito la slensibi~
Età deHa ,PubLbica OIpin~onesul delicato pro-
blema cui 'suole riferirsi iCon 1'espressione
dei «contraHori controLlati}}.

Ci si chiede, in sostanza, quali siano le
ragioni che hanno impedito, e impediscono,
di dare concreta attuazione alla direttiva,
più volte ,enunciata, di escludere dall'atti-
vità amministrativa i magistrati delle giu-
risdizioni amministrative di controllo, pre-
s,enti in tutti o quasi tutti i Gabinetti e gli
uffici legislativi e ndle più impm-tanti Com-
missioni. Oltre che al mancato ossequio a
direttive esplicite, qui si vkne meno a un
principio fondamental,e di buon governo
che nella divi,sione e nell'equilibrio dei p'O
teri trova la sua principale garanzia.

Viene meno il principio deLla div,isione dei
poteri in quanto partecipa al prO'oedimento
amministrativo, ed anzi ne è 'Spesso magna
pars, i,lrappresentante di un organo che
dovrà poi esercitaTe 'Su quel prO'oedimento
il controllo di legittimità e che dovrà giudi-
care sugli eventuali vizi dell'atto stesso.
E vien meno anche l',equilibrio che dovreb-
be sussistere tra i diveDsi poteri, quando
uno di lessi rinuncia a tanta parte delle sue
facoltà di decislione. In 'sostanza si tratta di
un vero e prO'prio dI'cOllo vizioso, espressio-
ne di una mentalità tipicamente burocTatica
e come tale vendente a sfuggire aIle propDie
respansabilità. Si trova comodo e ,skura
fare intervenire l'OI'gano di controllo e quel-
lo giurisdiz,ionale nella fase pl'eparatoria
anzichè, come è nella logica delle oose e
nei canoni del dir:itto, in una fase poster,io"
re. Si è certi, in tal modo, che ,l'atto sarà
tale da superare Gontrolli e rigoI'i; ciò, pe-
rò, non per una intrinseca qualità di COI'I'i-
spondenza al fine da perseguiI1e, sulla qua~
le dovrebbe essere competente l'amministra-
zione attiva, ma per la formale perfezione
giuridica della quale sono garanti io magi-
strati che hanno part'eoipato alla sua for-
mazione.

Ritengo opportuno chi ariDe ohe ila mia
vuole essere una denuncia al sistema non cer-
to aJle persone. Ritengo, anzi, che sia possi-
bile el:iminare questa prassi non mediante
provvedimenti negativi 'O con ciI'colari, fin
qui disaUese, ma cO'n soluzioni cost,I'uttive

che, viste nel quadro di tutta la riforma,
apportino anche in questo settore le inno-
vazioni che i tempi richiedono.

In partk'OlaI'e ritengo che gli uomini po-
litici dovl'ebbero godere di sufficiente liber-
tà nella scelta dei ilora immediati coLlabora-
tO'ri, anche al di fuori dell'ammini,strazione
che dirigO'no. La presenza di professionisti,
di dirig,enti di azienda, di dooenti univers,ir
tari costituir,ebbe infatti un apporto vivo,
moderno e aggiornato, un 'antidoto alla
« routine}} tradizionale della burocrazia.

Sempre restando nel campO' dei controlli,
dei quali i l'eoenti scandaIi hanno messo in
risalto .la macohinosità e, spesso, J'inutiliità,
vorrei aocennal'e all'urgenza di pI'ooedere,
anzitutto, ad una semplificazione,eliminan-
do subito la duplicazione attualmente esi-
stente fra la COI'te dei conti e lemgionerie
dei vari Ministeri. Anche qui i~ fO'rma1Ì'smo
giuridico Isi è esercitato in sottili ricerche
di un contenuto diverso dei due controlli;
ma nella 'rerultà la duplicazione esiste ed è
causa di inutili spese e di dannO'si I1Ìtardi.
In alcuni casi, come nel Ministero delle poste
,e tei}ecomUtllicazilOni,c'è ,3Jddid,t.tura una tri-
plicazione di cont,rolli, essendo stati costi-
tUliti da tempo uffici cO'ntabili di riscon-
tro al di fuori della Ragioneria centrale,
nella quale, semmai, avrebbero dovuto esse-
De colllocati.

Oltre che IPlerrprocedeJ1e ,alla eliminazione
di tali duplicazioni, il problema dei controlli
dovrebbe essere impostato tanto nell'am~
bito della riforma della PubbliÌca Ammini-
svrazione ,che in quello della ,riforma posta-
le, tenendo ben :pI'esenti lie lesrpenienze ne-
gative della legge 259 del 1958 che un auto-
revole studioSlo, H prof. Buscema, ha definito
l'ecentement,e: «non già un sistema organi-
co di effettivo oontroHo, bensì 'semplicemen-
t,e una parvenza di control,lo, idonea a per-
metere illpiù assoluto arbitrario e disordina~
to uso di una massa fingente di pubblico
denaro ».

Con questi br,evi 'accenni volevo Isoltan-
to sottOllineare .che esistono settori in cui
l'opera II'ifO'rmatrice può prooedere rapida-
mente 'e deve essere condotta ,in una vi-
sione unitaI'Ìa alla luce delle prospet,tive
della politka di piano. È necessario, inol~
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tre, evitare che provvedimenti di carattere
settoriale contrastino con 1e direttive di
fondo cui deve ,ispirarsi la riforma.

L'ahl'O fatto salient,e de1l',esevcizio è co-
stituito daU'aumento delle tari:ffie, con il
quale si è ceI1cato di porre un rimedio al di-
savanzo 'e, per alcune voci, di avvicinare il
prezzo al costo del servlizio reso. Non si può
disconoscere che nel fissare ,lie nuove tariffe
si è cercato di sistemare, in modo organico,
tutta la materia e di semplifìcarla; cosa
ancora più importante, non ,si è mancato, al-
meno in talune voci, di tener conto anche
delle esigenze dei ceti meno abbientiÌ.

Non si può ritene:--e, però, che Slia questa
la via per giungere ad un risanaiIDento del
b~lancio; basti pensare,tra l'altro, che per
molte voci si sono ormai raggiunti i limiti
fi5.sa t,i daIle convenzoni inteI1llaZJionali. La
via maestra da :seguire è quella di uno
sviluppo sempre più intenso dei serviZJi, per
soddi,sfare sempre meglio le nuove esigen-
ze della società. Preci5.amente è dal 1925 che,
con le strutture, sono rimasti immobili an-
che i t:ipi dei ,serviZJi prestati, specie nel
campo postale di banco-posta. È in questo
campo che occorre muoversi, per migHora-
ve, perfezionare, diffondere i serviZJi che i 13
mila ruffici dislO'cati lin tutto il Paese pQlS-
sono Dendere al pubblico.

OcoO'ne, anche, naturalmente, fare sem-
pre più la~go ricorso alla meccanizzazione,
a1l'automazi'One ed aHa razionalizza~ione
dei servizi. Nel pDocedere su questa via, è
però necessario che l' AmministraziO'ne telll~
ga presenti anche le esigenze dei lavO'ratori.
Mi riferiscO' in modo IparticolaJ1e ai guarda-
fili, che rischiano di essere V!ittime della
riorganizzaziQlne dei servizi telegrafici, ed ai
messaggeri dei treni postali sO'stituiti dagli
aerei. Si tratta, indubbiamente, di innovazio-
ni deI,la massima importanza, la cui intro-
duzioné però deve essere stLUdiatatenendo
nell debito conto il diritto che hanno tutti i
iavoratori a non vedersi dedassati nelle loro
mansioni.. Da qui deriva la necessità di svi-
luppare adeguatamente l'istruzione profes~
sionale per la riquahficazione del personale,
e la necessità di provvedere, in più larga
misura, alb costruzione di case 'economiche
e di alloggi di servizio, per evitare al perso-
nale disagi insostenibili.

Io ritengo che, :in una AmministraziQlne co-
me quella delle poste e delle telecomunica-
zioni, non si insi,sterà mai abbastam:a sugli
investimenti destinati al personale. Per
quanto si voglia meccanizzaDe, l'elemento
umano è sernlpre dI gran Ilulll,ga il più
,impoJ:1tante in questi servizi; l'demento uma-
no, infatti, in gran parte provvede alla lOon-
segna delle lettere e dei paochi, al pagamen-
to delle pensioni, eccetera, peJ:1cui si stabili-
,sce un rapporto diretto fra operatore e
utente. E questo elemento umano merita le
malggior:i C'UJ:1e,OIltre che per l'abnegazione
con cui compie il proprio dovler,e, anche per
la c:oscien~a civi1e, e direi quasi ,aziendale,
con cui si dedica al lavoro. Da gran tempo
i lavora toni postelegrafonki Isono soliti ac-
comunare in un/un~ca linea la difesa degli
interessi di categoria con la difesa delle
a2liende in cui operano. Sono i ilavoratori,
infatti, che auspicano, ad esempio, run po-
tenZiiamento dei s,ervizi a risparmio; sono
essi che hanno lanciato grida d'allarme per
il timore che l'AZJien:da :telefonica non sia
in grado di svolgere con la dovuta efficaoia
i controlli pl1evisti per la concessionada.

La stampa sindacale, dimostrando grande
maturità, affronta contlinuamente questi pro-
blemi e pone interrogativi di grande im-
portanza.

Pel1chè ~ si chiede uno di questi oI'gani
~ fallJlo parte del Consiglio supel1iore tec-

nico elementi legatli a precisi interessi, di-
versi da queHi de11'Amministrazione? È ve-
ro, incalza un ahro periodko, che la SIP
tende a 'seppellire il piano telefonico nazio-
nale ed a togliel1e all'Azienda di Stato la l'e-
rte primaria? E non è senza significato il
fattlO che anche la categoria dei diri!genti
abbia preso nettamente posizione, costituen-
do un Comitato per la difesa deU'Azienda.

Anche in questo settore io ritengo che si
debba procedere, come ho accennato al-
il'inizio, nella divezione indicata dai Ilavori
della CommissiQlne Nenni, con l'unificazio-
ne del sistema delle telecomunkaziÌoni, oo~
me una prospettiva di fO'ndo verso oui pro-
cedere, evitando provvedimenti che all'uni-
ficazione siano d'ostacolo.

Da questo punto di ¥i'sta non si può ne-
gare che l'avvenuta « irizzazione » de1l'« Ital-
cable» g'Ìiaun fatto positivo; ma nQlnpossia~
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ma nasconderciche essa, così come Il'uni~
fìcazione delLe cinque conoessionarie nella
SIP, si è verificata non wme frutto di una
volontà governativa, ma soltanto al momen~
to in cui altr:i interessi l'hanno ritenuta op~
portuna. Questo hanno compreso anche i
lavoratol1i, i quali chiedono che l'azienda
di Stato sia messa in condizioni di svolgere
con efficaoia il suo insostituibile compito
di controllo, di. coordinamento, di pmpul~
sione 'e che ,le telecomunicaZlioni siano org.a~
nizzate razionalmente e modernamente, al
servizio, carne tutti gli ahI'li settori, degli in~
teress:i del Paese.

Onorevole signor Ministro, devo dade
at,to degli sforzi che sta facendo, sia pure
nella situaz;ione obbligata della rigidità del
bilancio, per impr:imere alle aziende della
Amministrazione delle poste e delle 'teleoo~
municazioni un'az,ione al passo con la tec~
nica e la dinamka dei tempi moderni.

Occone operare can ancora maggial1e in~
cisiv.ità, valorizzando 'sempre meglio ,le for~
ze umane che operano con intelligenza, con
spi['ito di sacrificio, con dedizione a ,tutti i
liveW, dal direttare generale ali direttori
oentrali, ai di,rigenti intermedi, agli agenti
ed operatori di eserciz,io, per far sì che le
Aziende rdelleposte e deLle teleoomunkalzio~
ni divengano sempre di più e meglio uno
strumento di progresso civHe ,ed umano del
popolo italiano. (Applausi dal centro, dal
centro~sinistra e dalla sin,istra).

G E N C O . L'articalo 63 del Regalamen~

tO' che prescrive che non si può leggere per
più di un quarto d'ora è ancora in vigore?
Il collega Giancane ha detto ddle cose egJ1e~
gie, ma questo articolo del Regolamento
non 10 ha certo rispettata!

P RES I D E N T E . È iscritto a par1a~
re il senatore Giacomo Ferrari. Ne ha fa~
coltà.

FER R A RIG I A C O M O. Signor
Pres.idente, anorevale Mindstro, onaJ1evoli
colleghi, chiedo scusa se possa appari.re un
po' affannato, come sono in ,realtà, perchè
sono ar:rivato in questo momento da Parma
dopo dieci giorni di letto con cinque di

febbre. Credevo che fosse possibile il rin-
vio a domani mattina, ma l'egregio Mini~
stro ha detto che bisogna finÌiI'e questa se~
ra, e allora sono pronto a compi.ere il mio
dovere. Prego tuttavia i.l ministm Jervolino
di volermi seguire con pazienza anche se
sarò un po' lento, a causa di questa stato
di malattia.

ELementi cardine per l'esame del bilancio
di previsione del 1966 sono: oneJ1e per ,le
femovie e tranvie concesse, 24 mÌ'liiardi e
275 milioni, oon un aumenta sulla pr,evisio~
ne del 1965 di circa 2 miliardi; passività del~
l,e Ferravie dello Stato 222.240.800.000 lire,
con un aumenta, sun~ :previsioni del 1965, di
131.313.400.000 Hre. La previsione aumen~
terà in sede consuntiva, ha detto il Mini~
st:m reoentemente nelrla riunione ultima del~
la Commissione competente.

Noi nan mettiamo in dubbio l'afferma~
ziane del Minist,ro, sempre è avvenuta così:
il consuntivo ha sempre superato ,le previ~
sioni.

Da anni, subito dopo la prima Ilegisla~
tura, abbiamo richiamato can insrstenza
l'attenzione del Governo .e del Paese sul
problema dei trasparti, affermando che la
,situazione era grave e che sempre più grave
(e :raJP1damente) saI1ebbe divenuta col tem~
po. E abbiamo preciiSatoiJ nostro pensi'ero,
il qua1e era riassunto, sastanzialmente, in
questa affermazione: non si tratta di crisi
dei trasporti, ma di crisi de] sistema.

Si è cJ1eduto di rimediaJ1e con palHativi
non sala insufficienti ma soprattutto irra~
z1onali, ubbidendO' sempre al:l'imperio dell
TesorO', il quale ,in moda particolar1e in .que~
sto casa non poteva avere cajpacità di iClOm~
pJ1ensiane.

Si è finalmente capita l'importanza del~
l'argomento, in particolare dopo il Isuooe~
dersidi agitazioni del persana1e, non più
impostate, come per il passato, saltanto su
questioni di interessi di categoda, ma an-
che su questiani di struttura aziendale. E
di questo dobbiamo dave atta ai ferrovieri,
pubbHcament'e.

Così, nell'aprile del 1962, è stata appro~
vato un investimento di 1.500 miJiardi per
le Ferrov:i:e dello Stato: 800 per il primo
quinquennio, che scade, ,se nan 'eJ1ro, nel
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luglio del 1967; 700 per il quinquennio suc~
cessivo.

Nel 1964 (quanto tempo perduto!) è sta~
to nominato un Comitato per ,la riforma
dell'Azienda ferrovja~ia, 'Pres~eduto dal Vi~
cepresidente del Consiglio onorevole Nenni.
Tale Comitato, 'suddivi'so in tre gruppi di
lavoro, o sottocommissioni, ha tenuto la
prima riunione il 6 novembre dello scorso
anno, l'ultima il 21 apdle di quest'anno. Si
può dke in verità che questo Comitato ha
lavorato sul 'serio e rapÌidamente. Le 'ÌJ1e
sottocommissioD!i hanno elaborato ciascu-
na un documento conclusivo e una rdazio-
ne conclusiva è stata presentata daUa Com~
missione con la firma del Presidente Nenni.
Pare anche che, in seguito, sia stato dato
incarico al mini,stm Jervolino di p~eparare
e portJare all'esame delile Camer,e un pro-
getto di ,riforma dell'az:ienda. Non so a
che punto ag1gi si tJrov,i. Conosoendo, non
per comunicazione uffidale, che nan ci è
stata fatta, ma per nostri ,rapporti con le
organizzaziani, i dacumenti diei tre gruppi
di studio e la ~elazione conclusiva ohe por-
ta la firma del vicepresidente del Consiglio
Nenni, è apportuna, anziassolu:tamente ne-
cessario, ribadire, oon ,riferimento al biilan-
cia di previsione in esame, il nost,ro pensie~
~a, in attesa che il progetto di rifarma ven-
ga dinanzi! alLe CameDe.

F1n dal primo anno della prima legisla~
tura, noi abbiamo auspkato ~ lo J:1Ìcarderà

il ministro Jervolino ~ un più amp~o oriz-

Z'Janteper 11Ministero dei trasporti, e abbia~
ma chiesto l'i,stituz~one di un organo per-
manente di studio e di coordinamento di
tutti i trasiP'0rrti (persone e cOSe ~ rataia,

strada, acqua, aria). La nostra è stata, per
questi anni, una vaoe isolata. Oggi, ,la Com-
mi'ssione prrende il'argomento e ,lo pone co-
me sfando del quadro. Non importa se dÌis-
sentiamo molto profondamente 'su pa~ec~
cM punti ~ ne parleI1emo quando 111pra-

getto di riforma verrà al nostro esame ~

l'importante è che il canoetto, come rico-
noscimento di neoessità. abbia fatto stm,da.
Si parla, se ne è sempl'e parlato del resto,
di concarrenza fra rotaia 'e strada, fra stra-
da e canali, fra term ed aria. Come risol-
vere questa problema? Ecco la il1'ecessirtà

dell'organo di caardinamento che pl'epari,
per così dire, le tavole (nan dko le dadici
tavole, chè ne patr,ebbe bastare una) per il
Min~stJera e per l'esame delle Camere. Non
si dovrà più parlare allora di concorrenza,
ma soltanto di obiettiva e conCJ1eta canve~
nienza e integrazione (sottolineo questa
espressione di cui preciseremO' meglio il sj,.
gnincato in seguito): cioè :il rapporto ka i
vari mezzi dovrà esse~e esaminato e ,studia-
to non in termini di concorrenza, ma in ter-
nuni di coordinamento, che dovrà avere co-
me substrata valido non soltanto la con-
siderazione economica, ma anche ~ in po-
sizione pl'eminente anzi ~ la considerazione
sooial,e.

Impegno pesante, senza dubbio, ma che
dobbiamo affmntare senza indugi, senza
preoocuparci, signar Ministro, di ,redigere
eventualmente un t1esto che in futuro, an-
che in un futuro vicino, magari, Ipotrà su-
bire dei ritacchi ed anche dei mutamenti.
Tutto si. muove e rapidissimo è il pmgres1so
della tecnica nel settare dei traspo~t,i e delle
attività umane nanchè lo spostamento di
esse (legamento coi tmsporH). Per questa
dovremo vedere lontano e dovremo daDe
alle nostI'e soluzioni una consistenza che si
p:roietti il più ,lontano rpo'5sibille. Impor-
tante è non perdere tempo. Il ritaI'do, ono~
revoli colleghi" si -tramuta inesombilmente
in perdite che si .riflettono in )tutti i settari
dell"economia del Paese.

Attraverso i documenti della Commissio-
ne a nastra disposiziane, ahbiama ila sen-
sazione precisa, diirei ar.itmet)ka (e se il
tempo nan fasse :limitato potrei enuncia're i
numeri) di un indirizzo pdvatistioo che nai
nOn passiamo aS'solutamEmte condividere.
Pensiamo invece che tutto debba partire
da un presuppasto di servizia pubblico con
gestione pubblica.

NOD troviamo un riferimentO' sufficiente
alle ferrovie e tranvie cancesse, alle muni-
cipalizzate e prov.incializzate, alle autolinee.

I Il bilancio presentato (ho già detto che devo
oaordinare nel mio intervento i documenti
della Commissiane col bilancio di pI'evisia-
ne) fissa questa >carenza nella crudezza dei
numeri. Sappiamo che per sovvenzioni, in~
tegrazioni ed ahro è pI'evilsta, come detto al-
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l'inizio, una spesa di 24 milia~di e 275 mi~
lioni. Tutti si lamentano delle ferrovie can~
cessee hanno ragi>one: vanno male, davrei
dire di più, vanno malissimo. Ma nai con~
tinuiamo a pagare. Fino a quando? Vesame
del billancio non d fa sapere niente.

I prLvati sanno amministrare meglia del~
lo Stato? Bisogna finirla una buona volta
con questa leggenda, dkei can questa bu~
gia. Qual è il l'Oro abiett:ivo? Non certamen~
te il conforto dei cittadini, ma un utile pl'O~
prio. D'altra parte così vuole la nostra
s'truttura. Così arriviamo al,la scadenza del~
le concessiani con impLanti .logarati e nan
efficienti, quando nan sono già t,ali prima
della scadenza. Lo Stato costrui>sce, lo Sta~
to sovv,enziona, integra, ,e daè paga, e ri~
mane estraneo, malgrado la ladevolissiima
attività dell'Ispettamto deUa matorizzazio.
ne. La concessiane ha avuta ragione di eSSie~
re, ragione, direi, stor1oa; ma 'Oggi questa
ragiO'ne Dion sussiste più, è diventata un
anacronismo. Nan abbiamo detto e non
diciamo ~ varrei che si sottolineasse que.

sta ~ di operare in un colpo solo per tutte
le ferrO'vie concesse. Abbiamo detta, ,chiesto
e chiediamo che si predisiPQlnga un pragram~
ma serio e preciso, pianificato, 'su balsi con~
crete di assorbimento, avendo presenti i va~
lQ1rireali, le date di scadenza, le inadempien~
ze, le ,possibmtà e le ;:;ondizioni di riscatto.

In questo esame e nel conseguente pro~
gramma dobbiamo avere sempre in primo
piano gli enti ,lacali e considerare oome stru~
mento determinante Ila Regio.ne. Di qui uno
dei mHle motivi ~ e nO'n i,l più modesto

~

perchè si arrivi presto, anzi presti:ssimo, ail~
la struttura regianale. L'altro giarno a To-
rino l'o.norevol'e Donat Cattin ha parlato
di ente regionale per i trasporti; comincia-
ma a nO'n essere più sali.

Si 'tratta, per le ferrovie, di drca 5.000
chilometri di rete, poco meno di un terza
della r,ete statale. Sappiamo che dei 5.000
chilametri, metà drca sono a scartamento
nO'rmale, metà circa a scartamento ridatto.
Ciò rende?enza dubbio più camplessa e
diffidle iJ problema, ma esso è sempre ri~
so:lvibile (Iio mi appello sO'prattutto ai tecni~
d). Questo dovrebbe costitui,l'e un prima
ed urgente argomento per l'al1gano di coar~
dinamento auspicato.

Abbiamo avuto una legge per l'ammader~
namento ed il pO'tenziamento, la n. 1221.
Che cO'sa ha migliarato? Che cosa è ,stato
speso per ogni concessianario? Lasciamo
padare ancora le tragedie, come quelle che
già vi sono state? Abhiama riscattata le ca~
labro~lucane dapo Fiumarelila, poi più nul~
la, e 'ancora rimane la gestione commissa~
riale. Non intendo assolutamente, sia ben
chiaro, riferirmi al cO'mmissariO' delle ca-
labra~lucane, funzionario che io canasca,
di alto valore e di notevalissime capaÒtà, il
quale ha presentata, creda da qualche me~
se, farse nell',estate 'scarsa, una rela:z;ione
can precise proposte, di cui egli ha avuto
la campiacenza di inv:iarmi una capia, die~
tra mia ricMesta, in questi giorni, del che
sentitamente lo ringraZ!io. Bisognerà esami~
nare queste proposte, 'e senza ,rHardi.

Due casi tra i tanti porterò ad esempli~
ficaziane. Del resto il Ministro già li cono-
sce, avendoli ,io dtati anche in Isede di Com~
missione. Quailcuno farse avrà pensato e
pens,erà che questa l1ipetizione sia noiasa.
No: è d'uopo. farIa anche qui.

Nel 1958 è scaduta ,la cancessione della
Parma~Suzzara: che cosa 'Si è fatto? Non si
sona ascoltate le richieste deMe Pravincie,
dei Comuni, del1e Camer'e di, commercio,
delle organizzazioni econamiche e ,sindacali.
Senza che nessuno ne sapesse niente, i,l Mi~
nisteI'o ha canoesso (vado indietra nel tem~
po, onorevole JervoHno, è una gestione Ilan~
tana dalla sua) un contributo di 179 milia.
n,~ e 516 mila lire ~ Ilegge n. 1221 ~ e ha
pro:mgato la concessione di 25 anni, ma non
al concessionario di diriHo, che era costli~
tui,to dal consarzio delLe P,rovinde, dei Co~
muni e delle Camere di commercio, bensì
al,la sacietà :subconcessionaria, che gestisce.
Ci siamo trovati di fronte al fatto compii\.l~
to, senza averne nessun avviso e senza po-
ter rispondere nulla alle popOllazioni che
ci interpellavano continuamente.

E si tratta, anOI'evolicoHeghi, di un tron~
co di capitale importanZ!a per i ,traffid che
dal Brennero devono é\Jndar,e sul versante
tirrenioo, strazzati qui da un tratto di 45
chilametri circa in conoessione; tronco di
cui tutti da anni oMedano il passaggio aUo
Stato. Inutilmente senatori e deputatli ~

compreso chi vi parla, che è quello che vale



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19575 ~

24 NOVEMBRE 1965370a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

meno ~ da anni presentano oI'dini del gior~
no documentati. Si promette uno studio,
ma i Ministri cambiano e tutto rii1;llane nel
silenzio.

L'anno scorso, mi paI'e nel mese di mar~
zo, qui ,in Senato, e suocessi,vamente aHa
Caimera, è stata votata e quindi resa esecu~
riva una legge di finanziamento per il com~
pletamento della Bari~Bar,letta: 600 miHoni
in aggiunta ai 6 miliaif~di e 620 milioni già
eI'ogati. Popolazione servita: 300 mila abi~
tanti, senza oontare ojcapolinea Bari, e Bar~
letta, dell'impoI1ta:nza che noi tutti cono~
sdamo. Verranno altre erogazioni? È pI1e~
vedibile che verranno poi richiesti contrlÌbu~
ti ,integrativi.

Perchè non si è voluta esaminare la po:s~
sibilità di riscatto? Gl,i impianti fissi erano
stati pagati Itotalmente dallo Stato; il ma~
teriale mobile quasi totalmente. Si trattava
di un tronco presumibilmente non a scarso
rendilmento; basta conoscere la zona che
serve, ,la laboriosità di quella popolazione!

Noi siamo intervenuti in Commìssione ri~
petendo le richieste sempre avanzate.

Per le municipalizzate e le provincializ-
zate che oosa sii pre¥ede di fal'e? Il bilan~
do non dice una parola, nìente! Dico !niente!

Per i danni di guerra sappiamo come so-
no stat,e trattate ,le municipalizzate: le ce~
nerentole! EpPuI'e il deficit delle aziende
aumenta in modo impl'essionante ormai,: 16
miliardi nel 1960, 100 miliardi nel 1964 (se~
de consuntiva), 120 mil:iardi nel 1965. Una
pI1evisione fadle a fars,i: nel 1966 senza al-
cun dubbio ~ ,lo dice anche r1l Presidente ~

andremo oltre :i 150 miliardi.
EpPuI'e le aziende, in particolaI1e nelle

grandi dttà, non riescono ad assorbire, nel~
le OJ:1edi punta, il traspoI1to di massa. In~
fluenza sull'aumento progressivo delle dif~
ficoltà ha il ,congestionamento del trar
fico, dovuto in gran parte ali mezzi indivi~
dua:li motorizzati, i quali, oltre a determina~
re un rprogressivo abbassamento del nume~
l'O dei passeggeri che si servono del mezzo
pubblico, determinano una diminuzione
della velocità commeI'ciale.

Eloquente è stata la recente riunione in
Campidoglio, indetta dall'ANCI. Hanno par~
lato ,le dttà interessate, assHlate dal caos

che non accenna a diminuire, ma che au~
menta rapidamente e spaventosamente.
Ques1ta realtà pone a tutti un probl,ema, in~
dilazionabile, di priodtà, che potrebbe an-
che essel'e di esdusività, del mezzo collet~
tivo pubblico, di creazione e di veto di palr~
cheggi. Che cosa fare per i deficit? Aumen~
tare le <tariffe? Sarebbe una soluzione, a
nostro avviso, negativa, di carattere pura~
mente aziendale e contabile. Il servizio di
traspol'to pubblico coUettlivo non può ba.
sarsi su una politka di pareggio del bi,lan-
cia. Ma di ciò parleremo più avanti, trat~
tando delle fermvie dello Stato. Allora:
stare fermì? No. Dobbiamo cercare le con.
dizioni più economiche posSlibili, ma pori?
Deve intervenire lo Stato con aiuti finanzia~

l'i diretti e indm~Hi e deve :interveniI'e con
un coordinamento che scaturisca da un
esame approfondito di tuHo il problema dei
traslporti, 11 quale deve tenere fissa la pre-
messa del serwizio pubblico gestito nell'in~
teresse di tutti i cittadini. Lo Stato può in~
terveni,re con l'esenzione dall'imposta sul-
la fabbricazione dei carbul'anti, con l'esen~
'zione dal pagamento della taSlsa di circola~
zione, con prezzi speciali per le forniture
ddl'energia elettrica (questo è uno dei pun~
ti pI1incipali), con l'esenzione daB'IGE, con
agevolazioni nei finanziamenti (cosa che non
è Jilla;i,avvenuta neanche con l'appLicaZJione
della n. 1221), çon devoluzione di una par-
te del gettito derivante dal]'imposta di fab~
bricazione sui carburanti.

Lo stesso dicasi delle autolinee: nessun
numeI10 e, peggio ancora, nessuna i1lustra!lio~
ne per esse nel bilancio. Nei documentli del-
la Commissione è fatto riferimento ad esse
so1tan1Jo per affermare, come noi affermia~
ma da tanto, che occorre una nuova disci~
plina. I ministri ci hanno sempre deHo che
un disegno di legge era pronto. Esiste ve~
ramente, onorevole Jervolino, questo dise~
gno di legge? Dove si tI1Ova? Sarà possibile
vederlo? Abbiamo semp:re affermato che
tutte le conoessioni, debbono essere rivedu~
te e che per base debbono avere una prio~
rità, quella degli enti local:i. Questa neces~
sità è ormai sentita dalle popolaZlioni. La
mia provinoia ha assunto in gestione di~
retta alcune linee ed ha chies,to l'assunzio~
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ne di altre. m,sagna dare carsa a queste ri-
chieste ed anentaI'e casì le cancess}o,n:i. Ma
o,ccorre anche caardinare ,la rete servita se-
guenda le indicazioni degli enti locali, che
hanno autorità concreta per conascere e
rappI1esentare i bisogni e l,e possibiH,tà del-
la loro zona.

Nella 22" Canferenza del traffico e della
circolaziane, tenuta si dal 23 al 25 settembre
a StI1esa, è stata votata una mozione la
quale, tra l'altro, dice che ({

l'e sO'luzioni da
adottar,esiano comunque decise can l'effet~
tiva partecipazione degli enti lo,cali », e sa-
sti<ene ({l'inderogabile necessità, ai fini del- I

la sVliluppo del sistema viaria dei t,raspar-
ti, di una legisla~ione urbani,stica che con-
senta ai pubbHci pO'teri di det'erm1nare lin
mo,da ooardinato », sattolinea la mozione,
({ ed ,equiHbrata », anche questo sottolinea-
to dalla mozione. ({ la migliore onganizzazio-
ne del territorio» (altra parola sotto,lineata).

Aggiunge inoltre che ({ è necessario attua-
re la massima economia, camodità e sicu~
rezza aUraversa un cao,rd,inato impiego di
mezzi di trasporto ,individuaH e collettivi,
in stI1etto :rapporto funzio,nale con la po- I
litica di utilizzazione delterritario » (a pro-
pO'sito del caos nei mo,vimenti delle oittà).

E veniamo alle Ferrav:ie della Stato. Chie-
da scusa all'onarevole Jervolina se sono un
po' lungo, ma la cosa mi pare di una certa
importanza.

J E R V O L I N O, Ministro dei tra-
sporti e dell' aviazione civile. Ho sempre da
appt'endeve da 'lei.

FER R A RIG I A C O M O. Grazie,
signor Ministm.

Abbiama già detto che le Ferrovie della
Stato hanno un deficit di 222 miLiardi e 240
miliani che aumenterà 'senza dubbio in sede
consunti va. Dobbiamo acoettarlo così, que-
sto deficit, senza preo,ccuparcene? La nostra
risposta è immediata e decisa: no,. Dobbia-
mo oercare di COI1veggere,di sanare e di ten-
dere al pareggio, ma dobbiamo aveI1e con-
sapevolezza ,chiara della via da segui:re e
renderci cO'nto dei limiti e degli abiettivi;
dobbiamo cioè prendere le mosse dalla par~
tioO'lare fisiO'nomia di dò che viene configura-

to come serviiZio pubblico a finalità soda-
lIe, per esempio la strada. (E curiO'sa questa
diversa s:ituaiZione del Ministro dei lavori
pubblici e del Minilstl10 dei tmslPorti).

Allora l'esame e gli ,eventual,i rimedi as-
sumeranno valori più concre~il, più signifi-
cativi e più ,efficaci. Credevamo che non sii
sarebbe più ritornati Isul binomio sempli-
cistico ,e di faciHssima 'appJicazilOne: peDSO-
nale--tariffe. Un ,timido :aenno vi aveva fat-
to r,egregio l'elatO're del bilancio, 1963-64,
ma ,restò senza nisonanza. Adesso l'argo-
mento tOI1lla ana superficie, e torna anche
nei dO'cumenti della Commissione. Aumen-
tare le t1ariffe opemi e studenti? No, oer-
tamente. Non ci si iLluda. L'aumento delle
tariffe non può sanare 1ilbilanoio nè pO'rta-
re realLi miglioramenti, ma determinerà un
eSOldo verso Ila S't'rada, va}e a dire una più
faci}e conoovrenza di essa, 'e creerà dei pro~
blemi nUO\7ii,forse impensati. oggi. E poi
dobbiamo mettere il mezzo a disposiz,ione
deUa glrande massa 001 minimo onere pos~
sibHe. Bisogna rkavare il maggio,re int'roito
dall'aumento dei Vliaggiatori ,e deUe meroi
e non dal prezzo aumentato.

Anche nel pare're del CNEL (noi troviamo
compiacimento nel I1ipol1tarci ogni t'anta
ai pareri degli altri) è ammesso l'adegua~
mento delle taniffe entro limiti toHerabili
dall'utenza di massa. S1 pat,ranno Il1ivedere
ed eventualment'e COl1reggere la distl1ibuzio-
ne e ,le disparità non giustificate e non le-
gittime, soprattutto. per quanto rilguarda le
merd, ma nulla più, e deve oomunque ri-
maneve ben £ermo che la poliitica taniffa-
ria ~ e questo noi lo affermiamo for,te in
questo momento in cui pare :che già 'Si pen~
si, stando a certe not,izie dei gioI'llalli, a ope-
rare in silenzio ~ deve essere lasciata al
Parlamento le alle Assemblee elettlive nel-
l'amb1to delle :rispet.ti;ve :competenze.

Il personale è eocessivo? Perchè dobbia-
mo ,ritornal'e su questo argomento che è
un'altra cattiva bugia? T,eniamo p:r;esente
sempre :che abbiamo avuto una guerra di
distruzione lIe cui oicatrici non sono aJJ1:cora
tutte rimarginate. Teniamo presente la par-
tJkoJave :configurazione del Paese, allunga,ta,
con catene di montagne per tutta la lun-
ghezza da NOTd a Sud, con numerose linee
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di va'lrico, con caratteristiche geologiche
partic'Ùlari. Teniamo present,e che il per:so~
naIe impiegato nan è tuttavia 'superiore, co-
me numero, a quello degli altri Paesi citaìt
sempre carne ,esempio, compresa l'A:merica,
malgmdo 1e faci:litaziol1Ji che essa ha I1ela~
tivamente a questi impianti.

Abbiamo il più alto indice di utilizzazione
deil personale che si verifichi nelle ,reti f,er~
rov1arie europee. Nell 1963, onorevoli C'olle~
ghi, ci veniva precisato uilicialmente il nu~
merlO deHe unità lavarative in se:rvi,zio,
172.764, e si afFermaJva, lo diceva H relatore,
che, per il buon eserci7io, ne sa.rebbero oc~
corse 182.324, e cioè 9.560 ancora, e che sa~
rebbe stato predispost,o un dilsegno di legge

'Per porta'J1e un aumento di 3.900 uni,tà alla
pilanta Ol1ganica.

Io ebbi un dubbio allora; chiesi spiega~
zianii al Ministro di allora che mi confermò
quello che i'Ù aggi affermo.

Che cosa dmane allora di questo ri,affio~
rare di laffermazioni senza niscontro obiet~
tivo nella realtà? Si tende a cosHtuiDe dei
bersagli, oe'J1cando di oreare un'atmosfera
di oonfusione. E j,n questa atmosDera agi~
scono lindubbiamente grossi interessi pri-
va ti.

n bilanci'Ù p'Ùrta in allegato l'elenco e la
lunghezza delle linee con scarso traffico
(nella tecnica fenrov,iaria si dioe « can coef~
ficiente di esercizio superiore a tre»): chilo~
metri 4.491. I documenti della Commi,ssd.o-
ne parlano della soppressi'Ùne eLichil'Ùmetri
5 mi.la (arrotondano), di cui 2 mila subito,
nel 1965~66,e 3 mLlla nei suocessiv:i tre anni.

:E,opportuno ohe su questo problema dei
cosiddetti ({ ram,i secchi », che 'stanno venen~
do fuori attraverso la stampa in questi gior~
ni, LJ:1ipetiamo.il nostro pensiero preoiso.
Pur sapendo che abbiamo, in mpporto alla
superficie, la densità più bassa dell'Europa
ocoidentale, noi non s1amo a priori e co-
munque contrari.

Tagliamo, se dò è necessario e utile. Sì,
tagliamo. Ci rendiamo conto della realtà
concreta dei mezzi su strada e de],l'limpetuo~
sità della lara diffusi'Ùne. Ma poniamo con-
dizioni predse, riassunte in questi punti,
che il Ministro senza dubbio conosoe, che
a suo tempo pot,remo poi illustrare megllio
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e che nel 1963, e anche prima ilOebbi 1'onore
di enunciare falOendami portavooe di condu~
sioni dei, congressi deri ferrovieri e degl,i
autoferrotranvieri: dimostraZli'Ùne obiettiva
della possibilità di sostituzione .con aut'Ù-
s,ervizi merci e viaggiatori; che una ,rete stra~
dale assicuri il collegamento nan slOllo
delle :zJone aHacdate dalla ferrovia, ma
,anche di queste con la rete stradale
principale; che la Igestione degl,i autoservizi
sostitutivi. sia assunta dallo Stato (Ammini~
strazione ferrovliaria) o daMe amministra-
zioni locali interessate, eventualmente con-
sorziate; che gli autoserVlizi sostitutivi co-
prano lil settore viaggi,atori e il settore mer~
ci; che :siano mantenute, e possi:bi,lmente
migliorate, le condiZlioni e .1e 'tarif£e pra,ti~
cate dalla ferrovia cia sosti,tuire; chela de~
liberazi'Ùne ~ questo è il punto conclusivo
più importante ~ di soppresslione e di so~
stituzione sia ,riporta,ta aMa responsabilità
del Parlamento, sentiti gli enti locali inte
ressatli, i Comuni, le P,rovince e lIe Regi'Ùni.
Non bisogna mai diment:icaJ:1e, per decide~
re con ,saggezza, che le linee a scarso traf-
fico sono sempre quelle delle zone p'Ùvere
e 'più depresse (non certamente quelle del~
la mia regione, che non ha zone in queste
condiziani) e costituiscono per ,esse l'unico
mezzo di incentivazi'Ùne all'attività produt~
viva.

Di,ceva anni fa l'onorevole Ma.ttal'ella,
quando era Ministro al suo posto, onore~
vale Jervolino (e forse pensarv:a alla Sici~
,I,ia aHara:): « Utile infrastru.ttum Iper il fu-
turo sviluppo ddle locaLità servite ». Ebbe-
ne, iO' direi «utile e necessaria» Non di-
mentichilamo che i, trasporti vanno non 'Sol~
,tanto dove sono nichiesti dalle condizioni
di svilluppo esistentli, ma anche dove ta:li
condizioni si devono oreare e che tronohi
giudicati, passivi un tempo ~ potrei dtar~

ne alcuni ~ oggi non lo sono più. Quindri,
esame molto prudente e proiettato in av:an-
ti, .chè il servizio fermviario ha funzione
altamente sociale.

Quanto è stato detto 'sui ,rami secchi
per le Ferrovie dello Stat'Ù vale anche per
tutte ,le conoesse. Che cosa fare allora per
risanare il bilane:io e tendere al paJ:1eggi'Ù?'È
una domanda che ci rivolgiamo tutti da ven~
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t'anni. Dirò che è necessaria miglia rare e
potenZJiare tutti gli ianpianti fissi, e il ma~
teI1iale mobile, adottanda tutti i perfez:ia-
namenti della tecnica, sviluppanda il più
p'Ossibile latraziane elett'rica e gH aJppa~
recchi meccanlicied autamatid neLle sta~
ZJioni e fuari delle staziani, snellil'ele pra~
tiche di ufficia can adeguati decentramenti.
Bisagna arrivare a dal'e maggiore velocità
,e :più comfort ai triEmi. In Francia, nel Bel~
gio, in Giappone abbiamo dei treni che
camminano alla velaoità di 200 chilametri
aral'i. Tutti abbiamo pravato H disagilO dei
viaggi sulla linea adriatica, suMe l,inee a sud
di &oma e sulle trasversali; abbiamo, sì, mi~
gliomta i treni 'per gl,i abbilent~l, ma gli al~
t:d? Non paI11iamo dei cosiddetti treni 'Ope~
l'ai che si trovana ormai in oondizioni in~
tallerabili,. Bisogna 'I1isalvere ,il problema
dei trasparti di massa lin vicinanza dei
grandi oentri. ,e, particolarmente, dei cent,ri
industriali. Bisogna antioipare e potenziare
il pilana quinquennale, :passando in esso, al~
mena, anche i 700 miliardi del secondo 'pe~
riodo, il qual'e a sua volta dovrà aver'e di~
sp'Onrbil1tà maggiore di queLla fissata oggi,
tenendo presente ehe 'Oocorre cercare, sta~
bilenda dei ponderati canfronti, nan tanto
il minor casto di impianto quanto il minar
easta diesel'cizia.

La stess'O allegato al bilanoio preoisa, ona~
l'evoli caLleghi, che accorrano 170 miliardi,
di cui 50 nel setta re del materiale rotabile
e 120 nel settore degli imp.~anti fissi, per
sopperiT'e aidncari di mel'cato, osslia al~
l'aumento dei prezzii, e :parla della situa'zione
di cdsdi ,in cui versa l'indus,tria nazi'Onale co~
struttrice di materiale rotabile a causa del-
l'insufifidenza ~ questo è un punta sul
quale l'ichiamo la sua attenzione, onorevale
Ministra ~ di cammesse, mentre le ferro~
vie hanna urgente bisagna di eliminare Viec~
ehie earrazze a cassa di Jegna e carri merci
di antica c'Ostruzione. Unico J:1egolatore lri~
mitativa dovrebbe essere qui rappresentato
dai tempi tecnici dati dalla potenzialità del~
!'industria, la quale però potrebbe e dovJ1eib~
be essere oOU\eenientemente sollecitata.

L'argomento è chi,arament'e e fartemente
lespressa nel Idocumenta posto a bas'e delle
discussriani della Cammi,ssione pl'esieduta

dall' anarevole Nenni, (precisamente nel ca~
pitolo 4 «'riolassamenta della rete », n. 2,
paragrafi 1°, 2°, 30, 4°) che ,ognuno di nai
deve ponderare anche per l'evidente riferì--
,mento al Tesora.

A questo punta desiderer'emmo, onareva-
le Ministro, conascere la stat'Odi avanza~
mento, alla data di 'Oggi, dei lavori e delle
forn~ture. Preciso: 'Opere compiute e for~
niture espletate, non apeJ:1e e farniture ag~
giudioate. 'Pare ~ ,io ,lo deduca daU,a lettu~
l'a dei dacumenti che ho citata ~ che le
assegnaziO'ni alle industrie del Mezzogiorrno
abbiana dimostrato un'insufficienza di a:s~
sorbimento, mentl'elie industr:ie del setten~
triane Sii sana impegnate in misl1Da limi~
tata (nan voglia mancare di I1iguarda alle
leggi a beneficia del Mezzogiorno, delle qua~
li 'sano ,stata e sona sasten1toI1e). Bilsagne~
l'ebbe nan xa11entare però di frante a que~
sti irntoppi, assicurando magaDi pravvedi~
menti di compensazione adeguati. Ogni I1i~
tarda è pregiudizievole, sorpmttutta per la
inazi'One, diciama, che si è avuta dal 1948
al 1962. In quel periodo ai Tr:a:s.porti Inon
c'ero i:o e non c'era lei, onO'revol,e Ministro,
quindi pOSlsa l]Jarlarne. Dal 1945 al 1948 tutti
gli sfO'rzi dovevana esseI1e rivolti alla rko~
str'UlZiO'ne; tuttavia abbiamo qualche ramma~
rico (dica abbiamo, quindi anche ilOha qual~
che rammarico) derivato, diI1ei, da un ecces-
so di prudenza. Ma dopa il 1962 OCIGOJ:1reva
oorI1eI1econ un :pr:ecisa pI1ogramma.

Corre vooe, signaT Ministro ~ e qui desi~
dererei che fassimo tranqu111izzati ~ che il

, bilancio di previsione, come ci, viene pre~
sentato oggi, portato all'esame del Cons.i~
gLio di amministraZJione non abbia ottenu~
to parere favaJ:1evole dalla maggioranza del
Consiglio. Molte le ragion1, sii dice, ma la
principale, 'lia determinante sarebbe il taglio
ecces.siva, non accettabile, sulla manutenzio~
ne ,e sul rinnovamento.

Recentemente, in seguit'O alle dimisslioni
del dottar Renzetti, è 'stato naminato d1ret~
tore generale !'ingegner Fienga. l'O sO'na lie~
tissima, O'narevole Ministra, della sceha,
perchè canosco 'le doH di altissimo livello
ddl'ingegner Fienga: è cresciuta, si può di~
re, in mezzo ai binari, ed ha una prepara~
zione validissima, veramente vailidissima,
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non :soltanto teonica ma anche psicologica,
,

e questa è una gran cosa per un funziO'na~

l'io in un esercizio oome Le ferrovie. A lui
invio da questi banchi un cOl1diale saluto
augumle, che vuol,e avel1e significato di cor~
diale fiducia 'e vuole essere esteso, attrav'er~
so lui, a ,tutt.o .LIpersonale.

Abbiamo in corso diesecuzi.one ti! piano
quinquennale e in preparazione i,l success:i~
va: dò ha oostituito e costituisoe, .onorevoli
colleghi, per i tecnici e per gli esecutoI1i, e
di dflesso per tutti i settani, anche ammi~
n~strativi, una intensità di lavoro di mole
gigantes.ca, .che assume particolare 11ilievo
per il fatto che sullo stessa personale grava
l'attività .ordinaria, di per sè già pesante e
piena di .respansabilità.

Non basta prog.ettaJ1e e far,e, ma bisagna
progettare e far bene, benissimo, peJ1chè in~
vestiamo dochezze della collettività e per~
.chè .con i: treni circolano le persone. Ma che
cOIsa mettiamO' lara dinanzi oggi? EcclQ un
punto dO'lorO'sa: sO'rgono interrlOgativi gravi
sUli fimmziamenti e suHa tempestività di essi
e, cO'ns~guentemente, suLla Ipass~bilità di .coor~
dinare gli interventi tecnici. ConsegnamO'
alla loro cura ~ mi addO'lora didO' ~ una
rete cariata da una insufficiente manuten~
zjione nei riguardi degli impianti vecchi"
ma anche nei riguardi degli impianti nuovi.
Il nuovo non si può sovrapporre ed uni.rsi
al v;e.cchio non mantenut.o in efficienza: e
il piano, di cO'nseguenza, deve muoversi pri~
mariamente in direzione di quanto si do~
veva f,are ,e nO'n è stato fatto. Leggiamo con
un po' di penetrazione l'aLlegato al bilancio
e il documento base della Commissione.

Di qui, onorevoli colleghi, ansie di tutti,
tempo perduto, mi1iardi tras£er1ti fuoni dal
piano. Il Tesoro tuttavia sempre sordo. Gli
Sltanziamenti per la manutenzione ed i rin~
novamenti, espressi in cifre già insuffiden~
ti nelle impostaz1ioni, hanno subìto sempJ1e
tagli inammissibili, ed .oggi ne sentiamo lIe
conseguenze pesanti e :gravi. Inutitlmente a:b~
biamo battuto ,il chLodo. Noi eravamo pie~
namente consapevoli di quanto avveniva ed
abbiamo sempre posto lil dito sulla dolente
piaga. Da noi sono stati insistentemente sol~
lecitati a parlaJ1e anche i ministd: noOn sia~
ma stati 'soltanto noi deE' opposizione, co~
siddetta inesorabile.

Il 7 giugno 1950 il ministro d'Aragona, che
eraU più mite ~ scusate, non gli manco
di riguaJ1do, perchè sono stato fin da :mgaz~
zo un suo ammiratore e veramente a lui af~
fezionato ~ tra tutti, nel dis.cutere, diceva

alla Camera, dove io andai, ad ascoltarlo,
perchè avevo provocato qui la questione:
{{ La situazione dell'armamento delle Hnee,
soprattutto quelle pJ1Ìnoipali, è quanto mai
!preoccupante ». Inoltre: {{Si è imposta ~

son.osue parole, tratte dal resoconto ste~
nografico ~ Ja neoessità di ridurre sensibil-
mente la velocità dei convogli, con aggra~
vamento del costo di esercizio, il quaLe si
ripercuote sul disavanzo della parte ardina~
ria del bilanoio ». Quest.o perchè doveva
pur mativaJ1e il deficit di allora, che non è
certo cO'nfrontabi,le con quello di oggi.

E ancora: {< Se non si provvede sol,lecita~

mente al rinnovament.o dell'armamento, si
giungerà. . . »; e più avanti: {{Grave situa~
zione del materiale rotabile eparticolarmen~
te del,le carrozze, dei bagagliai, dei postali
e dei mezzi leggeri (automotrid) ». E poi:
{{Se non si provvede 'soUedtamente al rir
pJ1istino dei ,rotahili danneggiati, si addi~
verrà inevitabilmente ad un progressiv.o e
cel,ere declassamento e a una conseguente

, riduztone sensibile dei servLzji». Questo di~
ceva nel 1950 ,l'onorevole ministro d'Aragona.

È casì che si attua la manutenzione e .che
ci si .orienta per applicare <ilpiano?

Non mantenere vuoI dire perdere, vuoI
dire investire denaro senza corI1ÌspettiiVo. Si
vede che nel braccia di ferro ha vinta sem-
pre il Tes.oro. Non è .colpa sua, onorevole
J ervolino, non è colpa del Ministro dei tra~
sporti! Il guaiO' è che a perdeJ1e non è il
Ministro dei trasportli, in questo caso ill mio
carissimo amico Jervolino, ma l'ecolnOlmia
e la sicurezza del Pruese. E a proposito di si-
curezza vorrei chiedeJ1e al Ministro come
procede l'abolizione det passaggi a lliveI.lo,
almeno secondo il pr.ogramma del piano
quinquennale.

Anche in quest'anno le vittime non son.o
mancate, pur,t,roppo, e ci dicono imperio~
samente che oocar,re chiudeJ1e la partita per
sempl'e.

Bisogna liberare l'Azienda ~ altro p'un~
to ~ dagli oneDi che non le spettano, i co~
siiddetti oned extra aziendali, e passaI1li a
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carica del,le amministraziani interessate e
del T'esol'O. Dal 1957 essi sana stati cansi~
derati in pa,rte, anche con un pragresslÌ.va
aumento, ma mO'lti e molta pesanti restana
ancora: decine, decine e decine di mÌ'l:iardi!
Bisagna arrivaI1e a un bilancia di verità! È
un argamenta che deve superare tutte l,e
inoertezze.

Un Iprecisa richiama è fatta nel documen-
ta canclusivo deUa Sattaoammissione pre-
sieduta dall'anO'revale Manniwoni; non pas-
sa citare la pagina, il capitala, ma è t'Dava-
bHre facilmente. Bisagna ascaltare can obiet~
1Jiva 'attenziane il persanale e dare ad essa
lasaddisfaziane cui ha dÌiI1itta.

Nan è questa l'ultima pI1eoccupazione,
anche se da me citata ,in fO'nda; intenda CO'sì
dade maggiar rilieva.

Non si può teneI1e un'azi'enda carne quel-
la terl'Oviaria in agitaziane permanente; il
personale castlituisoe la ruata più IÌ.mpar-
tante e più delicata, laruata intelligente del~
nngranaggia.

Bisagna che abbia la perceziane precisa
di esseI1e partecipe, cosciente ed apiprezlZato,
con le SUe IreslPonsabilità, sempre pesanti,
della bantà e della utilità del cangegna. Nan
bastana gli elagi verbali e le promesse escla-
mative; accarrano dimastraziani cane rete
che carrispandana alla realtà dei disagi, dei
sacrifici e delle respansabilità. Invece si ar-
riva (stranezza inaudita, aggi, in periada di
libertà sindacali e di battaglie civili del
lavara!) alla denunzia all'Autorità giudizia~
ria e alla messa in stata di accusa.

Ma tutta quanta ha detta sarà efficace
se sarà risalta il prablema di fonda (e que-
sta è la parte che interessa quella che si
davrà fare), il caardinamento di tutti i tra~
sparti, persane e case, can l'elabaraziane di
un piana nazianale dei trasparti e delle vie
di camunicaziane (rotaia, strada, acqua,
aria), amplianda l'area di campetenza del
Ministra dei trasparti ~ insista su questa
punta ~ al quale davrebbera passare an-
che campetenze aggi riferite ai lavari pub-
blici ed alla marina mercantile e farse anche
all'industria e cammercia. In altri termini
la rifarma dell'Azienda avrà lagicità, consi-
stenza ed efficacia se fatta insieme cal coor.
dinamento di tutti i trasporti, un ca'Ordina~
menta che porti ad una ,radicale riorganiz~
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zaziane, tolta dall'influenza del profitto
e basata sulla esistenza ddle Regioni.
Tale rilOrganimazione non deve, <came pa-
rle si intenda dai documenti della C'Om~
missrone, restringere il carattere pubbli~

0'0 le sociale dell'Azienda e dare ad essa,
can la giustificaziane di maggiore autana-
mia, una schema di impresa industriale
avulsa dal Parlamento. Infatti le imprese
industriali hanna carne base e guida l'ele-
menta costa: nai invece dobbiamo avere
l'elementa servizio. Il Parlamenta deve di~
soutere sempIie il bilancio e decidere 'sui ~ia-
ni, sulla politica degli investimenti re su quel-
la tariffaria. SOIltanta casì si alr:riverà a non
ìparlare più di conconelliZa, ma saltanta di
integraziane. Egli investimenti, compresi
quelli dell'aviaziane e dei porti, assumeran~
na efficacia piena cal ricanascimento del
carattere e della funziane pubblica. In det-
taglia e can maggiari precisazioni ne discu~
teremo quando sarà presentato, dall'anore~
vole Ministro, il progetta di riforma, il quale
davrà passare attraversa l'elaboraziane del
Parlamenta e delle Assemblee elettive re-
gianali e locali, nell'ambita delle rispettive
competenze. Casì si potrà avere una visione
veramente unitaria. La scelta e la decisiane
sui trasparti nan passano essere lasciate al
giudizi a di convenienza di gruppi privati,
agenti satta la spinta del lara profitto, ma
alla callettività espressa nelle sue legittime,
democratiche rappresentanze. Queste avran-
nlo sempre presente la priorità del mezz'O e
del set1vizia pubblko.

Debba ricardare con brevissimi cenni e
can specifica riferimenta il posto di alta
impartanza della navigazione interna, in
particolare nella pianura padana e l'urgen-
za di completare l'al ve o di magra del Pa
ed i canali Milana-Cremona-Pa e Padava-
Venezia (questa è forse argamenta che il
callega Gaiani ha già svalto in sede di bi-
lancio dei Lavari pubblici), e di costruire i
panti in mura tura in sastituziane dei ponti
in barche. Nai abbiama già caminciata a
prendere l'iniziativa; Parma e Cremona han-
na spesa, senza nessun intervento della Sta~
ta, altre un miliardo sei a sette anni fa.
È facile immaginare il conseguente sviluppa
industriale della Lambardia, del Veneta e
dell'Emilia. Si faccia il Ministero dei tra-
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sporti stimolatore insistente delle opere,
prepari uomini e organismi. Le opere de~
vano essere fatte dai, Lavori pubblici, ma il
Ministro dei trasporti può farsi sollecitato re.
Evitiamo le sorprese e i ritardi. È soprat~
tutto l'attenzione che bisogna tener viva.
Evitiamo pretese personali e di gruppi. Pur~
troppo forse abbiamo già perduto molto
tempo, anche sotto questo riguardo.

Come s:ono V'enuto dicendo, !Si deve ilI1!qua~
drare, a nostro avviso, il bllancio delle Fer~
rovi e per tendere al pareggio. Ma se non
arriviamo al pareggio? Ho già detto altre
volte e lo ripeto con forza: non crei amo ci
un mito. -Non dobbiamo considerare il bi~
lancio delle Ferrovie come un elaborato ra~
gionieristico e puramente industriale. Le
feuovie sono un s.ervirzio sociale come la
strada. Vorrei che il Ministro dei trasporti
si sentisse sulla stessa, identica poltrona
del Ministro dei llavori IPubblici. Le ferrovie
portano progresso e ricchezza, anche s,e le
entrate non raggiungono la quota del pa~
reggia, attraverso altri canali. NOli risenti~
remo i benefici e ne valuteremo !'impor~
tanza.

D'altra parte per i trasporti, in particolare
di persone, come per tutti i servizi pubblici,
è naturale e logico che il costo sociale sia
sopportato dalla oollettività, restando ferma
~ si capisce ~ l'esigenza della gestione so~
cialmente più economica possibile. I docu~
menti della Commissione lasciano capire,
come ho già detto, !'intenzione di ridimen~
sionamento con orientamenti verso gestioni
a carattere privatistico. Si accenna, per
esempIO, ad aumenti delle assuntorie e degli
appalti di esercizio, strutture ibride e stra~
ne, e da eliminare, anche se chi in esse
agisce merita un alto elogio. Ho sempre
elogiato gli assuntori, ma depreco le assun~
torie.

I disoorsi tenuti quando le ferrovire fu~
rana riscattate e passarono aHa Stato, quale
insegnamento costituiscono per noi? Tenia~
moli presente. Eravamo all'epoca di Giolitti,
eppure si dissero delle cose allora che noi
oggi non abbiamo forse il coraggio di dire.
Teniamoli presenti oggi e quando discute~
remo il progetto di riforma.

Ho cercato, signor Presidente, facendo
forza a me stesso, di essere sintetico, evitan~

do l'elencazione di numeri, di specchi e di
episodi e tenendomi sulle posizioni princi~
paJi. Forse ho oltrepassato il tempo conces~
somi, e le chiedo scusa, come la chiedo al~
l'onorevole Jervolino. Ho ripetuto cose già
dette e anche già ripetute più di una volta.
Perchè, mi domando, non insistere, se la
bontà non si è ancora fatta strada e la si
considera ancora soltanto una opinione? Mi
rassereno del peccato compiuto, onorevole
Jervolino, convinto che i trasporti costitui~
scono un argomento di primaria importan~
za, oggi non più dilazionabile: bisogna con~
eludere.

Grazie, signor Presidente. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non vi sono altri
iscritti a parlare sugli artkoli relativi allo
stato di previ!sione della srpesa del Minirstero
dei trasporti ,e dell'aviazione civile. Ha per-
tanto facoltà di parrlare l'onorevole Ministro
dei trastporti e del1'aviazione civile.

J E R V O L J N O , Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Signor Pr:esidente, ono~
revoli con~ghi, prima di pronunciane irl mio
discorso ~ che sara estJ:1emamente breve,

anche per l'ora tarda, dO'lente di non poter
risponder;e ai molti quesiti 'che in modo par~
tioolare il senatore Ferrari mi ha rivO'ltO' ~

desidero ringraziare vivamente il senatore
Ferrari per l'apprezzamento lusinghiero che
elgli ha fatto del nu!OvO' DirettO're ge1nmale
delle Fernovie dellO' Stato, ingegner Fienga, e
associarmi di tutto cuore agli elogi fatti ed
al saluto che gli ha inviato, elogi e saluto che
io rivolgo anche a tutti quanti i cOlllabora~
tori del Ministero dei trasporti e deU'aviazio.
ne civiLe.

Sentimenti di viva considerazione esprimo
ai componenti della Commissione presiedu~
ta con oculatezza e fine tatto dal senatore
Garlato al quale esprimo la mia riconoscen~
za, che estendo al relatore senatore Gian~
cane per il suo lavoro paziente, diligente,
apprezzato (anche se in qualche punto non
mi trova concorde) nonchè a quanti sono
intervenuti nella discussione.

Ringrazio in modo Iparticolare gli oratori
che hanno parlato questa sera e particolar~
mente il senatore Massobrio, al quale voglio
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dare assicurazione che i problemi prospet~
tati saranno attentamente studiati, nonchè
il senatore Ferrari per il suo discorso pode~
roso, appassionato, importante, che ha, iPe~
rò, senatore Ferrari, un solo difetto, quello
di averle fatto dimenticare (lei è stato due
volte Ministro dei trasporti) le gravi diffi~
coltà che insieme incontrammo quando io,
da Sottosegretario di Stato, collaboravo cIOn
lei negli anni 1946 e 1947: difficoltà che, con
un crescendo pauroso, aumentano di anno
III anno.

Nell'ampia e serena discussione svoltasi
in Commissione il senatore Lombardi mi
sollecitò a riferire, sia pure brevemente,
sulla politica dei trasporti nel Mercato co~
mune.

Pertanto, prima di intratienermi sui pro~
hlemi delle fermvie, ,in generale con ["iferi~
mento al nostro Paese, ritengo doveroso pre~
cisare le linee di fondo della politica del
MercatO' comune europeo e vedere se esse
!possono fornirei una sicura indicazione per
avviare a soluzione tali problemi.

P:remetto che in nessun articolo del trat~
tato di Roma sono indicate Je linee Ige[}e~
rali sulle quali impostare la politica dei
trasporti: esse, però, si possono desumere
considerando con particolare attenzione il
contenuto del titolo speciale che lo stesso
trattato ha destinato ai traspmti. Negli ar~
ticoli 3 e 74 si prevede una politica comune
dei trasporti con una enunciazione di prin~
cipio. Inoltre, nell'O stesso trattato sono
stabilite le norme di carattere procedurale.

La profonda diversità di regime esistente
nei sei Paesi della Comunità circa la strut~
tura e l'ordinamento dei trasporti ha reso
difficili Le lunghe le laboriose trattative per
l'elaborazione delle misure da prendere per
l'attuazione di una politica comune. Nei
recenti Consigli dei ministri della Comunità,
dedicati ai problemi dei trasporti, sono stati
approvati i princìpi che debbono, almeno in
una prima fase a carattere sperimentale,
regolare i trasporti stradali con l'instaura~
zione di un contingente di autorizzazioni
comunitarie, contingente che dovrebbe for~
nire una utile esperienza per ulteriori mi~
sure atte ad assicurare un adeguato siste~
ma di trasporti stradali alle esigenze eco~
nomiche della comunità.

Il Consiglio dei ministri dei trasporti
della CEE, parallelamente a questo prov~
vedimento, ha approvato i princìpi concer~
nenti l'armonizzazione delle condizioni di
concorrenza per quanto riguarda alcuni pro-
blemi fiscali e sociali e gli interventi degli
Stati. E stato possibile, inoltre, raggiungere
un accordo sui princìpi cui deve ispirarsi
il regime tariffario, da adottarsi gradual~
mente per i trasporti infracomunitari e per
quelli nazionali.

In tale quadro ha trovato collocazione
anche il problema del costo delle infrastrut~
ture, quaile elemento da tenere presente
per la polItica tariffaria e fiscale dei tra~
sporti stessi. Si tratta di un problema par~
ticolarmente complesso sia per i suoi aspetti
tecnici che per i suoi riflessi politici.

Il Consiglio dei ministri della CEE di
fronte a tali difficoltà ha deciso intanto di
far raccogliere gli elementi utili per una più
profonda cognizione dei termini concreti
del problema stesso ed ha rinviato ad un
secondo momento ogni decisione circa il
metodo da seguire per la determinazione
del costo complessivo delle infrastrutture,
nonchè sui criteri da adottare per una even~
tuale imputazione dei costi stessi.

Su questi argomenti la Commissione della
Comunità economica europea dovrà pre~
sentare al Consiglio dei ministri le sue pro-
poste, che saranno esaminate preventiva~
mente dal Comitato economico e sociale e
dal Parlamento europeo. Tali proposte sa~
ranno poi discusse dal Consiglio dei ministri
prima di adottare le definitive determina~
ZIOnl.

È ovvio che 1'1talia, prima di assumere
degli impegni, esaminerà con la massima
attenzione le soluzioni proposte, al fine di
evitare che possano derivare riflessi nega~
tivi sulla nostra economia.

Passo brevemente a parlare delle Ferro~
vie dello Stato. Il bilancio di previsione
dell'Azienda delle ferrovie dello Stato per
il 1966 presenta un disavanzo complessivo
di 222 miliadi e 200 milioni da coprire con
prestiti a lunga scadenza e da estinguere
con annualità a carico dell'Azienda: la dif~
ferenza in più, rispetto alle previsioni ori-
ginarie del 1965, è di 131 miliardi e 300 mi-
lioni. Poichè, peraltro, l'originaria previsione
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del disavanzo del 1965 (90 mi!liardi e 900
milioni) è stata in pratica superata per cir~
costanze via via manifestatesi (secondo va~
riazioni in corso di esame da parte del Te~
sora) il maggior disavanzo dell' esercizio
1966 rispetto al disavanzo aggiornato del
1965 ammonta, in efIetti, a 46 miliardi e 300
milioni.

Tra le minori entrate che concorrono ad I

aumentare il disavanzo per il 1966 le più
notevoli riguardano quella di cui alla Ipre~
visione di minori introiti del traffico per
miliardi 24 (infatti si passa da 412 miliardi
del 1965 a 388 miliardi del 1966) e quella
di oui al minor importo dei rimborsi del
Tesoro per alcuni degli oneri extraziendali
(si passa da 60 miliardi e 900 milioni a 29
miliardi e 600 mH:ioni). Occorre tenere lPrr'e-
sente che la legge su tali rimborsi avrà
termine con il 30 giugno 1966 e bisognerà
quindi preparare il nuovo disegno di legge
dalla lUlglio 1966 al 31 dicembre dello. stes~
so anno.

Comunque, considerando che secondo gli
accordi già intervenuti, il Tesoro complete-
rà il rimborso degli oneri lextraziendali per
l'ulteI1Ìore somma di 29 mLliardie 600 mi-
lioni, il disavanzo vero e proprio Iscenderà
a 192 miliardi e 700 milioni.

Inoltre, tenendo conto degH altri contri~
buti (rat,e di ammortamento dei prestiti
per la dcostruzione; annualità in conto-ca~
pitale dei mutui per investimenti pat,rimo~
niali; contributi per il fondo pensione) l'one-
re che grava sul Tesoro per le Ferrovie del~
lo Stato per il 1966 ammonta a 183 miliar~
di e 300 mHioni, cioè a 8 miliardi e 700 mi-
lioni in più dispetto all'esercizio 1965.

T,l'a le maggiori spese, notevoli sono quel-
le dovute per il personale per 67 miHardi e
200 milioni in più (infatti si passa dai 346
miHardi del 1965 a 413 miliardi e 300 milio~
ni nel 1966 per effetto del conglobamento
nonchè di altre provvidenze) e quelle do-
vute all'incremento degli interessi passivi
che passano dai 32 miliardi del 1965 a 46
miliardi e 600 milioni nel 1966.

Quali prospetti,ve esistono perchè le pre~
visioni si realizzino? Gli 'Stanziamenti di
spese risultano, in linea ,di massima, adegua-
ti aHe effettive esigenze dell'eser1CÌzio finan~
ziario. Le entr:ate nel complesso dovrebbe-

l'O realizzarsi integralmente: qualche per~
plessità tuttavia è da manifestarsi per l'im.~
tegrale realizzazione dei prodotti del traf-
fico. Ma è da notare a quesito proposito, se-
natore Ferrari, che esistono sintomi di at~
tenuazione nella flessione dei prodotti che
lasciano sperare in una prossilma \inversio~
ne di tendenza nell'andamento del traffico.

È noto che nel corso deJ 1964 l'andamen-
to del ,kaffico ha subìto una brusca flessio-
ne. Dopo aver raggiunto un minimo nel lu~
glio di quell'anno esso è andato lentamente
risalendo. Il traffico merci sembra ora sta-
bilizzatointorno al 95 per cento circa di
queUo massimo raggiunto nel 1963. Conti~
nuando tale situazione ,fino al dioembre
1965, ,i,ltraffico merci dovrebbe 'superare del
5 per oento quello del 1964. Per il 1966, te-
nuto conto che l'andamento del traffico mer-
ci riflette l'andamento della produzione na-
zionale, esso, continuando la .lenta ripresa
della situazione economica, potrebbe rag~
giunge:re i valori medi raggiunti negli anni
dal 1960 al 1962, oioè di 15,5 milia,rdi di
tonnenate~chilometro.

L'andamento del traffico viaggiatori desta
invcece maggiori preoccupazioni, essendo la
flessione registrata nel 1964 e nei primi me~
si del 1965 la più grave fra quelle registrate
negli ultimi 15 anni.

Non si rpuò non metter,e in relazione que-
sta flessione di traffico sia con l'ecGeziÌona-
le sviluppo della motorizzazione privata in
questo ultimo periodo, sia con l'apertura al
tmf:fico delle nuove autost,rade, sia inoltre
con la £lessione dei consumi regist,rata nel
mercato interno dopo l'eccezionaLe boom
del 1963.

Tutto considerato, contando sul recupero
del ,t'raffica perduto, si spera che nel 1966
possa aversi una ripresa che riporti il traf-
fico vi1aggiatori sul Hvello dei 28-29 miliar-
di di viaggiatori-chilometri, cioè al Hvello
del 1962.

Onorevole Ferrari, per quanto riguarda
il piano decennale devo comunicarle che al
30 giiUgno 1965, per]' attuazione della prima
fase del piano decennale di potenziamento
(800 miHa'rdi, come ,lei ha più volte rI1icor-
dato) sono stati approvati progetti per l'im~
porto di 651 miliardi e 508 milioni. Le ope~
:re e le forniture appaltate hanno raggiunto,
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alla stessa data, !'importo complessivo di
315 miliardi, mentre le opere esegui,te e le
forniture espletate hanno raggiunto, sem-
pre alla data del 30' giugno 1965, !',importo
di 240' m~1iardi, di cui 129 per gLi impianti,
fissi ,e 111 miliardi per il parco rotabile.

Negli ultimi mesi, comunque, randamenta
dei lavori, e deUe fornituDe ha assunto un
,ritmo più soddisfacente che consente di
prevedel'e che, alla fine di quest'anno, l,e
opeJ1e esegui,te e le forniture espletat'e rrag~
giungeranno i 350' o 360' miliardi.

Naturalmente, per l'ordinato sVliluppa
del piano è da augurarsi che non insorgana
altre difficoltà nel meDcato ediEzio ed è so~
prattutto necessario che sàa assicurata la
regola:re 'e tempestiva emissione dei presti-
ti obbligazionari a copertura degLi impegni
di spesa che si vanno assumendo in conto
del fondo degli, 80'0'miliardi.

Infine, per non provocare soluziÌoni di
continuità nell'attuazione del piano decen-
naIe ~ la cui fase prima, per 80'0' miLiardi,
scade nel giugno 1967 ~ ho predisposto un
disegno di ,Legge, già inviato al Tesoro per
l'adesione, con i,l quale chiedo l'autorizza-
zione per il finanziamento, della seconda
fase del piano decennale per 70'0' miliardri.

Il senatore Massobrio in Commissiane e
il senatore Ferrari questa sera hanno chie-
sto notizie sulla ,riforma dell'Azienda e sui
prohLemi, del person<ùle. Al riguardo debbo
dire che fin dal18 giugno 1965 ~ 45 giomi
dopa aver avuto gli atti delIa Commissio-
ne presieduta dall'onorevole Nenni ~ ho
predisposto un disegno di legge, che ho in-
v,iato a tutti i Ministri concertanti" ,in can-
formità ai princìpi, ,espressi dalla Commis-
sione: princìpi che recano un nuovo 'orien-
tamenta dell'Azienda delle feJ1rovie dello
Stato.

n senatore Lombardi lin Commissione ha
chiesto di oonoscere i criteri ai quali si
ispira 1113riforma dell'Azienda. I princìpi
sono i s'eguenti: accentuaziane dell'autono-
mia di gestione mediante la trasformazione
dell'Azienda in ente pubblico sotto la vigi-
lanza del Ministro dei 'tmsporti; attribuzio-
ne agli organi dell'ente di notevoli poteri di
gestiane, di amministrazione e di organiz-
zazione generale; maggiore economidtà dei
servizi; più adeguata struttura del, mppor-

to di lavoro dei dipendenti al fine di aumen-
tare la produttività attribuendo aUa legge
la disciplina degl,i aspetti fondamentali del
rapporto di impiego, mentre gli aspetti :se-
condari saranno attribuiti alla potestà nor~
mativa dell'Azienda mediant,e accordi con le
organizzazioni sindacal,i del personaLe; SOlp-
p:ressione di un certo quantitativa di linee
antieconomiche (senato:re Ferrari, il 1965
ormai è trascorso senza aver potuto sappri-
mere neppUI~e un chilometro delle l,inee del
tutto passive ed io vorrei ,essere vemmen-
te sicuro di poter riuscire, naturalmente con
tutte le garanzie che lei g~ustamente ha mes-
so in evidenza, a sopprime:re nell'annOi 1966
non dico migliaia di chirlometI1i, ma alcune
centinaia di chilometri di quelle linee); una
nuova struttura tariffarila, che tenga mag-
giormente conto del costo del trasporto.

Il disegno di ,legge, inoltI1e, prevede anche
un nuovo ordinamento del Mini,stero, sulla
base di una nuova Direzione genemle, ono-
revoLe Ferrari, del cooDdinamento dei tra~
sporti e del Consiglio superiore dei tra-
sporti; strumenti, questli mediante i quali
potranno essere approfonditi gH aspetti del
coordinamento, tra cui quelM :relativi al-
l'auspicata istituzione del FO'ndo naziona1le
dei t,l'asporti.

.Per quanto riguarda la motorizzazione d-
vile dirò che ,la sfera delle attribuzioni del-
l'Ispettomto generale della motorizzazione
dvile e dei trasporti, ,in concessiane è ve-
,ramente vastissima: attività tecnica e at-
tività amministrativa, attività di vigilanza,
di concessione, di studio, di sperimentazio-
ne; dal settore deUa motorizzazione più
propriamente detto a quello deUe tranvie e
ferrov:ie concesse; dalla navigazione inter-
na ai t'l'asporti funiviari, ai 'trasporti di mer-
ci su strada, alle autolinee.

Non è certo possibile trattaI1e compiuta-
mente di tutti questi settori. Mi limiterò a
qua:lche cenno, soffermandomi sUlgli aSlPetti
che più possono interessaI1e.

I servizi ferrotranviari 1n concessione co-
stituiscono per lo Stato un anere piuttosto
sensibile. Il bU,ancio del 1966, soltanto per
le sovvenzioni o:rdinarie di eseI1cizio, com-
prese peraltro le funivie e la navigazione
intlerna, prevede, al capitolo 1253, una spe-
sa di 18 miliardi e 50'0'milioni; per sussidi
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integrativi, al capitolo 1255, stanzia 5 mi~
liardi e 775 milioni. Nove miliardi, poi, sono
destinati al1e spese di esercizio deUe gestio~
ni dirette a cura dello Stato, sia di ferrovie
che diservizilacuali.

La s1tuazione economilca delle aziende
ferrotranviarie ~ è stato messo in eviden~
za nel discorso del senatore Ferrari ~ va
peggiorando di anno in anno, per molte~
plici cause che vanno da] diffondersi del
mezzo di trasporto priva<to agli aumenti dei
costi dei materiali e dei consumi, daMe ac~
cresciute retribuzioni del personale (tripli~
cate in dieci anni) ad altre cause contin-
genti e particolari.

È chÌtaro che lo Sta<to, nnchè queste azien~
de esilstono e svolgono una funzione utile,
deve intervenire per fare fronte alle loro
reali esigenze, nel pubblico interesse. Ma è
anche chiaro che dovrà porsi il problema,
senatore Ferrari, se e fino a quando e quali
delle singole ferrovie e t,ranvie potranno
continua<re ad offrire utili servizi che non
costi:no alla collettività in misura maggio-
re appunto dell'utiHtà offerta e che non sia~
no, quindi, da sostituire con altre forme o
altri servizi di trasporto piÙ economici, più
moderni,~ più aderenti alle esigenze del pub-
blico.

Un settore che, invece, è sempre stato
autosufficiente è qudlo delle autolinee per
trasporti di persone, che non ha mai gra-
vato sul bilancio dello Stato, mentre le im~
prese hanno sempre utiHzzato buona parte
dei loro utili per il miglioramento ed il po~
tenziiamento aziendale. Senonchè anche que-
sto settore, da qualche anno, è entra<to in
una fase reeessiva di sensibile entità, che si
è andata ulteriormente aggravando negl,i ul~
timi tempi, con un calo di attività valuta~
bile intorno al 15 per cento.

Le cause della recessione non sono da ri"
oercare in difetti del sistema ma in event,i
estranei connessi alla si,tuazione economica
generale, i quali hanno provocato un vero
e proprio capovolgimento del rapporto tra
costi e ricavi. La lievi,tazione dei costi è im~
putabHe sostanzialmente alle medesime
cause aooennate sopra per le aziende ferro~
tranviarie: aumenti salanali, aumenti de:gli
oneri previdenzial<i, Incremento dei prezzi

dei materiali, aumento della pressione fi~
scale.

La diminuzione dei rioavi deriva, oltre
che dalla, motmizzazi,one pI1ivata, dalle emi-
grazioni interne che specie nel Sud hanno
quasi svuotato alcuni bacini di traffico, non~
<chè dalla concentrazione delle popolazbni
entro ed intorno ai cent,ri urbani (di que-
sto prohlema, senatore Ferrari, ce ne sia-
mo interessati, come lei ha rkordato, nel-
l'ultimo Congresso tenuto a Roma al Cam~
pidoglio, durante il quale ho fatto anche un
discorso che è stato giudicato molto preci~
so e molto concreto) con diminuzione del
traffico extra urbano. Notevole aumento di
disturbo è dato poi dai servizi abusivi per
i quali, non ancora è stato approvato il tan~
to atteso disegno di legge.

Da ciò una tendenza, da par<te delle azien-
de, al dimensionamento dei servizi. L'Am-
ministrazione, nel <cons'entire taH diimensio-
namenti, quando si tratti di, servizi veramen-
te deficitari si preoccupa, comunque, che
nessun pregiudizio derivi all'interesse ge~
nerale.

Opportunamente <ilpilano quinquennale di
sviluppo economico ha previsto, tra l'altro,
venti mi,liardi di lire (quaUro all'anno) per
il settore delle autolinee. Occorrerà, tutta~
via, predispor,re lo strumento legis,lativo per
l'erogazione di detti fondi, poichè la legge
attuale che disdplina l,e autolinee (legge 29
settembre 1939, n. 1822) prevede sovven-
zioni entra i limiti di lire 600 e 800 al iChilo~
nìetro per ogni anno.

Nel settore della motorizzazione, consÌ!-
derato ,i,l <costante aumento dei vekoli cir~
colanti, si pone 'in termini semp:re più pe~
rentori la necessità di ricerca e di raggiun~
gimento dei mezzi e delle provvidenze in-
tese a prevenire e aridur,re al massimo le
cause degli incidenti stradaM.

A questo fine tende, nell'ambito ddla !pro-
ipria competenza, l'Is;pettorato della moto~
riJzzazione civile con l'attività nel setto~e
della pl'eparazione dei conducenti, con una
assidua opera di vigilanza e di ,regolamenta-
21ione ddle scuole~guida, con una sempre
maggiol'e oculatezza e severità neg1i esami
per consegui,re le patenti, con una atti,va
opera di propaganda e di educazione.
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Di particalare rillieva è l'attività dello
Ilspettorato anche 'Satta il profila della spe~
rimentaZ!ionee dello studio per quanto vi~
gua'rda i controlli tecnki degli autoveicoli
e delle parti di essi. A tale propasito sono
in corso di potenziamento e di riorganizza-
ziane ({ Reparti automobilistici sperimenta-
li ». Esi,ste un «Centro sperimentale di fo-
nometria» datato di attrezzature di preci~
sione. È in corso di studio la costituzione,
c,)mpatibilmente con le disponibilità finan-
zi.ade, di un ({ Centro sperimentale per la
sicurezza stradale» dotato di pista per rpro~

"e su strada, di edifici per prove di labora~
toria, di attrezzature tecn1che camplete.
L'IspettoratO' segue can particolare atten~
zione il settore delil'autotrasporta di meI'ci,
dI determinante importanza per l'econa~
mia del Paes,e quandO' si consideri che i~
parco ckcolante ha una patenzialità di tra-
sporto di circa 23 miliani di quintalli rife-
nti, peraltro, oomplessivamente sia ai t'ra-
sport,i per conto terziohe ai traspOI'ti per
conto praprio.

La legge ,che regola la materia (legge 20
giugno 1939, n. 1349), malgrado gli adat~
ta,nentli non si presenta più del tutto ri-
spondente alle esigenz,e. Occarreràriveder~
la, ma Je soluzioni del caso davranna essere
adattate in collegamento ed in conformità
eon la politdea dei trasporti che sarà deter~
mInata ,in sede di Comunità ,ecanamica eu-
ropea.

Inoltre, sul piano interno, di particolare
ausilio potrà riuscire il Consiglio superiore
dei trasporti che, come ha già accennato,
forma oggetto di un disegno di legge in
fase di concerto.

Desidero informare il Senato, sia pure
brevemente, dei problemi dell'aviazione ci~
vile. Con il passaggio dell'aviazione civile al
Ministero dei trasporti, disposto con la leg~
ge 30 gennaio 1963, n. 141, il problema del
trasporto aereo si è inserito nel quadro ge~
nerale dei trasporti. Appunto per questo
esso è stato studiato in tutte le sue esigenze
e connessioni con le altre forme di traspor~
to, sia quello ferroviario che stradale.

Questo problema, studiato e seguito at-
tentamente dagli organi ministeriali, ha già
formato oggetto di esame sia in sede parla~
mentare (come in occasione della discus-

sione del bilancio di questo Ministero), che
in sede governativa, in occasione dell'ap-
provazione del progetto di programma di
sviluppo economico per il quinquennio 1965~
1969.

Devo, però, rilevare che le assegnazioni di
bilancio, da ci:[~ca 6 miliardi dell' esercizio
1958, aumentate di un miliardo nel 1961
per le spese di manutenzione dell'aeroporto
di Fium1cino, sono rimaste ad 8 milia,rdi
nel corrente esercizio.

Naturalmente le assegnazioni non sono
sufficienti al soddisfa cimento delle molte-
plici esigenze dell'aviazione civile, che van-
no dal miglioramento delle infrastrutture
per il controllo e la sicurezza del volo allo
adeguamento della rete aeroportuale, alla
formazione e all'addestramento del perso-
nale, al potenziamento della rete aerea na~
zionale.

La realizzazione dei programmi di svi~
luppo richiede, però, che siano definitiva-
mente studiati e risolti due problemi essen~
ziali.

Il primo problema è quello della riforma
della legislazione relativa all'aviazione civile,
essendo quella attualmente in vigore ca~
rente e non rispondente alle attuali esigen-
Ze. L'Amministra,zione, cheTIlon !può muo~
versi che nel]'ambito delle leggi esistenti,
ha dato il più ampio corso possibile all'ap-
plicazione delle norme internazionali rela~
tive alla materia. Ma non sempre è possibile
armonizzare le leggi esistenti con le neces~
sità dell'aviazione civile, soprattutto quando
si tiene conto che esse datano da oltre venti
anni e il progresso dell'aviazione civile in-
vece è di giorno in giorno sempre più di~
namICO.

A tale proposito ho fatto predisporre e in~
viare al Ministero del tesoro uno schema di
disegno di legge che prevede il conferimento
di delega al Governo per l'emanazione di
norme aventi valore di legge in tutte le
materie riguardanti l'aviazione civile che ne~
cessitano, in attesa della riforma del Codice
e dell'emanazione del Regolamento, di nor~
me per il regolare svolgimento dei servizi
aerei in relazione alle esigenze della sicu~
rezza del volo e allo sviluppo dell'aviazione

civile.
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Voglio augurarmi che tale disegno di
legge, il quale completa la legge istllutiva
dell'Ispettorato generale dell'aviazione civ>
le, possa seguire il suo iter con la massima
celerità possibile.

Il secondo problema riguarda l provvedi~
menti per il personale dell'Ispettorato ge~
nerale dell'aviazione civile. Per il funziona~
mento della nuova Amministrazione soprat~
tutto nella branca più delicata e di maggiore
responsabihtà, qual è quella della naviga~
zione aerea, occorre che abbia luogo la co~
pertura degli organici, copertura che sta
gradualmente avvenendo con il passaggio di
funzionari o militari già in servizio presso
!'Ispettorato dipendenti da altre Ammini~
strazioni, prevalentemente da quella della
Difesa aeronautica o mediante concorsi.

Anche in questo settore peraltro si pone
il problema del trattamento economico del
personale che, se è comune a tutte le Am~
ministrazioni dello Stato, si acuisce nella
aviazione civile quando si consideri l'asso~
Iuta necessità che nel passaggio di tale per~
sonale dal Ministero della difesa al nuovo
Ispettorato presso il Ministero dei trasporti
esso non venga a subire detrazioni nel trat~
tamento econOlnico; inconvemente, questo,
che si verificherebbe se il Ministero non
avesse elaborato ~ e ne auspica il sollecito

corso ~ dei disegni di legge per !'istituzione

di una indennità di volo per il personale;
!'istituzione di un'indennità di pilotaggio per
gli istruttori di volo ed esperti della circo~
lazione aerea ed assistenza al volo; alloggi
di servizio per il personale sugli aeroporti;
l'istituzione di un fondo di previdenza per
il personale.

Le necessità, quindi, sono notevoli nel
settore dell'aviazione civile. Esse natural~
mente non possono non essere esaminate
nel quadro dell'economia generale del Paese
in stretto rapporto con le globali disponi~
bilità di bilancio, disponibilità con cui si
deve far fronte alle necessità di tutti i set~
tori dell'economia del Paese.

Il Governo segue con particolare attenzio~
ne il problema che, peraltro, impostato e,
chiaramente inserito nel piano di program~
mazione economica, avrà una graduale ri~
soluzione.

Onorevoli senatori, in un mondo in rapida
evoluzione, le ferrovie ~ che pure rappre~

sentarono, nell'ultimo secolo, l'elemento più
mobile e veloce al servizio del popolo ~ è

logico che si trovino in una quasi perenne
crisi di sviluppo.

La rete ferroviaria nella sua complessità
non si può rinnovare con la velocità di una
flotta aerea.

E anche logico che, nella ricerca di più
autonomi, liberi e veloci mezzi di trasporto,
ci si chieda Se ciò che è legato alle rotaie
ed ai percorsi obbligati abbia ancora POlS-
sIbilità o necessità di sussistere.

Domanda logica, se le ferrovie avessero
delle strutture ferme in una società statica.
Noi sappiamo però che non è così.

La ricerca scientifica ha portato, da sem-
pre, applicazioni nuove alla tecnica ferro~
viaria: dalla trazione a carbone alla moder~
na trazione elettrica; dalle nostre stazioni
nere di fumo alle perfette attrezzature delle
stazioni moderne italiane, certo tra le più
moderne e più belle di tutta Europa, e starei
per dire di tutto il mondo. Meno evidente
e rapido appare questo fenomeno ai super~
ficiali osservatori, ma a chi delle ferrovie
conosce l'esatta tecnica moderna, la conti~
nua ricerca di funzionalità, la pronta rispon-
denza all' evolversi dell' economia e delle esi~
genze sociali, non sfugge certo il rapido mi~
glioramento funzionale delle ferrovie ita~
liane.

In lUll Paese dove il turismo è materia
prima anche questo ha il suo valore essen-
ziale.

Non tralasciamo di ricordare in quali con~
dizioni erano ridotte venti anni or sono le
ferrovie nostre. Come Sottosegretario di
Sta;to a questo stesso Ministero dovetti allo-
ira constatare, oon prOlfondo do~ore di italia-
no, !la distruzione del nostro patrimonio fer-
roviariio.

Sono sempre presenti nella nostra mente
le distruzioni quasi totali provocate dalla
guerra ultima: dal Brennero a Bologna, a
Firenze, a Roma; da Napoli a Catanzaro,
fino alla lontana Sicilia.

Tutto era distrutto allora meno l'animo
indomito e lo spirito di corpo, generoso e
nobile, dei ferrovieri che con coraggio, con
passione, con sacrificio ~ ammirato anche
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dagli stessi distruttori ~ cominciarono la
ricostruzione.

Il cammino, che da allora abbiamo fatto,
è garanzia di quello che le Ferrovie italiane
sapranno fare in futuro: con pronta adat~
tabilità alle nuove situazioni, in una nobile
gara con le strade, le autostrade, l'aviazione.

Noi, onorevoli colleghi, non pensiamo mai
che questi mirabili prodotti della civiltà
umana debbano elidersi.

Noi abbiamo certezza che le Ferrovie ita~
liane sapranno vedere in modo più acuto
e tempestivo come possano servire, con la
loro particolare attitudine, un popolo che è
in continuo cammino.

Noi siamo sicuri che ~ nella convergenza
armaniasa di forze, che creanO' la passibilità
di rapidi mavimenti ~ il pO'pala nastrO' tro~
verà la via certa e duratura per una vita
di pace, di lavara, di benessere ecanamica.
(Vivi alpplausi dal centro, dal centro~sini~
stra e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvia il seguita
della discussiane alla prassima seduta.

Anmmzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Ai Ministri degli affari esteri e dell'inter~
no, per canascere se sana in candiziani di
far sapere al Senata i mativi per cui, all'in-
domani quasi del vata dei due rami del
Parlamenta sul disegna di legge per la can-
cessiane del nuava contributO' quinquennale
statale all'Istituta per gli studi di palitica
internazianale e del settimanale « Relaziani
Internazianali », si sia praceduta ad una
serie di licenziamenti in seno alla schiera
dei suoi migliari collaboratori; tra i quali
si fannO' i nami di GiorgiO' Barsa, Giampaolo
Calchi Novati, Paolo Calzini, Enrica Callot~
ti Pischel, Ferdinanda Vegas, e ciò dopo
che negli ultimi anni sono stati costretti a
lasciare l'IstitutO' studiosi quali Vincenzo
Collotti, Vittoria Orilia, Chiara Robertaz~
zi, Brunella Vigezzi e sono stati licenziati

Marcello dell'Omodarme, Ramain Raniero
e Guido Valabrega.

Per sapere se sono in grado di dare for~
male assicurazione, dopo gli stanziamenti
vatati, sul funzionamento dell'Istituto ed
in particolare sulla vita del settimanale (già
ridotto nel numera delle pagine rispetto al-
l'anno 1964) che alcune voci danno per in-
certa; e se sona in condizioni di comunica-
re 'al Senata quali sianO' i programmi in cor-
so, quale sia la percentuale dei contributi
dei «,pdvati}} qual,i FIAT, PireHi, Monte~
catini, eocetera, quali misure ,si prevedano
per demooratÌizza:m l'IstitutO' e per elevar~
ne il prles.tigio acoentua11Jdo il sruo carat-
tere di centro di studio, di informazione
obiettiva e di ricerca scientifica, vincolata
da pressioni e interessi di parte.

Per sapere inoltre se sona a conoscenza
del gravissimo arbitrio operato dalla Que~
stura di Milano che, nella persona di un
certo dottar Gueli, ha creduto di poter con~
va care ripetutamente e sattoporre a veri e
prapri interrogatari alcuni callabaratori
dell'IstitutO' che avevano nei primi mesi del-
lo scorsa anno curato la pubblicazione del
numera speciale di Relaziani Internazianali
n. 12 del 21 marza 1964 dedicato alla Jugo-
slavia.

Per canoscere infine quali misure sona
state adottate cantro i responsabili di que-
sta assurdo e intollerabile interventO' poli-
ziesco (381).

VALENZI, SCOTTI, BARTESAGHI, PAJET-

TA Giuliana, MENCARAGLIA

Al Presidente del Consiglia dei ministri
ed ai Ministri degli affatri esteri e dell'inter-
no, can riferimenta ad una delibera del Sin~
daco di Milana, ampiamente dportata dalla
stampa di informaziane, cOIltenente Il'ardine
di rimaziane dalla piazza del Duama delle
bandiere spagnole installate jn accasiane de~l~
l'inauguraziane della Expotur con Il'interven-
ta del MinistrO' spagnola delle informazioni,
che aggi è stato ricevuto dall Somma Pon-
tefice, e di tutte ,le autarità dvili, militari e
religiose, unitamente al PrefettO' dattaI' Spa-

sianO' e a due assessari del camune di Mi-
lano, gli interpellanti chiedono di conascere
se ritengana legittima il pravvedimento, a
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norma della legge comuna:le e pI1ovincia:le,
sotto ill profilo del,la competenza e satto H
pmfilo di merita e se, in ogni caso, ritenga~
no che l'atta sia compatibile con i cordia:li
l'apparti intercorrenti tra i due Paesi, in spe-
cial modo in occasiane di manifestazioni
concordate ed accettate, dirette a:ll'incf\e~
mento del flusso turistico e dell'interscam~
bio commerciale e culturale.

Nel caso che ritengano rattO' illegittimo,
velleitario, demagagico, lesivo oltre che del~
rra dignità di un grande Comune, degli inte~
ressi nazionali, quali provvedimenti inten~
dano prendere per rimediare o attenuare le
conseguenze negative che la faziasità, nn-
oompeténza e la presunziane hannO' ormai
arrecato ai rapporti italo~spagnoli.

Chiedono ancora di conoscere se non ri~
tengano che il pmvvedimento di rimozione
deUe bandiere spagnole e italliane, il conte-
nuto dell'ordine del giorno contro lo Stato
spagnolo ed i suai legittimi rappresentanti,
proposto a1 Consiglio comunale irrgiarno 22
novembre 1965 e le dichiarazioni de'l Sin:da~
co, ostili allo Stato spagnolo, integrino la
ipotesi criminosa, prevista dal secondo com~
ma dell'articolo 244 del Oadice penale che
punisce gli atti idanei a turbare ,le relazio-
ni con un Governo estero, a tali da esporre
i cittadini italiani al pericala di rappresaglie
:o di ritarsioni.

In agni caso chiedonO' quaJi pravvedimen~
ti intendano prendere per ristabilire la nQ:r~
malità dei rapporti nei confronti di un Pae-
se amico ed ospite col quale, oltre vo]lumi~
nose correnti di traffico commerciale, esisto~
no normali l'apparti diplomatici, politici e
culturaH (382).

NENCIONI, PINNA, TURCHI, P ICARDO,

GRAY, CROLLALANZA, LESSONA, GRI~

MALDI, LATANZA, CREMISINI, BASI~

LE, MAGGIO, FERRETTI, FRANZA,

PACE

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Al Ministro della sanità, per conoscere le
conclusioni a cui è pervenuta la Commis~
sione ministeriale di studio per il coordi-
namento e la vigilanza degli Enti mutuali~
stici, o, nel caso in cui i lavori della Com~
missione non siano conclusi, quale sia lo
stato dei lavori stessi e quali le eventuali
dIfficoltà incontrate per assicurare un effet-
tivo inquadramento nella politica sanitaria
del Paese dell'azione degli Enti mutualistici
(1060).

MACCARRONE

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e del lavoro e della previdenza sociale, per
sapere se sono a conoscenza che, in occa~
sione delle recenti manifestazioni di sciope~

l'O dei lavoratori dell'azienda, l'Enel ha
adottato provvedimenti di natura tale da
porre in discussione fondamentali questioni
di principio, avendo ad esempio disposto
nel distretto della Toscana, zona di Pisa,
trasferimenti di lavoratori, in corrisponden~
za e con immediata successione alle predet-
te legittime e costituzionali manifestazioni
di sciopero.

Per sapere se conoscono e come giudica~
no il provvedimento di trasferimento a ca-
rico del capo centrale di Lucca, trasferito
a Pisa e addetto a mansioni di natura di-
versa a quelle proprie della sua qualifica.

Per sapere, infine, se intendono interve-
nire nei confronti della direzione generale
dell'Enel per un meticoloso accertamento
dei fatti e delle responsabilità, per indurre
la direzione stessa alla revoca dei provvedi-
menti ingiustificati, rilevando si tra l'altro
l'opportunità che il comportamento di una
Azienda dello Stato, come l'Enel, sia in
ogni caso esemplare nel rispetto delle li-
bertà e dei diritti dei lavoratori (1061).

MACCARRONE

Ai Ministri della sanità e dell'interno, per
sapere per quali motivi, dopo circa due an~
ni dallo scioglimento del Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Ospedale civile S. Stefano
di Mazzarino (Caltanissetta) e la conseguen~
te nomina di un Commissario prefettizio,
non si provvede ancora a normalizzare la
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Amministrazione di detto Ente secondo le
vigenti disposizioni di legge (1062).

GRANATA

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se sia a conoscenza dello stato di
disagio in cui versano i medici che prestano
servizio nelle carceri giudiziarie in conse-
guenza dell'applicazione di una regolamen~
tazione che in molte parti non solo è ana~
cronistica, ma addirittura in contrasto con
le norme del nuovo Codice civile e oon i
princìpi della Costituzione. Gli interroganti
si riferiscono in particolare all'articolo 122
del Regolamento carcerario che fa obbligo
al medico che voglia fruire di un periodo di
riposo di provvedere a pioprie spese alla
propria sostituzione, il che costituisce una
patente violazione dell'articolo 2019 del Co-
dice civile in base al quale è conferito ad
ogni lavoratore il diritto ad un periodo di
riposo retribuito, e dell'articolo 36 ultimo
comma, della Costituzione, il quale prescrive
l'obbligatorietà e l'irrinunciabilità delle ferie
annuali retribuite.

Ciò premesso, gli interroganti chiedono al
Ministro se non ritenga ormai doveroso e
improrogabile compiere i passi necessari
perchè si proceda ad un appropriato aggior~
namento del vigente regolamento carcera-
rio, in armonia con i princìpi che attual-
mente presiedono alla disciplina dei rap~
porti sociali (1063).

PICARDO, PINNA

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del tesoro, per sapere se ai
brigadieri, vice~brigadieri appuntati, cara-
binieri e corrispondenti gradi delle Forze di
polizia, collocati in congedo anteriormente
allo gennaio 1963, spetta il secondo aumento
del 30 per cento delle pensioni previsto dalla
legge 5 dicembre 1964, n. 1928.

In caso affermativo gli interroganti chie~
dono di conoscere i motivi per i quali al
personale suddetto il secondo aumento del
30 per cento non è stato ancora concesso

e se non si ritiene opportuno accelerarne
l'erogazione (3845).

D'ERRICO, MASSOBRIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
per quali motivi non ha ancora provveduto
per un adeguato finanziamento a favore del
comune di Lucca sulla legge 29 marzo 1965,
n. 218, allo scopo di permettere al Comune
di affrontare seriamente il problema abita-
tivo dei meno abbienti come fu ad esso
promesso al momento del suo consenso allo
storno ministeriale di 76 milioni di lire a
favore del comune di Vagli di Sotto perchè
questo intervenisse sollecitamente per la
costruzione di case popolari in quanto il
flusso e deflusso delle acque di quel bacino
idroelettrico comprometteva la staticità del~
le vecchie abitazioni (3846).

ANGELINI Cesare

Al Ministro della pubblica istruzione,
perchè esamini se non siano ormai superati,
per decorso di tempo e per la verificatasi

i normalizzazione della situazione, i provve~
dimenti presi a favore dei maestri giuliani,
quali ad esempio i punteggi speciali nei tra~
sferimenti, le riserve di posti nei concorsi
magistrali e nelle graduatorie per incarichi
e s'upplenze nelle scuole elementari; provve~
dimenti che, giustificati nel tempo in cui
venivano emessi in relazione a contingenze
particolari, oggi non trovano fondamento,
essendo state, con adeguato assestamento,
superate quelle contingenze, rispetto al prin~
cipio dell'uniformità di trattamento, nel~
l'uguaglianza di tutti i componenti della
categoria, tanto nei diritti quanto nei do-
veri, per evitare che agevolazioni di carat-
tere temporaneo abbiano a cambiarsi in ve~
ri e propri privilegi, incompatibili con un
retto principio di giustizia, oltre che con le
norme costituzionali (3847).

GRANZOTIO BASSO

Ai Ministri dell'industria e del commercio,
delle finanze, dell'interno e del turismo e
dello spettacolo, per richiamare la loro par~
ticolare attenzione sui problemi dell'econo-
mia distributiva e turistica della provincia
di Belluno, con specifico rilievo della situa-
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zione del commercio data la perdurante
oontrazione del volume degli affari, sia per
gli esercizi pubblici, che per le aziende al~
berghiere e per ogni altra attività collegata
al turismo, a causa del disastroso anda-
mento metereologico specie delle stagioni
estive.

In una zona, come quella di Belluno, la
quale risente ancora vive le conseguenze
della catastrofe del Vajont, per la perdita
totale di un centro economico che proiet-
tava un impulso notevole nel mercato cit~
tadino, si rende necessario ed urgente un
intervento del Governo per l'adozione di
provvedimenti che valgano ad attuare una
disciplina del commercio con criteri restrit~
tivi per il rilascio di licenze, una accentuata
vigilanza contro attività abusive extra com-
merciali ed extra alberghiere, una più larga
espansione di investimenti per incrementare
servizi commerciali e ricettivi, un alleggeri-
mento delle imposizioni fiscali, tenuto conto
della imperversante crisi che rende pres~
sochè impossibile il sopportare più gravi
pesi fiscali (3848).

GRANZOTTO BASSO

Ai Ministri dei lavori pubblici, dell'agri~
coltura e delle foreste e dell'interno, per co-
noscere quali provvedimenti siano stati pre~
si per i gravi danni prodotti dall'alluvione
dello settern bre 1965 nella Vallata del Co-
melico e Sappada, al nord della provincia
di Belluno.

Sono state in parte rovinate, in parte di-
strutte opere pubbliche, abitazioni, colture,
attività varie, con gravissima ripercussione
sull'economia della zona, purtroppo depres~
sa per insufficienza di fonti di lavoro e per
l'emigrazione continua.

Trattandosi di calamità di carattere pub-
blico, si rendono necessari provvedimenti
urgenti e definitivi, idonei per la riattiva-
zione delle opere danneggiate, la ricostru-
zione delle abitazioni, trovandosi senza tet-
to più di sessanta famiglie; adeguati finan-
ziamenti per una efficiente sistemazione
idraulico-forestale e per quant'altro indi-
spensabile a normalizzare la zona e dare
aiuto alla popolazione così duramente col-
pita, anche con gli aggravi fiscali, per lo I

stato di indigenza provocata dalle gravi per-
dite, anche private, subìte (3849).

GRANZOTTO BASSO

Al Ministro della sanità, per sapere, in
relazione ai decreti di autorizzazione appar-
si in Gazzetta Ufficiale n. 114 del 7 maggio
1965, con cui si autorizza l'ONMI ad acqui-
stare complessi immobiliari in Roma, Mon-
calieri (Torino) e Milano, quale parziale
investimento del fondo di accantonamento
del personale, se può far conoscere in base
a quale disposizione legislativa o norma re-
golamentare si rende necessario un siffatto
tipo di operazioni;

per sapere in ogni caso se non ritenga
opportuno, conveniente e più consono alla
natura dei fondi stessi, che rappresentano
spettanze differite dei lavoratori, un uso
diverso degli accantonamenti, anche per
influire positivamente sulla situazione di
cassa dell'Ente che presenta serie insuffi-
cienze (3850).

MACCARRONE

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi per cui, mentre i cotti~
misti dei Dicasteri delle finanze, del tesoro e
dei trasporti sono stati collocati in ruolo
fin dal 1962, i cottimisti delle Biblioteche
pubbliche governative, dipendenti dal Mini~
stero della pubblica istruzione non hanno
ottenuto ancora tale sanatoria.

E per sapere quali misure si intendono
finalmente adottare perchè i cottimisti del-
la Pubblica istruzione possano essere im-
messi nei ruoli ordinari, senza limiti di età,
onde fare uscire questa categoria dalla at~
tuale ingiusta e difficile situazione in cui si
trova (3851).

VALENZI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se risponda a verità la notizia diffu~
sa si a Caltanissetta che l'ANAS, contraria-
mente ai precisi impegni assunti a suo tem~
po, abbia deciso di accantonare il progetto
di ammodernare la provinciale Caltanisset-
ta-Due Fontane~San Cataldo, che avrebbe
dovuto inserirsi nella statale 122, la cui
realizzazione è attesa invano da alcuni anni.
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Nel caso che detta notizia risponda a
verità, !'interrogante chiede di conoscere i
motivi per i quali l'ANAS, dopo aver richie~
sto ed ottenuto dall'Amministrazione pro~
vinci aIe di Caltanissetta l'assegnazione della
strada in questione, abbia lasciato trascor~
rere tre anni senza neppure completare i
lavori di progettazione per poi decidere di
mutare avviso, con grave pregiudizio dei le~
gittimi interessi pubblici e privati della
zona.

Si chiede se il Ministro non ritenga, dati
i precedenti accennati e soprattutto in con~
siderazione dei notevoli vantaggi economico~
sociali che ne deriverebbero, di dover di~
sporre per la statizzazione della strada in
parola e per la più sollecita relativa siste~
mazione (3852).

PICARDO

Ai Ministri della marina mercantile e dei
lavori pubblici, per conoscere se nel primo
programma dell'erogazione di stanziamenti
della legge del Piano dei porti intendono fi~
nanziare il completamento del molo di le~
vante del porto di Sciacca e la testata dei
molo di ponente del porto stesso.

L'interrogante fa rilevare come della pc~
rizia di lire 160 milioni per il complet8men~
to del molo di levante si sono eseguiti solo
lavori per 60 milioni per cui occorrono
solo i 100 milioni rimanenti, nonchè 50 mi~
lioni per sistemave la testata del molo di
ponente.

L'interrogante, che nella discussione al
Senato sulla legge dei porti ebbe ad inter~
venire, rammenta di avere avuto assicura~
zione che il porto di Sciacca sal'ebbe stato
compreso così come le stesse assicurazio~
ni ha già avuto in passato alle sue numero-
se interrogazioni.

L'interrogante fa presente come è vitale
per la mari neri a di Sciacca, comprendente
oltre 160 motopescherecci, il completamen~
to del molo di levante per dare ampiezza
allo specchio d'acqua e sicurezza all'entra~
ta in porto e confida nell'accoglimento della
sua richiesta ed attende provvedimento fa~
vorevole (3853).

MOLINARI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritiene opportuno, data

la richiesta del Provveditore agli studi di
Agrigento e le condizioni di depressione eco~
nomica, con evidenti conseguenze sul piano
sanitario e sociologico nonchè culturale, di
istituire le altre 27 classi di scuole diffe~
renziali in aggiunta alle 17 già funzionantI
per bambini disadattati, risultate insuffi~
cienti.

L'interrogante fa rilevare l'esigenza di
dette altre istituzioni (3854).

MOLINARI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se è lecito quanto verificasi presso gli Uffici
del registro, quando un cittadino ricorre
alla Commissione distrettuale contro il pre~
sunto valore accertato per compravendita,
e malgrado il ricorso venga parzialmente
accettato, la tassazione relativa viene a ri-
sultare aumentata nei confronti di quella
stabilita in sede di concordato.

Praticamente se al momento del concor-
dato il cittadino dovrebbe pagare lire 25.000,
a seguito del ricorso, malgrado accettato e
quindi ridotto il valore dell'immobile, il cit~
tadino dovrà pagare lire 35.000 per cui si
desume ,la morale che il cittadino non deve
mai ricorrere, ma accettare supinamente il
valore accertato dall'Ufficio.

L'interrogante chiede che queste situa-
zioni vengano fatte cessare e non si ripeta~
no come spesso avviene (3855).

MOLINARI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere a qual punto travasi la perizia per la
traversa a monte, sulla strada statale 115,
della città di Sciacca ed il relativo finan~
ziamento.

L'interrogante rileva che da anni l'ANAS
continua a turlupinare una città di oltre
32.000 abitanti, sede di Azienda di cura, sog-
giorno e turismo, centro 'termale il più im-
portante di Sicilia e ciò con il cambiare
continuamente progetto che mai vedesi rea-
lizzato, mentre si costruiscono traverse a
monte di paesi meno importanti di Sciacca.

Infine si fa rilevare che, oltre 5 anni fa,
il Ministro dei lavori pubblici dell'epoca
assicurò l'esecuzione dell'opera e che ne fu
dato annunzio alla popolazione saccense
che ancora attende una promessa non man~
tenuta.
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L'interrogante, lin nome di quella popo-
lazione, invoca dal Ministro la realizzazione
dell'opera tanto necessaria (3856).

MOLINARI

Ai Ministri della difesa e dei trasporti e
dell'aviazione civile, per conoscere se non
ritengano opportuno equiparare, per ciò che
concerne le concessioni di viaggio gratuito
sulle Ferrovie dello Stato, il personale mi~
litare in quiescenza al personale militare in
servizio attivo impiegato per l'esercizio del~
la linea ferroviaria Torino~Chivasso~Aosta.
E ciò in quanto, godendo il personale in
servizio attivo suddetto di benefici ferro~
viari analoghi a quelli di cui gode il perso~ I

naIe in servizio attivo dell'Azienda autono~
ma delle ferrovie dello Stato, non si capisce
perchè il personale in quiescenza suddetto
non dovrebbe avere trattamento analogo
al personale in quiescenza dell'Azienda au~
tonoma delle ferrovie dello Stato che è per~
fettamente equiparato, in materia di bene~
fici ferroviari, a quello in servizio attivo.

L'interrogante chiede, in partkolare, se
al fine dell'equiparazione di cui trattasi,
non si vogliano prendere le opportune ini~
ziative per modificare la convenzione stipu~
lata il 18 maggio 1959 fra il Ministero della
difesa~esercito e l'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato per l'eseroizio della li~
nea ferroviaria Torino~Chivasso~Aosta, nel
senso di aggiungere in fondo all'allegato
« C» di cui all'articolo 21 deUa conven~
zione medesima, una disposizione intesa a
far fruire il personale militare collocato in
quiescenza per raggiunti limiti di età di bi~
glietti serie B2~Bg in misura analoga a
quella già prevista per il rilascio dei bi~
glietti a tagliandi al personale ferroviario
propriamente detto (3857).

MASSOBRIO

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, per sapere se nel determi~
nare i comprensori turistici suJla base di
uno studio della Cassa, condotto nel 1962,
intenda istituire per la provincia di. Agri~
gento i due comprensori previsti in quel
piano e precisamente quelli di Agrigento e
Sciacca.

L'interrogante ricorda al Ministro la ri~
chiesta da lui avanzata durante la discus~
sione al 'Senato, sulla nuova legge per la
Cassa del Mezzogiorno, richiesta contenuta
anche in un suo ordine del giorno, nel quale
specificatamente ci si riferiva all'istituzio~
ne del comprensorio turistico di Sciacca ed
in relazione al quale gli furono date assi~
curazioni.

L'interrogante infine fa rilevare che l'isti~
tuzione del comprensorio turistico di Sciac~
ca, distinto da quello di Agrigento e che
iniziando da Cattolica Eraclea comprende
Sciacca ed arriva a Castelvetrano, è stata
recentemente richiesta in una riunione te.-
nuta all'Azienda di cura, soggiorno e turismo
di Sciacca, presenti tutte le autorità pro~
vinci ali di Agrigento e compreso il rappre~
sentante la città di Castelvetrano (Trapani)
da cui dipende Selinunte, tutte autorità che
hanno presentato il relativo ordine del gior~
no di richiesta.

L'interrogante è certo della comprensione
del Ministro che vorrà fare giustizia alla
città di Sciacca di 32.000 abitanti, sede di
Azi.enda di cura, soggiorno e turismo e sede
delle Terme regionali più importanti del ba~
cina del Mediterraneo (3858).

MOLINARI

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e al Ministro dei lavori
pubblici, per sapere se non intendano inse~
rire nei piani di coordinamento di cui alla
legge 26 giugno 1965, n. 717, l'urgente rea~
Hzzazione della strada a scorrimento velo~
ce da Palermo a Sciacca (Agrigento) secon~
do il percorso che interessa l'economia
agricola, turistica e industriale di tre Pro~
vince (Palermo, Agrigento e Trapani).

Sull'opportunità di detta strada sono ve~
nute le istanze prospettate dal Consiglio re~
gionale per il turismo della Regione sici-
liana, dall'azienda di cura e soggiorno e tu~
rismo di Sciacca e daH'Ente provinciale del
turismo di Agrigento che hanno messo in
rilievo la necessità della realizzazione della
suddetta opera e come essa può risultare
agevolata nei tempi di esecuzione e nel suo
costo dal tempestivo coordinamento dei pro~
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grammi dell'ANAS, della Cassa per ill Mez~
zogiorno e della Regione siciliana mediante:

1) la sistemazione da parte dell'ANAS
del tratto della S.S. 186 Palermo~Pioppo e
della S.S. 118 nel tratto Biv,io Misilbesi-
Sciacca;

2) il passaggio all'ANAS e conseguente
sistemazione della provinciale Pioppo-S.
Giuseppe Fato~S. CipirI'ello~Bivio Pernice;

3) la realizzazione da parte della Cassa
per il Mezzogiorno del residua<le tratto in-
termedio da Bivio Pernice a Bivio Mi:sil~
besì, attraverso Camporeale Poggioreale~Sa~
laparuta, utilizzando le strade di bonifica
lungo il Belice e lungo il torrente Senore
con opportune rettifiche e adeguamento al-
le nuove funzioni che verrebbe ad assumere
tale importante arteria di traffico (3859).

MOLINARI

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non intenda prendere in ,esame la condizio~
ne in cui vengono a trovarsi i cittadini ita-
liani che in questi ultimi anni sono stati
costretti a rimpatriare dalla Tunisia e dal-
l'Egitto, i qual,i, essendo decorsi i termini
stabiliti dall'articolo 52 della legge n. 968
del 27 dicembr,e 1963, non possono essere
ammessi al beneficio previsto dalla legge
medesima.

A parere degli interroganti si renderebbe
necessario per evitare una ingiusta esolu~
sione di essi dal beneficio riaprire i ter-
mini per la presentazione delle domande.

Il problema potrebbe essere risolto, ad
avviso degli interroganti, sollecitando l'esa-
me del disegno di legge di iniziativa parla-
mentare n. 547 comunicato alla Presidenza
del Senato lfin dal 24 aprile 1964 che preve-
de la possibiJità per i profughi dalla Tuni-
sia e dall'Egitto di presentare entro sei me-
si la domanda di concessione di !1isarcimen-
to dei danni di guerra (3860).

TOMASSINI,SCHIAVETTI,Lussu, Mr-
LILLO, PREZIOSI

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 25 novembre 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 25 novembre, in

due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
e la seconda alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Bilancio di previsione dello Stato per
ranno finanziario 1966 (1343).

II. Discussione dei disegni di legg,e:

1. PETRONEe FABIANI.~ Modificazioni al
lesto unico 4 febbraio 1915, n. 148, in ma~
teria di ineleggibilità ed incompatibilrità
per l'elezione del Presidente della Giunta
provinciale e degli assessori provinciali
(758).

Modificazioni alle norme sull'ineleggibi-
lità alle cariche di assessore provinciale
e di Presidente della Giunta provinciale
(1060) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

2. CATALDOed altri. ~ Rivalutazione
delle pensioni del Fondo speciale di previ~
denza per il personale addetto alle gestio-
ni delle imposte di consumo (635).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo-

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio-
ne transitoria VII della Costituzione e alla
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201).

IV. Discussione dea. disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per l'unificazione dei servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 21,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio del resoconti parlamentari


